Verbale del 30 Maggio 2005

Seduta n. 29

  L’anno duemilacinque e questo dì trenta del mese di maggio alle ore 10.20 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 26/05/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 39326 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – VITTORI Vittorio                                                  14 – LAMPREDI Maurizio      

  2 – FUGI Silvia                                                            15 – TAMBURINI Bruno

  3 – POGGIOLINI Amerigo                                          16 – GHIOZZI Carlo 

  4 – AMPOLA Matteo                                                   17 – TROTTA Alessandro 

  5 – CANTU’ Gabriele                                                  18 – VOLPI Rosalba

  6 – CECCHI Claudio                                                    19 – CHELLI Otello     

  7 – SOLIMANO Marco                                                20 – BIANCHI Enrico

  8 – UCCELLI Elena                                                      21 – NEBBIAI Valter

  9 – LUSCHI Francesca                                                 22 – GUASTALLA Guido 

10 – CAROVANO Mirko                                               23 – D’APICE Maria Clotilde   

11 – BECAGLI Stefano                                                  24 – CANNITO Marco 

12 – RAGGHIANTI Franca                                            25 – CAPUOZZO Salvatore   

13 – ARGENTIERI Giuseppe                                         26 – VOLPI Gabriele

   in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – FILIPPI Marco 

  3 – BALDI Alfio

  4 – DEL NISTA Fabio 

  5 – D’ALESIO Attilio

  6 – CHIRCHIETTI Emiliano 

  7 – SANTINI Piero 

  8 – GUANTINI Massimo

  9 – PICCHI Bruno

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 93 del 30 Maggio 2005: 

“ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI PRESSO LA BASTIA ED IL COMPLESSO “CAMALICH” – PROVVEDIMENTI”

PRESIDENTE

   I presenti sono ventisei per cui possiamo dichiarare aperta la seduta.

   Inizia la discussione sulla delibera presentata dall’Assessore d’Alesio sulla Livorno Sport, nuovo ordinamento, per cui chi vuole intervenire può farlo.

   Consigliere Nebbiai.

(Interventi fuori campo)

Nell’ultimo consiglio è già stato esposto, abbiamo detto di fare la discussione generale oggi, dopo l’esposizione dell’Assessore perché c’erano tempi stretti.

   Prego.

Cons. NEBBIAI

   Io credo che quanto viene proposto dall’Assessore debba essere in qualche modo approvato perché si ricercano soluzioni a problematiche che sono molto molto importanti e che mi permetteranno i colleghi consiglieri di allargare un po’ il range della discussione, perché credo che su questi argomenti non ci si possa limitare all’esame di una pratica che ripeto non può che essere approvata.

Innanzi tutto debbo dire che su questa questione delle piscine, e quindi questa ricerca di fare un consorzio con le associazioni e tutto il resto può risultare una questione anche positiva però vorrei capire finanziariamente fino a che punto poi questa cosa è gestibile perché fino ad oggi, lo dico con estrema franchezza ma credo che sia nelle cose, francamente spesso accade che alla fine queste associazioni denari non ne abbiano a sufficienza e quindi poi il problema ce lo ritroviamo se non l’anno prossimo tra due anni. Quindi io direi che su questa questione bisogna essere chiari su quelle che sono le questioni finanziarie di carattere economiche altrimenti ci ritroviamo periodicamente a discutere di queste cose.

Mi consentirete però di spaziare un attimo, che su questo tipo di aggiustamento viene fatto francamente per un insieme di cose che va dalle piscine ma poi anche in altri settori, e colgo l’occasione per dire che per quanto riguarda le difficoltà che noi quotidianamente incontriamo periodicamente incontriamo nella gestione di quelli che sono sport che hanno anche valenza a carattere nazionale nella ricerca di sponsor o di quant’altro e che poi si portano a fare questi maquillage di carattere finanziario societario e tutte le volte ci troviamo sempre a doverne riparlare.

Io brevemente vorrei esporre un’idea che è un’idea ma che bisogna cominciare anche ad esaminarla oltre quelle che sono le nostre visioni municipalistiche perché altrimenti noi rischiamo veramente tutti gli anni di ritrovarci a parlare delle piscine, una volta del Basket, una volta del Livorno, una volta di qualche altra cosa. Noi dobbiamo essere perfettamente consapevoli che per lo sport Livorno è una città di eccellenza perché abbiamo squadre blasonate di serie A di Calcio e di Palla canestro, abbiamo squadre di Volley ai vertici, squadre di Base-ball, abbiamo schermitori olimpionici, abbiamo atleti in atletica leggera a livelli internazionali, abbiamo un insieme di altre discipline che sono tutte rappresentate, un ippodromo che è uno dei migliori in Italia, abbiamo un sistema a Livorno che non riusciamo a vendere e tutte le volte ci ritroviamo, ripeto, a fare questi maquillage di carattere societario, siamo disposti tutte le volte a coinvolgere il Sindaco o quanti altri a cercare di trovare sponsor nel campo labronica e tutti gli anni magari  sistemiamo, magari tamponiamo qualche cosa che poi l’anno dopo non trova sistemazione….

Io voglio cogliere questa occasione, mi rendo conto che magari c’entra marginalmente ma c’entra, qui invito l’Assessore a capire se questa idea può andare avanti o meno, a capire di fare come si dice oggi, prima di tutto nella ricerca degli sponsor credo che sia opportuno che la classe politica in qualche modo se ne occupi relativamente perché se la classe politica si occupa della ricerca di sponsor poi succede che chi sponsorizza in qualche modo chiede molto, quindi credo che gli sponsor vadano chiesti dalla parte tecnica più che la parte politica, però io direi di fare un ragionamento sul contingente e sul futuro.

Sul futuro io credo che noi dobbiamo cominciare a pensare un po’ oltre i nostri confini, bisogna pensare secondo me alla grande e trovare dei collegamenti nazionali che ci ricerchino sponsor al livello nazionale. Voi sapete che al livello sportivo usa fare gli stage-up, gli stage-up sono delle ricerche di mercato con cui si vanno ad individuare i tempi, i modi di cui si parla delle squadre, si fa un calcolo e si dice che del Livorno Calcio se ne è parlato dieci volte in televisione, venti volte in radio, il messaggio arriva ad x milioni di persone. Si parla del Basket Livorno che è in serie A, i messaggi arrivano ad x milioni di persone. Si parla della Scherma non ci dimentichiamo lo 0586 alle Olimpiadi con Montano lo scorso anno, anche lì quanti ne hanno parlato, quanti nel mondo hanno visto questa cosa. Si parla del Tennis, quanti minuti, ore si parla di queste cose.

Allora a questo punto io dico: incarichiamo qualcuno, spendiamo qualche soldo, che sia specializzato in questo perché si cerchi di vendere, si sponsorizzi un sistema a Livorno perché forse noi non siamo neanche in grado di prendere contatti con la Nestlé per esempio che controlla l’algida, con mille altre aziende che possono essere interessate. Cioè fare riferimento a quello che Benetton ha fatto a Treviso. Noi a Livorno  non abbiamo Benetton e quindi in questa logica non possiamo illuderci di trovare nella nostra città degli imprenditori capaci di sopportare costi di non poco conto, quindi noi dobbiamo rivolgerci fuori e lo dobbiamo fare al livello di specializzazione.

Visto che se ne scelgono tante di strade che poi troviamo chiuse almeno proviamone una che vola un po’ più alto, cerchiamo di trovare quelli che sono i media che hanno parlato degli sport di questa città, c’è anche Bettini a Cecina come ciclismo, c’è un mondo. Abbiamo un sistema piscine che è uno dei migliori d’Italia, allora a questo punto senza voler fare voli pindarici e senza creare false illusioni proviamo a cercare questi mediatori al livello nazionale, non c’è neanche da vergognarsi, e vediamo un attimo se finalmente ci togliamo da queste secche perché noi siamo nelle paludi ma da anni, ma non per volontà nostra sia chiaro, perché credo che gli sforzi che fa l’Amministrazione nel ricercare queste cose siano sforzi encomiabili, ma che cozzano con una realtà imprenditoriale che più di tanto non può rispondere. C’è il rischio che noi non ci si possa permettere più di avere a livelli dei vertici nazionali squadre che invece oggi ci sono, che ci siamo conquistati con anni di lavoro, e tutti gli anni ci si trova qui a trovare centocinquantamila Euro per iscriversi… ripianare i deficit della piscina e quant’altro.

E’ una strada che suggerisco, difficile, perigliosa, piena di mine, tutto quello che vi pare, ma siccome non ci manca né la preparazione né l’intelligenza, né la voglia di fare queste cose io credo che sia giunto il momento di giocare la palla in modo diverso perché come la stiamo giocando oggi, in un mondo che si globalizza, in un mondo sempre più impegnato in scelte di carattere finanziario di alto livello secondo me noi si rischia l’anno prossimo di essere punto e a capo e magari tra due anni rifare un maquillage societario, un maquillage finanziario… quindi credo che questa sia l’occasione per dire andiamo avanti sulla strada indicata dalla giunta su quella questione delle piscine, con tutte le attenzioni anche finanziarie, ma pensiamo anche a volare alto perché altrimenti noi staremo sempre qui a riempire le pagine dei giornali, anche l’anno prossimo perché queste scelte non daranno soluzioni per sempre ma soluzioni semplicemente tampone.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Nebbiai anche per essere rimasto nei tempi.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

Io credo che una cosa sia positiva nella proposizione che ha mosso l’Assessore allo Sport e la giunta ad affrontare il problema delle piscine, si cerca di superare una situazione che ha raggiunto anche livelli scandalosi perché comunque oggi credo ci sia l’intenzione e in questa intenzione ci credo, di risolvere definitivamente e in modo positivo la questione.

Quando si parla delle piscine la gente, anche i consiglieri comunali storcono un po’ la bocca nel senso che: ma cosa sono? Questi non sono problemi, sono marginali rispetto ai grandi temi dello sport professionistico.

Io dico che le potenzialità delle nostre piscine possono vedere una pratica delle attività natatorie di tutti i tipi e di tutti i livelli di cinque-seimila Livornesi, e se vi sembra poco credo che fareste bene a valutare fino in fondo la positività di questo ciclo perché andare in piscina, praticare uno sport natatorio, una attività legata all’acqua, significa risolvere parecchi problemi di parecchi cittadini, non solo problemi dei bambini che vengono avviati allo sport, imparano a nuotare e quindi evitano pericoli che in una città di mare ci sono ma anche dal punto di vista terapeutico per migliaia di Livornesi, quindi le piscine sono un bene da salvaguardare, da salvaguardare in modo nuovo rispetto ad una logica che non era certo razionale.

Ora io credo che le cose detteci dall’Assessore D’Alesio siano ancora ad un livello embrionale, non c’è un progetto ben definito né una serie di elementi precisati sui quali poi imbastire la soluzione definitiva, però come inizio credo che noi come Consiglio comunale ci dovremmo aspettare, dovremmo chiedere in tempi anche abbastanza brevi che questo progetto definitivamente elaborato e quindi sottoporlo alla approvazione del Consiglio comunale e attuarlo perché con questo progetto se fatto in modo organico ed intelligente noi risolveremmo una volta per tutte anche i problemi finanziari delle piscine perché una gestione corretta, una gestione che si avvale dell’apporto di persone sperimentate, di tecnici sperimentati e di programmi che abbaino una incidenza notevole, io credo che anche se una società è no-profit il discorso di un recupero delle spese che il Comune ha fino ad oggi chiaramente versato nelle casse dell’amministrazione delle piscine sia possibile perché sennò non ci spiegherebbero certi ritardi, voluti da chi chiaramente invece in questa situazione ci galleggiava tranquillamente…

Quindi dico, il discorso è un discorso che io credo sia positivo ma abbisogna di un progetto definito per cui noi come Consiglio comunale secondo me dovremmo discutere e quindi approvare un progetto definito, no una intenzione, l’intenzione c’è decisa, io sono convinto che si porterà a buon fine, però io discuterei come Consiglio comunale il progetto definitivo perché chiaramente nella gestione delle piscine entrano risorse notevoli sul piano tecnico, sul piano dell’esperienza, sul piano dell’esperienza più viva che possa esserci nella nostra città nel settore, però io credo che bisogna muoverci con rapidità, continuare i contatti, svilupparli ancora, con le realtà che vogliono partecipare a questo progetto e poi presentare in Consiglio comunale un progetto definito perché ora noi abbiamo ascoltato le intenzioni, le intenzioni sono sempre valide se sono valide però abbisognano di un progetto e questo progetto deve essere definito e noi lo dobbiamo valutare in quel momento, oggi possiamo dire che si deve proseguire su questa strada e anche rapidamente come ho detto però dobbiamo vedere al più presto il progetto definitivo che rilanci le piscine di Livorno in un contesto funzionale migliore di quello attuale.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Sono rimasto piacevolmente sorpreso dall’intervento fatto dal collega Nebbiai perché in apertura ha detto che questa delibera va approvata in qualche modo e poi nell’insieme ha anche aggiunto che non può che essere accolta. Allora mi chiedo se essere qui in questo momento e parlare ha qualche senso oppure no, secondo quella filosofia probabilmente no, perché tutto deve seguire un ordine prestabilito e di conseguenza il nostro diventa un pour parler giusto per dare sfogo alla personale logorrea, narcisismo.

Ma non la penso proprio così perché credo che tutti gli interventi abbiano un senso perché sono motivati da una ben precisa visione delle cose, che possono anche essere a tutela dell’operato dell’Amministrazione  con le scelte di tipo politico oppure possono essere contro questo tipo di scelta perché la pensiamo differente, ed è questo il punto, noi la pensiamo in qualche modo differentemente da voi e partiamo dalla delibera assunta nella passata legislatura con la quale l’Amministrazione comunale, la Maggioranza, prendeva un impegno ben preciso, quello di gestire non solo gli impianti ma gestire anche le attività.

Quella a mio avviso è una delibera che dovrebbe essere cancellata, dovrebbe essere totalmente rigettata come dissi a suo tempo perché l’Amministrazione comunale non può gestire direttamente o attraverso figure intermedie delle attività, così come gli stessi impianti . ed allora bisogna chiedersi se questa intenzione continua a persistere come possono essere gestite queste cose.

Francamente la mia fantasia non è che abbia grandi orizzonti, io credo che bisognerebbe innanzi tutto rivolgersi una domanda: in caso di assorbimento di acquisizione anche della gestione delle attività io chiedo, punto primo, perché la commissione non ha interpellato, non ha ascoltato quanto meno i presidenti di queste associazioni, di queste società sportive che corrono il rischio di essere fagocitate all’interno di una macrostruttura di carattere parapubblico, quindi sapere se sono contenti, se anche questa è la loro intenzione oppure quali sono le loro perplessità, le loro preoccupazioni, cosa che non mi pare sia stata fatta.

Seconda cosa: se si dovesse andare verso quella direzione, le funzioni svolte attualmente dalle varie dirigenze sarebbero svolte a che titolo all’interno di questa società, o meglio sarebbero assolte e a quale titolo eventualmente da queste persone; diventerebbero in ipotesi dipendenti di questa società oppure soci e quindi andrebbero a stipendio oppure no…

Ho sentito anche che ci sono molti impianti sportivi a Livorno ed effettivamente ci sono, però è anche vero che aldilà dall’avere tanti campioni addirittura mondiali poi scopriamo che tanti di questi si allenano altrove. Scopriamo per esempio che il campo di atletica leggera non è percorribile, che è diventata sostanzialmente una microstruttura capace solo di ospitare manifestazioni locali; questo perché la pista all’interno dello stadio non è agibile, totalmente rovinata, con grande dispendio di soldi perché se ricordo bene negli anni passati mi pare quella pista costò circa un miliardo, oggi è tutta bruciacchiata per i fumogeni gettati dai tifosi della squadra di Calcio. Il campo scuola non è agibile per ospitare manifestazioni di carattere nazionale o comunque di carattere elevato, anche il nostro campione mondiale non può venire qui, perché mancano quanto meno le due corsie e non è agibile per quanto riguarda i servizi, le strutture  che sono a latere. Capiamo anche che ci siano dei problemi con la Provincia, mi spiace che non sia presente in questo momento il Presidente della Provincia perché mi sarebbe piaciuto dirlo in sua presenza ma spero che l’Amministrazione comunale si faccia carico di questo perché altrimenti Livorno resta mutilata di una struttura sportiva di particolare importanza. 

Poi per tornare al discorso che veniva fatto in precedenza sia per le piscine sia per quanto riguarda lo sport in genere io vorrei aggiungere una cosa. Non è compito, non deve essere compito dell’Amministrazione comunale né dei politici soprattutto ma nemmeno da parte dei tecnici quello di andare in giro a cercare sponsorizzazioni, ci sono delle società di marketing che fanno questo per mestiere, quindi questa situazione mi conforta per quanto detto prima, la mia contrarietà verso questa società non si capisce esattamente in quali termini poi dovrà nascere concretamente, verso questa società di gestione degli impianti e delle attività sportive, perché l’Amministrazione non può cercare sponsorizzazioni, né attraverso la politica, né attraverso i tecnici ma solo rivolgendosi a delle società che operano nel settore. Se questo è vero non c’è bisogno che si ricorra alla costruzione di questa società che a mio avviso diventa una struttura parapubblica che  rovinerà il Nuoto a Livorno.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Cantù.

Cons. CANTU’

   Una piccola notazione soltanto per ricordare visto che c’è stata una interruzione che la commissione aveva approvato con cinque voti a favore ed uno contrario l’atto che andiamo a votare. Chiudo questo aspetto formale ed entro su una valutazione politica che ovviamente non è più 

Da presidente della Settima commissione.

L’atto che andiamo a votare a me  pare francamente largamente positivo, nel senso che con questa delibera si avvia una procedura ancora in larga parte da definire, si pensino per esempio le percentuali tra la parte che resta al Comune e quella in mano al privato, e quindi dobbiamo considerarla una delibera di indirizzo in cui molti degli aspetti sono ancora da valutare e concretizzare. Certo è però che è una svolta rispetto al passato e qui vorrei infatti ricordare che questo atto è un atto che si viene a concretizzare dopo che esiste una storia che tutti quanti noi ben conosciamo, non nasce voglio dire una società dal niente ma c’è qualcosa di pregresso di cui ovviamente non poteva non essere tenuto conto, c’è l’ASA che da questa parte della società pur rimanendo all’interno della società del Basket, viene a ritirarsi e quindi c’è questa nuova immissione. Qui vorrei dire che questo soggetto nuovo, questa nuova società, misto pubblico privato è dovuta ad una occasione particolare, quella della disponibilità, per latro manifestata direttamente all’Assessore, anche se raccolgo l’invito di Argentieri per una prossima occasione di convocare anche i presidenti delle società interessate, anche se Argentieri non riascolta…

(Interventi fuori campo)

Mi hai sentito.

Però resta il fatto che è una occasione, questa della disponibilità di queste società, che….

(Cambio bobina)

voglio dire è stata creata questa opportunità, quella di creare quindi un consorzio tra le quattro società che gestiscono il Nuoto in città più io due enti di promozione sportiva che entrerebbero a tutti gli effetti.

Allora questa occasione che è stata preparata con sapienza e con pazienza va anche questa a riempire un tassello che permette questo nuovo passaggio, si tratta di una società senza fini di lucro e quindi anche con agevolazioni di tipo fiscale che non sono in questo momento da sottovalutare,  rispetto per esempio a quella che poteva essere una S.r.l.

Un altro aspetto che è fondamentale qui considerare è che vengono salvaguardati i 24 dipendenti che attualmente lavorano. Sia che si vada ad una conferma del 62 e 38% come fino ad ora, sia che si resti come prevede l’atto ad  51 comunale e 49, la presenza del Comune dicevo garantisce ampiamente i 24 dipendenti sul loro futuro; era uno degli argomenti di cui in commissione più volte si è discusso.

Io credo che il vero problema di cui oggi non tocca parlare ma credo che dovremo parlarne in futuro sia semmai un latro, sarà una volta creata questa società il problema delle tariffe, su questo credo che ci dovremo impegnare in primo luogo in commissione, poi in consiglio per affrontarlo da un punto di vista veramente politico. Voglio dire, il Comune può decidere di investire, veramente uso un termine che mi sembra opportuno, investire nella salute dei cittadini scegliendo quindi che le tariffe di chi si presenta nelle piscine non coprano anche integralmente i costi di gestione.

Quindi per tutti questi motivi, faccio breve Presidente, credo che l’atto che andiamo a sottoscrivere stamani, ad approvare stamani sia veramente nella linea di quello che si diceva. Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cantù.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Io personalmente credo che sia doveroso riconoscere il merito all’Assessore d’Alesio per la volontà del cambiamento di rotta, rispetto alla vecchia gestione allegra e dispendiosa, soprattutto per i cittadini della precedente amministrazione, tengo a sottolineare, ma per correttezza io debbo anche dire che ho forti dubbi su questa operazione, anche se può essere considerata positiva non mi convince la sua fattibilità.

Perché non mi convince la fattibilità: io faccio questo tipo di ragionamento, avevamo lasciato la Livorno Sport con la partecipazione del Comune al 60% e dell’ASA al 40, oggi veniamo a conoscenza di questa volontà di costituire la Labronica Sport. Io mi domando: ma che fine fa la partecipazione ASA e quali sono poi le società che hanno aderito a questo progetto? C’è una  scritta, insomma vorrei conoscere i nomi di queste società.

Poi soprattutto, io penso che sia la cosa più importante, che è la seconda parte del mio discorso: quale futuro hanno i 24 dipendenti? Obbiettivamente sono fuori dalla Livorno Sport in quanto è un soggetto che non ha più alcuna dizione dentro la Labronica Sport. Cosa dicono le società che hanno aderito a questo progetto oppure che vi aderiranno,sapendo di farsi carico dei costi relativi a 24 dipendenti?

E i 24 dipendenti come possono essere garantiti, quale garanzia hanno questi signori così come anche l’Amministrazione comunale? noi sappiamo dalla partecipazione di società sportive che non hanno alcuna capacità giuridica di capitali essendo associazioni sportive dilettantistiche senza alcuno scopo di lucro.

A me questi dubbi mi lasciano molto molto perplesso.

Poi e per finire vorrei conoscere a che punto è la alienazione della quota della Basket e quali sono i tempi, perché io combatto sempre con i tempi, che l’Amministrazione comunale si è prefissata.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io sono abbastanza combattuto rispetto a questa delibera, tant’è che poi il mio voto sarà anche orientato a seconda degli emendamenti che sono stati depositati rispetto a questo provvedimento, e cioè io capisco la motivazione per cui questi provvedimenti vengono oggi portati all’attenzione del Consiglio comunale per l’approvazione perché nascono da un percorso molto accidentato, Lico Sport, insomma è inutile stare a fare la ricostruzione che già l’Assessore mi pare abbia fatto, e quindi la motivazione è quella di sanare una situazione grave del passato. Il problema però è che se da una parte questo mi convince dall’altra mi preoccupa il percorso futuro perché non c’è solo la  questione degli impianti La Bastia e Camalich ma qui ci sono molte altre questioni collegate e la prima questione che sollevo è questa e in parte ho cercato di sanarla con alcuni emendamenti che ho presentato in un testo unico, e cioè questo è un provvedimento non relativo solo a questi impianti ma è un provvedimento che si potrebbe definire ovvio nel senso che ci sono altre questioni che riguardano la situazione particolare del Basket Livorno, la situazione della Livorno Sport eccetera, quindi in realtà questo è un provvedimento che va aldilà anche se l’Assessore in commissione correttamente insieme al Presidente ha svolto un buon lavoro, ci hanno detto che è l’inizio di un percorso eccetera però qui mi pare che forse c’è troppo, poi lo motiverò meglio.

Allora io credo che  noi dobbiamo prendere atto di una situazione, di un percorso verso il futuro, di una legge regionale che dà certe possibilità, la numero 6 del 2005, e del fatto però che si va a costituire un soggetto giuridico nuovo rispetto a cui i consiglieri e in questo caso anche il consigliere Argentieri ha motivato, ha articolato questo discorso, hanno delle perplessità.

Ora devo dire che le perplessità non sono solo di tipo locale ma sono anche proprio nella costruzione del nuovo diritto societario, cioè molti interpreti dicono che la S.r.l. come è congegnata del nuovo diritto societario è molto flessibile e si presta ad una serie di problemi, di coperture, di solvibilità e quant’altro, quindi di questo dobbiamo tener conto ecco perché il mio voto sarà di astensione laddove venissero accettati gli emendamenti, altrimenti non avrei possibilità di dare un voto di astensione ma darei un voto negativo.

(Interventi fuori campo)

sennò voto contro.

(Interventi fuori campo)

Ho votato a favore altre volte.

Il consigliere Vittori mi chiedeva voto favorevole.

(Interventi fuori campo)

L’ ho già fatto altre volte, non ricordi….

(Interventi fuori campo)

vediamo, vediamo cosa accogliete perché poi il problema è nel merito.

La motivazione dell’astensione è questa: rispetto al provvedimento con gli emendamenti io sarei tranquillo, mi preoccupa che incomba il passato, cioè io sono all’Opposizione, non sono un amministratore, cerco di  venire incontro per migliorare quello che ritengo utile nell’ambito di un provvedimento che è proposto dall’Amministrazione comunale cioè dalla Maggioranza, questo è il punto.

   Allora la preoccupazione l’ ho già detta, e cioè la costituzione di questo soggetto ci farà ripercorrere le orme del passato? Perché ci sono stati tutti esiti negativi, Lico Sport, Livorno Sport. Allora la mano tesa è nel senso vediamo se miglioriamo questo provvedimento, facciamo – e l7’ ho scritto nell’emendamento – un percorso di sperimentazione, può darsi che a quel punto il mio voto si trasformi allora in favorevole. Poi quando parlerò dell’emendamento spiegherò questa cosa.

L’altra questione delicata mi pare quella del personale dipendente perché qui ci sono due esigenze diverse, da una parte l’esigenza che il nuovo soggetto non abbia pesi e difficoltà in più, dall’altra parte c’è la necessità di salvaguardare i rapporti di lavoro in essere, sono 24 lavoratori e noi non ci possiamo permettere, in una situazione occupazionale non brillante, di andare verso difficoltà lavorative. Non solo, ma intorno a quel mondo girano anche persone che non hanno contratto di lavoro dipendente ma hanno rapporti do collaborazione, di prestazione, allora anche questa situazione è abbastanza delicata. Anche su questo ho fatto una proposta di emendamento.

Gli altri emendamenti vanno nel senso delle condizioni dei requisiti che devono essere da parte dei soci di questa Labronica Sport nuova e diciamo li ho un po’ sfoltiti, nel senso che rischiavano di essere troppo pesanti ed escludere dei soggetti che non fossero già quelli noti.

In più ho sanato una situazione che ritengo sia una svista e cioè i progetti sociali che sono qui previsti sono relativi a bambini ed anziani e non ai diversamente abili, che per altro sono sempre stati e sono anche nella nuova legge regionale; questo mi pare una cosa condivisibile da tutti. 

In più non mi soddisfa che ci siano solo proposte di organizzazione ma chiedo che ci sia un quasi se non un vero e proprio piano di impresa che quindi ci dia delle garanzie nella sostenibilità della gestione delle piscine e degli impianti conseguenti.

   Sottolineo e vado poi a concludere, sottolineo con una preoccupazione. La preoccupazione è questa: non sarà questa la via per una privatizzazione integrale e poi per la non possibilità di gestire questi impianti che hanno indubbiamente dei costi alti oltre a problemi manutentivi? 

Questo è da evitare, perché rischieremmo di tagliare fuori un sacco di persone che usufruiscono di questi servizi.

Altra questione: questi impianti sono economicamente sostenibili oppure l’alternativa è quella di aumentare in modo esponenziale le rette eccetera? Questo non riguarda oggi, riguarda – mi pare l’Assessore d’Alesio lo abbia detto anche in commissione – riguarderà la parte politica, quando andremo a parlare di piani tariffari.

C’è un’ultima questione che a mio avviso va tenuta molto presente: guardate qui a Livorno, forse anche altrove, c’è un problema taciuto e cioè c’è tutto quello sport di tipo amatoriale quindi che non rientra nelle società, non rientra nemmeno società dilettantistiche ma proprio amatoriale che è totalmente dimenticato. Ecco io credo che su questo successivamente dovremo fare una riflessione, parlo non del dilettantismo, parlo proprio dello sport proprio quello di base.

   Allora la conclusione è questa: andiamo avanti con questa costituzione, introduciamo quegli emendamenti che ho richiamato e che poi illustrerò perché proceduralmente è previsto così che vadano illustrati gli emendamenti, e facciamo le verifiche del caso e poi passiamo agli ulteriori provvedimenti che qui sono in nuce, parlo di Basket, parlo di Livorno Sport.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Io ritengo che sia prematuro affrontare questa mattina l’argomento in questione. Io non sono cos’ bravo e buono come il consigliere Capuozzo che ha sempre l’abitudine di elogiare i rappresentanti della Giunta. Sono bravi, sono bravi ma vorrei anche far capire agli amici consiglieri che tutto sommato l’Assessore non poteva far altro che migliorare la situazione, non era difficile far meglio della gestione precedente perché obbiettivamente, caro Assessore, far peggio della gestione precedente era quasi impossibile quindi tutto sommato chi si trova ora all’ASA, chi si trova all’AAMPS, chi si trova all’ATL, chi si trova alla Livorno Sport penso sia quasi impossibile poter far peggio di prima.

Io una cosa vorrei chiedere all’Assessore, noi abbiamo ascoltato più volte d’Alesio, abbiamo affrontato l’argomento in più commissioni, ma non abbiamo mai parlato, mi sembra lo abbia detto anche Argentieri, non abbiamo mai parlato ed interloquito con le società. Mi ricordo una polemica l’altro giorno su Il Tirreno laddove l’UISP si è lamentata che con i parametri dettati dalla delibera l’UISP e un’altra società della quale non ricordo il nome sarebbero state tagliate fuori.  Si diceva anche che si parla soltanto con il Nuoto amaranto e con la Regina Sport mi sembra. Sarebbe importante quindi sentire anche loro, verificare le loro disponibilità, le loro preoccupazioni, i loro problemi e poi procedere. Anche capire il perché comunque della necessità di mantenere in vita la Livorno Sport quando ci sono altri impianti, che siano Calcio o che siano Atletica che sono gestiti direttamente dalla società. Il Comune potrebbe limitarsi semplicemente a dettare le tariffe perché comunque coloro che andranno a gestire questi impianti andranno a gestire impianti realizzati con i soldi della collettività e quindi così come è previsto per l’acqua… le tariffe cosiddette sociali potrebbero essere determinate dal Comune senza necessità alcuna di partecipare a questa società mista privati pubblici, anche per dare un segnale, una svolta riguardo alla partecipazione del Comune in questa tipologia di società sarebbe importante fermarsi un attimo, riflettere, ascoltare le società interessate, perché non vorrei che l’unico problema, l’unico aspetto improntate di questa nuova società sia rappresentato dai 24 lavoratori, perché mi sembra di aver capito che necessariamente il comune intende mantenere il loro posto di lavoro, mi sembra di aver capito che le società sono perplesse perché mantenere 24 lavoratori dipendenti non è facile riuscire a coprirne i costi, quindi io penso sia opportuno riflettere un attimo su questa vicenda, non credo sia urgentissima e soprattutto un passaggio in commissione per ascoltare i cinque sei sette rappresentanti delle società sportive; abbiamo sentito tutti Assessore, io penso che loro… perché poi viene fuori come il mercato del pesce, sono due anni che si è detto che stava decollando poi mi rendo conto a distanza di anni che il mercato del pesce, la famosa società o gestione al privato non è decollata quindi lasciamo stare i proclami e cerchiamo di operare con una certa attenzione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Volpi Gabriele.

Cons. VOLPI Gabriele

   Noi condividiamo l’idea di ridurre i costi della gestione con la nuova forma societaria, crediamo che sia una opportunità da non lasciarsi sfuggire però vorremmo particolare attenzione sulla competenza poi degli amministratori che andranno a gestire e particolare attenzione sul percorso che si svilupperà dopo la delibera. Non vogliamo assolutamente che altri debiti si aggiungano a quelli previsti per le funzioni sociali delle piccine, funzioni sociali che comunque  questa società avrà per cui la partecipazione del Comune ha questo significato, e vorremmo anche che al più presto ci potesse essere un piano di impresa che possa essere discusso nella commissione che si occupa del controllo delle aziende, questo perché riteniamo importante che ogni azienda abbia una carta di identità ma anche degli obbiettivi chiari, un percorso definito, che si sappia dove ogni azienda vuole andare e che questa cosa venga discussa; questo è il ruolo di controllo e di indirizzo del Consiglio comunale e credo che sia importante seguirlo come ci dice la legge.

Credo anche sia più che mai urgente affrontare una questione di cui si parla ormai da più di cinque anni e cioè la questione di come si riscalda l’acqua di queste piscine. I Verdi da più di cinque anni pongono la questione cercando in tutti i modi di sollevare una soluzione per portare ad una riduzione dei costi anche in funzione dei finanziamenti regionali e una tutela dell’ambiente; è un piccolo passo se si pensa ai grandi problemi dei cambiamenti climatici ma sicuramente quando si va a vedere l’energia che si spende, il combustibile e tutto il resto, quando si potrebbe prendere gratis l’energia del Sole per riscaldare l’acqua delle piscine è un bel problema. Io spero che questo cambio della società possa essere anche l’occasione per mettere mano e dare una soluzione a questa questione: si consuma carburante, si consuma energia quando si potrebbe sol Sole riscaldare l’acqua delle piscine.

   Per quanto riguarda la delibera spero che nella fase di emendamento si possano apportare tutte le modifiche migliorative, se poi ci sono dei passaggi che possono ulteriormente migliorarla  ci siano….

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Sono favorevole alla costituzione della Labronica Sport perché ritengo che la partecipazione del Comune sia fondamentale soprattutto per due aspetti: il Comune deve garantire, l’Assessore  lo sa, all’inizio gli ho posto anche delle domande perché ero un attimo … anche favorevole sulla costituzione  soltanto privata, dopo ulteriori riflessioni ho capito e sono venuta alla conclusione  che è determinante la partecipazione del pubblico, soprattutto per due aspetti.

Il primo, parto dal meno importante, è quello sulla garanzia che vengono fatte le manutenzioni, perché si potrebbe incorrere successivamente con la gestione soltanto privata nel futuro a degli impianti non sufficientemente curati, quindi la partecipazione del Comune io credo che sotto questo aspetto sia determinante perché deve garantire che vengano fatte le giuste manutenzioni per rendere efficienti gli impianti.

   L’altro aspetto è l’aspetto sociale, credo che il ruolo sociale debba essere garantito e il pubblico è fondamentale mentre il privato potrebbe solo il privato potrebbe rincorrere soltanto il profitto mentre questo profitto il pubblico deve garantire il monitoraggio che non venga solo perseguito quello ma che l’aspetto sociale venga estremamente curato.

   Quindi l’Italia dei valori è favorevole alla costituzione di questa Labronica Sport. Allora che ci sarà il piano di impresa un invito all’Assessore che ce lo illustri.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Già Otello Chelli esprimeva il suo giudizio su questa nuova società, un giudizio che è in linea astratta positivo nel senso che noi abbiamo anche come gruppo consiliare sempre ribadito anche l’importanza di intraprendere un percorso come quello che l’Amministrazione alla fine ha scelto quindi da questo punto di vista c’è concordanza rispetto allo strumento e rispetto all’obbiettivo tecnico e politico finale.

La cosa che noi solleviamo per capire come conseguiamo poi anche gli obbiettivi che sono dentro la delibere è quello di avere chiaro il quadro di insieme che l’Amministrazione comunale ha con questo provvedimento e ci sembra che il quadro di insieme oggi non sia chiaro, manchino molti aspetti, molti tasselli che danno anche il senso della fattibilità e il fatto che possa reggere sul piano economico e finanziario questa struttura e si possa quindi capire se questo strumento  è in grado di affrontare fino in fondo e dare risposte agli obbiettivi appunto che come dicevo condividiamo. In una società come questa credo non si debba, non si possa prescindere da proporre accanto a questa quello che deve essere un piano di impresa e quindi un piano economico, un piano finanziario, un piano anche per la gestione di questa azienda e capire appunto da dove vengono le risorse, dove si investono e quindi anche come si raggiunge un possibile equilibrio di bilancio della società stessa, e ci sembra che rispetto a questo non ci sia, a parte non c’è il piano di impresa però non ci sia da questo punto di vista sufficiente chiarezza. Come non c’è sufficiente chiarezza rispetto al fatto che noi comunque per quanto noi ovviamente scegliamo a questo punto di costruire un nuovo soggetto e di lasciare appunto l’esperienza della Livorno sport, capire come si rapportano le nuove società con quelle che sono le situazioni pregresse e con nodi che in qualche modo si è trovata ad affrontare a suo tempo la Livorno Sport e poi alla fine a non….

(Cambio bobina)

alleggerire anche il carico finanziario che l’Amministrazione dovrà comunque sopportare per il mantenimento della gestione di queste strutture così importanti. Quindi noi siamo anche d’accordo  proprio perché ripeto proprio aldilà della formulazione su cui la proposta non è che siamo contrari, tutt’altro, condividiamo grosso modo l’impianto, la cosa che gradiremmo è poter avere una visione però completa di quello che sta accadendo per dare un giudizio più di sostanza; qui c’è una intenzione che si può in qualche modo apprezzare però di qui da apprezzare una intenzione ad avere un progetto serio, in qualche modo evidente ce ne corre e quindi preferiremmo che arrivasse un tale provvedimento in Consiglio comunale e non una bozza che in qualche modo richiama solo uno schema di ipotesi societaria, quindi per questo noi saremmo per un supplemento di istruttoria che consentisse di acquisire tutti gli strumenti, elementi aggiuntivi di conoscenza per avere un quadro più completo ed una valutazione più equilibrata e più di sostanza della proposta che ci viene oggi avanzata.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Chelli, secondo intervento; 5 minuti, non di più.

Cons. CHELLI

   Alessandro Trotta parlava di una società che dovrebbe avere un notevole incremento finanziario dagli sgravi fiscali sulle spese che si ottengono in quanto società dilettantistica. Io però vorrei sottolineare che in questo documento non c’è, che questi sgravi fiscali che sono parecchi e per una situazione come la nostra le nostre piscine potrebbero raggiungere anche i quattrocentomila Euro l’anno, nel risparmio del gas, nell’IVA, e da tutta una serie di sgravi che sono previsti dalla legge, il problema di fondo però è che la Labronica deve anche fare attività agonistica e mi sembrava, Alessandro Trotta lo ha detto, ma che abbisognasse di una nuova

Riproposizione per essere più chiari perché in questo documento il discorso dell’agonismo viene mi sembra delegato alle società che farebbero parte della Labronica Sport però non potrebbe accedere la Labronica Sport a queste facilitazioni se non fosse la Labronica Sport in prima persona e portare avanti l’attività agonistica, per cui anche nel documento mi sembra che questa cosa andrebbe precisata perché sennò si vanifica una parte della questione, su queste cose bisogna essere molto attenti.

Il fatto che la Labronica Sport potesse gestire anche l’agonismo significherebbe poi in fondo offrire una immagine alla città e non solo alla città chiaramente più complessa e più ambiziosa e quindi avere un terreno più praticabile nel portare avanti le attività. 

Su queste cose io gradirei che l’Assessore ci chiarisse.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Io non ho più richieste di intervento per cui la parola all’Assessore per la replica.

Ass. D’ALESIO

   Intanto vorrei ringraziare tutti i consiglieri intervenuti per il contributo che hanno voluto dare a questa nostra proposta, tra l’altro devo dire che molte delle osservazioni qui fatte sono state da me ascoltate più volte negli incontri che abbiamo avuto in commissione consiliare e devo dire che tutti, sia da Tamburini a Trotta, esprimono un elemento che ci accomuna un pochino tutti, che è quello della consapevolezza di imboccare una strada nuova rispetto al passato e come tutte le strade nuove ovviamente in tutti noi c’è anche un pochino di preoccupazione nel senso che sappiamo tutti che dobbiamo lavorare, dobbiamo fare un percorso. Certo se avessimo lasciato la Livorno Sport con un azionista che se ne vuole andare, che è l’ASA, che ci ha già scritto dodici volte che non vede l’ora di cedere questa quota, e una Livorno Sport quindi abbandonata a se stessa senza avere nessunissima prospettiva, forse ci saremmo dovuti preoccupare di più, però sicuramente avremmo dovuto scegliere poco perché prendevamo atto del fatto che una società va lentamente verso la liquidazione, verso la fine. Con la strada che si è proposta in realtà si è avviato un percorso, impegnativo, e forse anche difficile, nel quale ci sono giustamente tutta una serie di preoccupazioni. Intanto quale è il percorso?

Intanto prendiamo atto del fatto che la Livorno Sport è finita, io questa cosa ho cercato di dirla in tutte le salse, in tutti i modi, la Livorno Sport è finita perché una società nel momento in cui un azionista del 38% dice che se ne va quella società è finita. Secondo me era finita anche prima la Livorno Sport, lo dico subito, perché una società – dico cose banali però è bene anche dirle a volte – una società  ha senso quando i soci sono perlomeno due perché sennò non si fa una società; il socio della Livorno Sport fino a poco tempo fa era solo il comune di Livorno, 100% Comune di Livorno, perché l’ASA era 100% Comune di Livorno e quindi era una società per modo di dire, una società di un socio solo, una società di un socio solo è un non senso, quindi di per sé la Livorno Sport aveva dal punto di vista proprio del diritto societario, aveva esaurito la sua funzione. Questa la premessa dell’atto che noi oggi qui discutiamo, che metteremo poi in votazione.

Rispetto a questo stato di cose che è una fotografia, non sto aggiungendo nulla a quello che è, la proposta dell’Amministrazione comunale è quella di andare alla costituzione di una società mista pubblico-privato per la gestione della Bastia e degli impianti delle piscine. Tra l’altro devo dire che questa impostazione è la stessa, purtroppo sono passati 20 anni, con la quale la Livorno Sport fu costituita, perché la Livorno Sport nacque nel 1986-87 con questo spirito, non di fare una società al 100% del Comune che era un non senso anche nell’86, ma nacque ovviamente per costituire una società mista pubblico-privato per la gestione degli impianti sportivi di nuoto, le piscine.

 Quale è il privato che allora come ora pensiamo di coinvolgere in questo tipo di operazione? Chi sa gestire le piscine e quindi le società di Nuovo, è ovvio, non c’è un privato diverso da questo, anche se lo andassimo a cercare, è lì che andiamo a cercare, le competenze, le professionalità, la ricchezza del privato, che poi è privato per modo di dire, che poi sono società dilettantistiche senza fini di lucro ma competenti nel settore delle piscine. E allora oggi la proposta che si va a fare è quella di dire: bene, costituiamo una società mista, con prevalente capitale pubblico, con un privato, sui generis, le società dilettantistiche senza fini di lucro, che abbia  competenze, che possa quindi arricchire sia dal punto di vista della gestione e della capacità gestionale la conduzione di questa nuova società.questa è la proposta che noi oggi qui facciamo, quindi un percorso estremamente anche prudente. Io capisco la preoccupazione che si imbocca una strada uova, capisco anche, forse un pochino meno, la richiesta oggi di quale piano industriale dovrà presentare la nuova società… anche qui, da questo punto di vista devo dire all’amico Bruno e a Otello, noi a volte siamo tutti tentati di dover aprire ai privati ancorché privati di un certo tipo come sono le società dilettantistiche di Nuoto però vogliamo determinare  in questa sala tutto prima di costituire la società, è un pochino strano, io credo che il piano industriale di questa costituenda società lo dovrà presentare la nuova società che andremo a costituire, quindi non se ne può parlare oggi. Oggi daremo degli indirizzi, uno è quello di andare a costituire questa società, per gestire al meglio i nostri impianti sportivi. Quando dico al meglio non mi riferisco solo a fatti tecnici, mi riferisco anche a fatti virgolette di carattere politico sociale e tutte le considerazioni che faceva giustamente Alessandro Trotta poc’anzi, che condivido pienamente. Ed è da quel punto di vista che valuteremo anche il contributo che il nostro Comune sarà chiamato comunque a dare alla nuova società. Si diceva l’altro giorno in commissione, l’entità del contributo non può essere direttamente proporzionale alla inefficienza o efficienza del consiglio di amministrazione che gestisce questa nuova società, perché questo sarebbe veramente pessima cosa, sarà in rapporto all’impegno sociale che la nostra Amministrazione intenderà mettere per esempio nei confronti dei giovani, dei diversamente abili, nei confronti delle nostre scuole. Per esempio se la nostra città decidesse che i nostri bambini tutti  dalle materne alle elementari, vanno nelle piscine tutte le mattine, magari con i pulmini dell’ATL ci sarebbe un grande costo per l’Amministrazione comunale però sicuramente sarebbe anche un risultato di carattere sociale, di carattere sportivo e di grandissimo rilievo. Ed allora non ha nessun senso parlare di tanto o poco riferito al contributo che dà l’Amministrazione comunale, deve essere riferito ai risultati che si raggiungono dal punto di vista dei servizi, dal punto di vista ovviamente del ritorno sociale, di quello che si va a proporre.

Allora questa nuova, questa costituenda società dovrà presentarci un piano industriale e quel piano industriale dovrà essere anche arricchito dagli indirizzi dell’Amministrazione comunale su queste tematiche che sono tematiche appunto del sociale, dei servizi… Poi do ovviamente per scontato una cosa che diceva Gabriele Volpi, che sono assolutamente d’accordo, che c’è bisogno di competenze, dovremo sicuramente avere degli amministratori competenti, non è un tema pensare di avere degli amministratori incompetenti o dissennati, non è un tema da nemmeno porsi. Per questo… voglio dire… per questo la mia preoccupazione tende piano piano a diminuire, perché alcune garanzie sono garanzie, nel senso che la garanzia degli amministratori che siano amministratori capaci è una garanzia, la garanzia del fatto che imbarchiamo in questa operazione tramite una procedura di evidenza pubblica di privati che sono privati competenti nel settore è assolutamente certa e sicura, e il fatto che, e questo è un elemento positivo sul quale abbiamo lavorato e non è stato sufficientemente valorizzato nel dibattito e un pochino me ne dispiace, nel dicembre dell’anno scorso tutte le società di Nuoto  compresa la UISP che poi nel frattempo se ne è dimenticata, l’altro giorno  nel suo intervento il presidente Spagnolo sul quale ho già detto l’altra volta, non sto a riprenderlo, però sia la UISP che la Libertas, che la Livorno amaranto, che la Regina Nuoto, che la Palla a nuoto di Livorno, sei soggetti hanno già scritto all’Amministrazione comunale che sono disponibili a costituirsi in consorzio per rappresentare quel soggetto privato che può partecipare al bando di evidenza pubblica che con questa delibera andiamo a fare. Questa cosa io l’ho detta, Bruno, in commissione però Bruno Tamburini sono anche d’accordo con Lui, l’Amministrazione comunale li ha già sentiti, abbiamo anche da parte loro una lettera scritta di consenso sul percorso, nulla vieta anzi mi sembrerebbe importante che le società di Nuoto elencate da me possano essere tranquillamente ascoltate in commissione, anzi al Presidente Cantù è un suggerimento che do. Tra l’altro il momento di sentirle in commissione mi sembra proprio ora, dopo che abbiamo deliberato l’avvio di questa procedura, perché così sentiremo. Andrà accompagnata questa costituzione perché noi oggi andiamo a costituire una società che bisognerà ovviamente accompagnare anche in un percorso di verifica direi quasi giornaliero.

Qualche osservazione ancora: riprendo un pochino gli interventi fatti dia consiglieri. Il consigliere Nebbiai, piano di gestione; sta nelle cose che dicevo prima, il piano di gestione, il piano industriale non può che presentarlo la nuova società quindi la Labronica Sport con i suoi organismi, con il suo consiglio di amministrazione presenterà il piano di gestione , presenterà il piano industriale. Sul discorso dello sponsor del Basket mi consentirete alla fine dell’intervento alcune riflessioni, intanto rimaniamo sulle piscine. Otello Chelli, giustamente, prendo atto, giudica questo passaggio una cosa positiva e giustamente dice siamo solo all’inizio e dobbiamo vedere il progetto definitivo; ha ragione Otello, vale quello che ho detto prima, il progetto definitivo non può che presentarlo la costituenda società, non possiamo essere noi a stabilire oggi quale progetto definitivo fare, se non alcuni indirizzi che abbiamo mi sembra abbastanza delineato, sarà la nuova società. Argentieri si domanda che cosa accadrà per la dirigenza, degli assetti; ancora su questo vale la considerazione poc’anzi fatta cioè la nuova società dirà tutte queste cose come intenderà affrontarle e in Consiglio comunale riporteremo ancora una volta il piano di impresa che quella società presenterà, lo discuteremo in commissione e lo porteremo ancora  in Consiglio comunale. per i soggetti interessati ho già fatto l’elenco prima e ho ricordato la lettera di intenti che hanno già mandato all’Amministrazione nel mese di dicembre. 

   Brevissima parentesi, sul caposcuola: noi abbiamo fatto dei lavori per la pista proprio dieci giorni fa, la pista è a posto certo ci sono dei problemi perché non può ospitare iniziative di carattere nazionale, è un problema che nella nostra città c’è, all’ordine del giorno della Giunta c’è anche un rapporto relativo, ne discuteremo la prossima settimana, relativo al rapporto con la Provincia su questa questione del camposcuola perché c’è tutta una storia di rapporti tra Comune e Provincia che è giusto andare a definire e in quell’ambito. Probabilmente si potrà anche andare a fare alcuni interventi strutturali tipo la copertura delle tribune, tipo alcune questioni legate ai servizi, e quindi opportuna la sollecitazione del consigliere Argentieri, comunque la questione è all’ordine del giorno della prossima Giunta.

Sul Basket vengo dopo.

Il consigliere Capuozzo si domanda che fine fa l’ASA. L’ASA vuole uscire, io credo che quando si esce si valuterà la consistenza patrimoniale della società  però queste cose sono tutte valutazioni di carattere tecnico, non di altro tipo.

   Il problema dei dipendenti: ecco anche su questa questione dei dipendenti vorrei spenderci una parola perché io ho fatto perlomeno tre incontri con le organizzazioni sindacali, sui giornali è apparsa questa questione. Allora i 24 dipendenti sono 24 dipendenti ad oggi di una società a responsabilità limitata, 62% Comune 38% ASA, le garanzie stanno nel lavoro intanto, nel lavoro e nei progetti che quella società porta avanti e non in altro, non esistono percorsi garantiti, questo credo che sia un primo elemento. Ma aldilà di questo siccome noi stiamo rilanciando proprio il lavoro e il progetto per quanto riguarda le nostre piscine,q questa presenza che vogliamo continuare a mantenere, maggioritaria da parte dell’Amministrazione comunale che problemi ci sono dal punto di vista della garanzia dei posti di lavoro…. Importante è lavorare, essere all’altezza  dei compiti e il nostro personale per dire la verità lo ha dimostrato sempre, devo dire che proprio ieri si è chiusa l’ottava edizione del campionato nazionale di Nuoto dei vigili urbani, abbiamo avuto i complimenti da parte di tutti, abbiamo ospitato il campionato internazionale, dove c’erano venticinque nazioni di tutto il mondo di nuoto salvamento,  la lega nazionale ci ha fatto un sacco di complimenti, tutto questo è merito del lavoro dei nostri dipendenti, il che significa che la garanzia se la danno per conto loro, lavorando e lavorando bene, per cui da questo punto di vista  di che si deve altro parlare, la nuova società costituenda ovviamente presenterà un piano industriale di sviluppo delle attività e i nostri dipendenti sono  assolutamente tranquilli e devono continuare semplicemente a fare il loro lavoro, oltretutto in una società a maggioranza pubblica, a maggioranza del Comune di Livorno.

   Per quanto riguarda un’altra riflessione che avevo sentito fare, mi pare Cannito, devo dire che l’intervento del consigliere Cannito intanto Marco ha fatto una battuta infelice perché ha detto che nella nostra città è totalmente dimenticato lo sport amatoriale.  Nella nostra città ci sono 138 impianti sportivi di natura amatoriale, siamo la prima città in Toscana con impianti di questo tipo. Io vi giuro passerei tutto il giorno se dessi retta agli inviti che ho a girare negli impianti amatoriali a premiare gare amatoriali, concorsi amatoriali, di tutti i livelli. Il sole 24 ore ha detto che la nostra città è la settima città per quanto riguarda il tempo libero e la qualità del tempo libero. Noi abbiamo…

(Interventi fuori campo)

L’ho letto ieri sul giornale, dopo Roma e prima di Milano.

(Interventi fuori campo)

Marco, le strutture si è detto prima, poi noi abbiamo una struttura che è la più amatoriale del mondo, il nostro lungomare, dove i Livornesi vanno a fare sport in tutte le età, dai giovani agli anziani, dalla mattina all’alba fino a tarda sera. Voglio dire che per lo sport amatoriale noi siamo una città ricchissima e da questo punto di vista, a prescindere da opposizione Maggioranza, questo non c’entra niente perché è una realtà, basta aprire il giornale tutti i giorni, ieri si è fatto Scuole in barca, 150 ragazzi, le nostre scuole sono state sui gozzi ieri lungo i nostri porti, una manifestazione bellissima, quest’anno avremo la Coppa Barontini, lo dico per le signore, con 4 gozzi al femminile che gareggeranno per la prima volta.

   A parte questa deviazione torno sul problema della delibera di oggi, il consigliere Cannito ha fatto alcuni emendamenti, devo dire che li ho scorsi abbastanza velocemente ma mi sembrano ampiamente condivisibili nel senso che ce ne è uno che è solo una presa d’atto, il riferimento che il consigliere Cannito faceva riferito al fatto che nella delibera si parla anche della Livorno Basket è inserito lì perché è soltanto una fotografia, si può anche togliere, noi togliamo quel punto, nulla cambia,   perché rimane soltanto nei fatti in collo alla Livorno Sport la Livorno Basket, e quindi scriverlo in delibera significa prenderne atto, non scriverlo in delibera significa prenderne atto nei fatti e nulla cambia. Le altre osservazioni riferite alla questione dell’inserimento dei disabili va benissimo, gli altri aspetti delle preoccupazioni sono le preoccupazioni che abbiamo detto  tutti, è un percorso che avviamo, speriamo di farcela, venti anni fa non ci si fece, si fu costretti all’epoca a fare la LiCo Sport e coinvolgere il Comune di Collesalvetti perché soggetti privati non si trovarono, oggi lavoriamo per trovare questi soggetti privati che con il Comune facciano questa società.

Tamburini ho già detto, il consigliere Volpi ha detto cose che condivido, il discorso della competenza già detto prima, il piano di impresa non potrà che essere riportato in consiglio, i costi certo il nuovo consiglio di amministrazione si dovrà porre il problema dei costi, anche il discorso riscaldamento. Da questo punto di vista anche l’Amministrazione ha già fatto alcuni passi proprio nel senso suggerito dal consigliere Volpi. Ringrazio la consigliera Gazzarri. Per quanto riguarda il consigliere Trotta già dicevo prima, l’entità del contributo Alessandro non può che essere il frutto della politica che l’Amministrazione intende fare a favore del sociale, a favore di quelle attività che tu ricordavi, cioè non è un contributo a sé ma è legato alla politica che si intende fare, come è legato alla politica che si intende fare il piano tariffario che dovremo presentare e discuteremo in Consiglio comunale perché la nuova Giunta ha all’ordine del giorno anche una nuova discussione per quanto riguarda  il piano tariffario che quello vecchio è scaduto. E anche qui si misurerà il livello di attenzione perché il costo di una corsia se lo fai a costo vero può essere 40-50 Euro l’ora, a ridurre vuol dire che interviene l’Amministrazione comunale per sostenere il ritorno sociale e quando vai a determinare la tariffa tieni conto di questo tipo di indirizzo.

   Sulle osservazioni di Marco Cannito, gli emendamenti, una battuta: gli emendamenti dicevo prima sono accoglibili, ovviamente ove modifichi il punto di vista il consigliere Cannito nel senso che  se è contrario passa all’astensione non è che faccia tanta fatica per cui siccome non cambia granché rimane la delibera quella che è senza accoglierne nemmeno uno, comunque emendamenti accoglibili ove modifichi anche il punto di vista sulla delibera il consigliere Cannito ovviamente ne terremo di conto.

   Credo di aver detto tutto, comunque sono a disposizione per eventuali cose che mi possa essere dimenticato. Voglio fare riferimento alla questione del Basket brevemente

   Io intanto ho una opinione che è un pochino diversa dai consiglieri  che sono intervenuti, intanto io non metterei nello stesso piano come invece ho sentito fare anche stamani politici, amministratori e tecnici; io credo che si fa ancora più confusione, io penso che  i partiti politici non debbano andare a chiedere nulla a nessuno perché è bene che non chiedano nulla a nessuno ma penso invece altresì chele amministrazioni, gli amministratori, chi amministra per esempio un Comune, un Sindaco per esempio, credo che abbia la possibilità e debba farlo nell’interesse pubblico della città anche rivolgersi a imprenditori, dei quali non si preoccupa minimamente che diano nulla in cambio perché un amministratore quando chiede ad un imprenditore non ha nulla da dare in cambio se non, e dico cosa abbiamo da dare in cambio noi per il Basket, noi abbiamo da dare in cambio una città straordinaria  che ha messo sugli spalti del nostro Basket seimila cittadini, seimila appassionati tutte le sere, tutte le volte che la nostra squadra ha giocato, e questo è un bel biglietto da visita. Abbiamo un impianto che è il nostro Palasport, che è un impianto straordinario, che ci invidiano tutti in Italia, che raccoglie fino a novemila posti, tra l’altro in una posizione viaria straordinaria di collegamento tra Lucca Livorno Pisa Grosseto che fa sì che sia punto di riferimento anche per tutta l’area vasta di cui in questi giorni si sta parlando anche sul giornale. Quindi voglio dire queste sono le cose… non solo, siamo in grado di poter dare dei tecnici del Basket di assolatissima qualità, grandissimo valore, siamo in grado oggi di mettere sul mercato una Livorno Basket che è stata giudicata dagli undici della Lega la più corretta e la più come gestione assolutamente sana. Questi sono i biglietti da visita che un sindaco, una amministrazione mette sul tappeto e sono oggetto di scambio se vogliamo dire, niente altro di più, niente altro di più, e questo è quello che credo che si debba fare come per altro, lo ricordo perché forse qualcuno se lo è dimenticato, quando è fallita la società Fiorentina il Sindaco di Firenze ha presieduto per qualche mese la stessa Fiorentina fino a che ha trovato, e lo ha chiamato il Sindaco di Firenze, non è capitato lì per caso, un signore che si chiama Della Valle che ha rilevato la squadra e che  ieri si è salvata ed io faccio gli auguri alla Fiorentina per questo risultato. Voglio dire,  questo è il modo normale di amministrare perché  il grande interesse pubblico che noi abbiamo oggi è mantenere la nostra squadra di Basket ai livelli cui è e far sì che il nostro Palasport sia utilizzato per sport di vertice, io dico che dobbiamo impegnarci perché anche la nostra Palla a volo vada in Serie A perché il nostro Palasport, costato 40 miliardi, quello che è costato, 20 anni di lavoro, 20 anni di polemiche, tutto quello che c’è stato e poi ci si finisce con i leoni della Moira Orfei o i Vattelappesca del cantante rock che arriva credo si farebbe una pessima  cosa nell’interesse della città e allora noi abbiamo il dovere come amministrazione di perseguire questa strada, abbiamo il dovere di perseguire questo interesse pubblico, credo che dobbiamo andare senza aver paura al confronto con gli imprenditori locali e non, e sul campo abbiamo da mettere questi biglietti da visita che dicevo prima, null'altro, perché altre cose non è una cosa che ci riguarda, non è un elemento che può essere nemmeno preso in considerazione. Ovviamente se in questo ci può aiutare qualche tecnico, qualche società può essere. Devo dire che la Livorno Basket stessa, qui c’è il Vicepresidente, si è data anche da fare per soggetti specializzati, chi meglio di loro è a conoscenza di soggetti specializzati, di marketing per quanto riguarda anche la possibilità di avere soggetti… questo è un lavoro certo che si può fare ma credo però che , così si sgombra il campo anche da equivoci, che sia doveroso da parte dell’Amministrazione, il nostro Sindaco, la nostra Giunta, lavorare perché si riesca a ovviamente rispettare tutti gli impegni, le obbligazioni che la Livorno Sport, il Comune tramite la Livorno Sport ha assunto l’anno scorso migliorando la squadra di Basket quindi deve necessariamente continuare a lavorare perché la nostra squadra affronti il prossimo campionato di vertice, questo non può che essere dato per scontato perché questo è il mandato che abbiamo dato a quel consiglio di amministrazione, e contestualmente dobbiamo lavorare perché mentre con la mano sinistra questo facciamo, con la mano destra troviamo dei soggetti cui conferire una sanissima bella struttura, una sanissima bella società di Basket. Questo è l’impegno sul quale dobbiamo lavorare.

   Devo dire un elemento positivo: molto spesso siamo andati sulla stampa per questa questione, in questi giorni il mio cellulare perlomeno 4 volte da vari soggetti è stato disturbato, diciamo così, per dire “Questi biglietti da visita che la città ha ci interessano e se ne può cominciare a parlare”. Questo vuol dire che con questo modo di affrontare le questioni forse si riesce  a tenere vivo e a imboccare una strada positiva per il nostro Palasport e perché la nostra squadra di Basket possa continuare non solo a restare in Serie A ma magari a vincere lo scudetto!

PRESIDENTE

   Grazie Assessore D’Alesio.

(Interventi fuori campo)

   consigliere Cannito, se vuole illustrare gli emendamenti, prego.

(Interventi fuori campo)

si poneva il problema se dovevano essere portati in commissione. Prego.

Cons. CANNITO

   Non ho alcuna difficoltà che sia questi emendamenti ma anche gli altri rilievi che da varie parti sono stati sollevati vengano discussi in commissioni per poter trovare eventualmente un accordo su un testo comune o comunque dei miglioramenti, aldilà delle posizioni più o meno favorevoli. Ditemi, sono disposto a tutto, nel buonsenso sono disposto a tutto.

PRESIDENTE

   La delibera però la votiamo… si portano in commissione…

(Interventi fuori campo)

Un attimo di attenzione per cortesia. Pensiamo che sia il caso di votare ora la delibera con gli emendamenti perché è inutile votare una delibera oggi e poi portare gli emendamenti in commissione, e l’Assessore d’Alesio spiegherà i motivi per cui due non possono essere accettati, dopo di che passeremo al voto.

   Assessore D’Alesio.

SINDACO

   Saremmo per fare una operazione di questo tipo:  si presentano, emendamento per emendamento, poi si votano e quindi votiamo la delibera; guadagniamo un po’ di tempo, facciamo un atto e allo stesso tempo non tronchiamo la discussione. Facciamo così, va bene? Quindi consigliere se vuole….

PRESIDENTE

   E comunque non è possibile votare una delibera oggi e portare gli emendamenti in commissione….

(Interventi fuori campo)

Prego.

Cons. CANNITO

   ..fatto affascinare dalle parole di d’Alesio ed ero orientato a dare un voto favorevole ma se mi dite due no e gli altri sì io bisogna che mi astenga!

PRESIDENTE

   Forse dopo che ti ha spiegato perché no può darsi che ci ripensi.

Cons. CANNITO

   Allora la prima parte dell’emendamento è eliminare la lettera b) di pagina 2 e il numero 5) di pagina 4, il testo è lo stesso, cioè tutta quella questione che ha a che fare con il passaggio Livorno Sport che resta proprietaria di Basket “provvederà nei tempi necessari alla alienazione a terzi della partecipazione .. della società e successivamente avvierà le procedure per lo scioglimento e la liquidazione”.

Questo emendamento perché ci eravamo detti in commissione e anche qui che  questo era l’avvio di un processo, di un percorso; allora mi sembra francamente inopportuno che noi non abbiamo la possibilità di discutere più approfonditamente questo percorso e questi passaggi in una delibera che ha come oggetto “organizzazione servizi gestione impianti sportivi presso Bastia e complesso Camalich” punto, perché sennò si doveva dire “e avvio procedure Livorno Sport Basket eccetera eccetera, quindi visto che dobbiamo fare un percorso mi sembra che dobbiamo limitare questa delibera a questo, poi si può fare anche tra dieci giorni ma dobbiamo avere la possibilità come consiglieri e come commissione di discutere delle questioni che attengono a Livorno Sport e Basket che non sono cose credo di poco conto. Questo il primo.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Io per mozione d’ordine. Siccome gli emendamenti sono stati presentati qui e i gruppi non sono stati, il nostro gruppo non è stato in condizione di dare una valutazione  per noi sarà importante la valutazione che sugli emendamenti darà la giunta quindi chiederei che la Giunta si esprimesse subito.

PRESIDENTE

   Quindi l’Assessore punto per punto. Prego Assessore.

Ass. D’ALESIO

   E’ un emendamento questo, come già dicevo prima, che è in sé nel senso che nel momento in cui noi costituiamo come dice il punto a) di pagina 2 la nuova società tramite trasferimento della Livorno Sport nel ramo d’azienda preposto alla gestione degli impianti sportivi, significa che gli impianti sportivi del Nuoto La Bastia transiteranno nella costituenda società per cui è necessario dire che cosa accade della Livorno Sport oggi, che rimane unicamente proprietaria della Livorno Basket, nei fatti come dicevo prima, nei fatti rimane solo proprietaria della Livorno Basket perché si è fatto il trasferimento di tutto il resto del ramo d’azienda, quindi diventa solo la controllante della Livorno Basket. Da questo punto di vista é importante dare un indirizzo anche alla Livorno Sport, che è quello di lavorare per alienare la Livorno Basket, le considerazioni che facevo prima. Quindi è vero, il consigliere Cannito dice probabilmente questa cosa doveva essere anche nel titolo, è una osservazione che ritengo giusta, ma questa non è altro che la fotografia della situazione che avviando la costituenda società rimane della Livorno Sport….

(Cambio bobina)

PRESIDENTE

   O si dichiara soddisfatto e la ritira o andiamo in votazione.

Cons. CANNITO

   Io capisco la situazione di fatto, capisco le motivazioni, però il problema è che del Basket Livorno noi non ne abbiamo parlato, è questo il punto.

PRESIDENTE

   Si trasforma in atto di indirizzo.

   Passiamo al secondo punto, consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Aggiungere in coda alla lettera a) e contestualmente sub 3 lettera a) a pagina 3, “o organismi equipollenti” cioè mi riferisco laddove è segnato come criterio per la partecipazione alla costituenda società di essere iscritti alla Federazione italiana Nuoto; questo poteva dare adito ad una esclusione di altri soggetti quindi equipollenti o superiori o eguali taglierebbe la testa al toro.

Ass. D’ALESIO

   Questa cosa era già assorbita nelle premesse perché la UIS  per esempio è riconosciuta dal CONI quindi ubi major minor cessat, il CONI è superiore alla federazione, però va benissimo, è accoglibile.

PRESIDENTE

   Allora consigliere Cannito, se Lei è d’accordo possiamo illustrarli tutti…

(Interventi fuori campo)

Prego.

Cons. CANNITO

   Eliminare la lettera d) a pagina 3 e a pagina 4; la lettera d) è “aver gestito direttamente attività sportive presso piscine comunali di Livorno” nel senso che dato che già si dice che l’esperienza deve essere consolidata nel nuoto con anni 5, era già nelle cose, dà una cattiva immagine, sembra che si voglia tagliare su misura a qualcuno che ha già gestito attività nelle piscine comunali livornesi.

(Interventi fuori campo)

   Aggiungere in coda alla leggera e) di pagina 3 e 4 laddove si parla di non avere situazioni debitorie pregresse o contenziose con la Livorno Sport al momento della presentazione dell’offerta da parte di questi soggetti; una società potrebbe non avere contenzioso con la Livorno Sport ma averlo col Comune per latri versi allora mi pare opportuno aggiungere “così come neanche con il Comune”.

   Poi sostituire nella lettera g) pagina 3 e pagina 4, proposte con “un piano di impresa”, modificando poi il periodo seguente come segue: “e progetti specifici a favore dei bambini, dei giovani, degli anziani e dei diversamente abili” cioè praticamente si inserirebbe una categoria che è prevista dalla legge regionale, prevista dalla legge nazionale e per altro è già in qualche modo attiva nelle piscine quindi credo sia stata semplicemente una dimenticanza da parte dei formulatori del testo.

   Poi aggiungere in coda al numero 2) pagina 3 “e con la garanzia da parte del Comune del mantenimento degli attuali rapporti di lavoro dipendente” questo perché è già in premessa però è una presa d’atto mentre la richiesta era di una garanzia… vedo sorride, è una presa d’atto, non vuol dire una delibera quindi un impegno concreto.

   Aggiungere in coda alla pagina 4 il seguente punto, che non so se diventa 5 se se ne elimina uno, comunque “di monitorare  per il tempo che sarà ritenuto necessario l’andamento finanziario e gestionale della nuova società per eventuali successivi percorsi e provvedimenti”. Il senso di questa aggiunta è: visto che dobbiamo fare un passo nuovo, visti i problemi del passato, sarà meglio prenderci un po’ di tempo, quello che sarà da decidere insieme giunta e Consiglio comunale, per vedere come vanno le cose.

   Ho finito l’illustrazione, mi corre solo l’obbligo… mi veniva chiesto il discorso dell’atto di indirizzo al posto dell’emendamento però io credo che da questo punto di vista l’atto di indirizzo lo debba fare la Giunta, non io, perché io ritiro l’emendamento… quindi andrebbe presentato da parte vostra, non da parte mia.

(Interventi fuori campo)

No, atto di Fede no, in chiesa si fa.

Ass. D’ALESIO

   Allora io credo come dicevo prima che gli emendamenti presentati dal consigliere Cannito sono in larga misura accoglibili, ce n’è uno che però non è accoglibile proprio ed è il penultimo cioè quello della garanzia da parte del Comune del mantenimento degli attuali rapporti di lavoro dipendenti, io inviterei il consigliere Cannito a ritirarlo questo emendamento perché che il Comune possa garantire dei posti di lavoro ad una società credo che sia, come dicevo prima nell’ampia illustrazione della questione veramente una cosa che non può essere recepita in nessun atto. In premessa, come ricordava il consigliere Cannito, questa cosa è detta, più volte, e sta nella discussine che qui abbiamo fatto, nella illustrazione che qui la Giunta ha fatto, ma in una delibera che ci sia una garanzia del mantenimento del posto di lavoro questo veramente, come delibera penso sia una cosa non accettabile, quindi invito il consigliere Cannito a ritirarla.

Per il resto vanno tutti bene, non c’è nessun problema, rimane il punto primo, credo che sia giusto quello che dice il consigliere Cannito, diventa un atto di indirizzo della Giunta, nel senso che veniva suggerito prima.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Solo un chiarimento. Questi 24 dipendenti comunque rimangono come lavoratori, aldilà che vadano in carico a questo… cioè non è che vengono licenziati?

Ass. D’ALESIO

   Quando, Marco, si trasferisce un ramo d’azienda, di qualunque azienda, si trasferisce contestualmente l’attività di quella azienda  e nel ramo di sono anche i dipendenti, quindi i dipendenti rimangono dipendenti della Livorno Sport finché esiste la Livorno Sport, esiste la Livorno Sport fino a che non si è costituita la nuova società e fino a quando non abbiamo apprezzato noi il piano di impresa, le cose che abbiamo detto prima, e quindi rimangono dipendenti della Livorno Sport, al momento in cui la nuova società rileva il ramo di impresa e il ramo d’azienda relativo transiteranno nella nuova società con tutte le garanzie che nel patto del comune con la nuova società, perché una cosa che abbiamo sottaciuto è che una volta costituita la Labronica Sport, alla Labronica Sport il comune dovrà dare in concessione le piscine e sarà in quell’atto che ci sarà anche questo passaggio riferito ai dipendenti, è evidente.

(Interventi fuori campo)

Cons. CANNITO

   ..uno diventa atto di indirizzo, gli altri emendamenti tutti salvo questo.

PRESIDENTE

   Mettiamo in votazione in blocco, a parte ora ci sono le dichiarazioni di voto, mettiamo in votazione questi emendamenti meno questi due, per conoscenza di tutti.

   Consigliere Nebbiai.

Cons. NEBBIAI

   Io ho ascoltato con attenzione quello che è stato detto però voglio capire bene una cosa, la questione dei 24 dipendenti, perché si parla di garanzie poi però prima l’Assessore ha detto, l’ ho segnato “non esistono  posti garantiti”, l’emendamento di Cannito che parla di lavoro a tempo indeterminato non va bene, facciamoci per capire perché i 24 posti di lavoro devono essere garantiti.

Secondo, che non si trovino poi dopo sistemi di assunzione  moderni, come vanno ora, partita IVA, faccio per dire, perché questa è una questione di grande importanza perché io non a caso prima ho detto si trovino dei soci economicamente forti perché sulle spalle dei lavoratori risparmi non se ne devono fare! Siccome c’è la Legge Biagi, lavori collegati, poco chiari, siccome l’emendamento sul lavoro indeterminato secondo me era il più importante di tutti noi vogliamo che queste garanzie esistano per questi lavoratori, sia ben chiaro.

   Punto secondo: ho capito che ASA vuole venir via dalla società però bisogna che sia chiara una cosa, che ASA è socia fino ad oggi quindi le eventuali perdite di esercizio in qualche parte devono pagare! Non vorrei che con questo meccanismo poi non si riconoscano i precedenti bilanci approvati per altro da tutti i soci, quindi vorrei anche p puntualizzare che ASA farà comunque la sua parte nel ripiano di perdite.

   Terza cosa e chiudo: la questione che io ponevo poc’anzi non vorrei che cadesse nel dimenticatoio, Assessore, perché altrimenti noi, lo ridico, l’anno prossimo risaremo qui per altre situazioni diverse ma comunque riconducibili. Può darsi che l’idea che lancio io sia un’idea poco gestibile, proviamola perché l’ humus in questa città per volare alto in questo settore c’è; sfruttiamolo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Nebbiai.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Le cose che diceva Nebbiai mi sembrano utili, allora forse è opportuno, perché mi ha dato il verso Lui, che l’Assessore chiarisca quali sono queste garanzie perché di fronte ad un problema sollevato da Nebbiai io non è che posso far finta di nulla.

PRESIDENTE

   Prego.

SINDACO

   Io però ho l’impressione  che il Consiglio comunale aldilà del fatto  che mi sembra anche desolante questa situazione, mi sembra però che sia opportuno un dato che non può non essere assunto come dato di metodo.

Tutta una serie di questioni fanno parte ovviamente del lavoro delle commissioni, se dentro la commissione tutta una serie di questioni non si sollevano o le si sollevano poi in Consiglio comunale esclusivamente perché c’è la stampa, allora non vanno bene più le commissioni, si risparmiano i soldi dei gettoni, dopo di che si viene qui e si dice che ci vuole una seduta plenaria per una discussione di questo tipo, perché non è possibile che si faccia una commissione, dopo di che si arriva in fondo a questa cosa – e dico una ben sapendo che ce ne sono volute tre – e qui si ricomincia tutto da capo; non pongo problemi di nessun tipo però non facciamo più le commissioni. E’ una questione di metodo perché il Consiglio comunale ha le commissioni perché ha un metodo, se il metodo non è sopportabile allora non facciamo le commissioni e discutiamo direttamente qui.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco per la precisazione, assolutamente condivisibile.

   Consigliere Raugei.

Cons. RAUGEI

   Brevemente.

   Intanto io condivido in pieno l’osservazione fatta dal sindaco però mi premeva sottolineare, in merito a quanto sollevato da Nebbiai sul personale, che mi sembra di leggere nelle premesse della delibera nel paragrafo dove si dice “preso atto che i rapporti di lavoro attualmente in essere con il personale dipendente non avranno interruzione e permarranno senza soluzione di continuità nello stato giuridico attuale” mi sembra che questo sia già una garanzia forte rispetto al progetto nuovo!

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Raugei.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Per esprimere il mio accordo con l’intervento di Raugei  che mi ha preceduto e il richiamo che il Sindaco faceva al Consiglio. Noi siamo in difficoltà su questi emendamenti, l’ ho detto, non abbiamo avuto modo né in sede di commissione né preliminarmente di apprezzarli, ci siamo rimessi alle valutazioni della Giunta, che ha deciso comunque di farne oggetto di dibattito.

   Seconda cosa sulle garanzie, sui diritti dei lavoratori non si scherza e non è consentito a nessuno di scherzare. Da questo punto di vista la delibera é chiarissima, questo è quanto deve essere garantito a qualunque lavoratore che transita da una impresa ad un’altra e questo è quanto fa l’Amministrazione. Questo è quanto deve essere assicurato in termini di diritti dei lavoratori.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   E’ stato sollevato un problema ora che secondo me va chiarito, demandiamolo alla conferenza dei capigruppo… perché se uno non è membro della commissione non vota, è assente dalla commissione, non ha il testo pronto e lo vede al momento non è in grado di esprimere valutazioni o fare proposte ed emendamenti; questo è il primo elemento.

   Secondo elemento: cambiamo regolamento perché il regolamento prevede che gli emendamenti possano essere proposti entro la fine della discussione del provvedimento in aula, quindi questo insopprimibile fino a che c’è questo regolamento. c’è un altro modo: il Consiglio comunale su alcune materie,o la Giunta per le proprie competenze, dà istruzione alla commissione di presentare già un testo integrato in modo che per… i lavori del consiglio si va al consiglio e lo si vota; se è così si saltano tutti i problemi di difficoltà procedurale, se non è così c’è un regolamento e si rispetta questo regolamento, punto e basta. Se però c’è da chiarire demandiamo alla conferenza dei capigruppo perché io voglio chiarire bene, lo so che rompo le scatole, però io credo di svolgere un ruolo di consigliere per capire e far capire, io non metto pali in mezzo ad arte, questo sia chiaro, dato che ogni tanto mi giungono voci che faccio ricatti, che faccio il primo della classe eccetera eccetera, io continuerò a svolgere quello che ritengo un ruolo del consigliere comunale. Se poi mi spiegate quale latro ruolo c’è sarò ben lieto di apprenderlo, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Chelli.

SINDACO

   Mi consenti di dire una cosa? Non trasportiamo sul terreno personale una questione di metodo, nessuno si è permesso di dare a nessun consigliere comunale del rompiscatole, non lo abbiamo mai fatto. Il problema è un altro, il problema è che questa delibera è stata discussa per tre volte in commissione, non una volta, capito? Allora siamo nella condizione di dire che l’appropriatezza dell’atto ha avuto un iter possibile per poterci intervenire sopra, solo questo.

Dopo di che è chiaro che se noi non troviamo la maniera di sviluppare un metodo rischiamo di rallentare profondamente i lavori del consiglio, che credo sia interesse di tutti che siano maggiormente velocizzati.

PRESIDENTE

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   In commissione si è discusso e quindi dobbiamo scegliere il metodo perché anch’io ritengo che il Consiglio comunale non possa se non... In casi estremamente importanti possa anche discutere elementi come questi, è chiaro però che non si possono fare tre riunioni in commissione perché sennò si perde tempo e si buttano via i quattrini. Dico questo senza nessuna volontà di togliere la possibilità di discutere, di presentare, di votare contro, votare a favore o astenersi, però razionalizzare un pochino i nostri consigli comunali mi sembrerebbe una cosa desiderabile perché è un anno che siamo in carica e quanto tempo si è perso lo sappiamo tutti, nessuno lo dice però lo sappiamo tutti.

   Rispetto a questa delibera noi come gruppo ci asterremo perché ci sono degli elementi che non ci tornano e sui quali siamo intervenuti e sui quali riinterverremo ancora, quindi è già un voto positivo quello dell’astensione perché riteniamo che sia difficile trovare un accordo  delegando ad una nuova società… Tanto per chiarire, anche per la stampa, il discorso che faccio io non è quello di far perdere il lavoro a 24 persone, nessuno se lo sogna qui, tanto per essere precisi, il problema però è di essere realisti, a me non è mai piaciuto discutere surrealmente delle cose. Quindi io dico, una società che nasce in questo modo e che ha per protagonisti due terzi della sua composizione di società dilettantistiche senza scopo di lucro, non possono assumersi l’onere di 24 lavoratori con questo contratto. E’ inutile che si continui a dire si delega a loro, una società così non potrà mai sostenere questa spesa quindi o si trova una soluzione che mantenga il posto di lavoro alla gente ma che non possa gravare chiaramente su questa società perché sennò questa società nasce già fallita. Se lo vogliamo capire lo comprendiamo, se non lo vogliamo capire andiamo avanti su questa strada e vedremo poi quando tireremo le conclusioni perché qui si è detto che la Livorno Sport era già decotta e si è detto che la Livorno Sport ha ricoperto di debiti il Comune, cosa vogliamo fare? Vogliamo riproporre la stessa strada o vogliamo fare qualcosa di nuovo nella gestione delle piscine che ci permetta in fondo all’anno di vedere che la gestione non è costata cifre spaventose….

PRESIDENTE

   Consigliere Chelli, per cortesia….

Cons. CHELLI

   Ho finito, volevo solo dire queste cose.

PRESIDENTE

   Assessore D’Alesio, poi si vota.

Ass. D’ALESIO

   Sinteticamente.

   Intanto l’atto di indirizzo di cui si parlava prima, sono proprio due righe e direbbe così:

la Giunta.. il Consiglio comunale impegna la Livorno Sport ad avviare le procedure per la cessione delle quote della Basket Livorno.

Questo è l’indirizzo che si propone, alla Livorno Sport questa indicazione, e questa è una cosa.

   Le altre questioni sollevate dai consiglieri recentemente, da Valter Nebbiai, da Otello, questa cosa dei dipendenti: io vorrei essere chiaro, una volta per tutte, su questa cosa, quei 24 dipendenti che ha la Livorno Sport sono dei dipendenti ottimi, molto bravi, su cui c’è un ottimo giudizio, le relazioni sindacali tra la Livorno Sport ed i sindacati, le RSU, sono frequenti e intense, tra l’altro solo tre mesi fa sono stati trasformati due rapporti a tempo in rapporti a tempo indeterminato, il che sta a significare che c’è un tessuto molto forte di relazioni sindacali, delle quali tra l’altro credo che.... si debba essere reciprocamente gelosi nel senso che gelosi dell’autonomia della Livorno Sport, delle trattative che deve portare avanti con le RSU e fare un passo indietro noi, anche come Giunta, per non interferire su competenze che invece fanno capo al Consiglio di amministrazione della Livorno Sport e ai sindacati e alle RSU di quella azienda, e questo è la prima questione di carattere generale.

   La seconda: su questo personale non è in dubbio niente, non è in dubbio la modifica di rapporti, previsti dalla Legge Biagi, tempo part time, intermittente o quant’altro, perché nella nostra delibera, ha fatto bene il consigliere Raugei che l’ ha letta, io do per scontato delle cose perché penso che i consiglieri le abbiano lette, c’è scritto chiaramente che i rapporti di lavoro attualmente in essere con il personale dipendente non avranno interruzione e perverranno senza soluzione di continuità con lo stato giuridico attuale, quindi rapporti a tempo indeterminato eccetera. Allora quante volte si deve dire questa cosa? Se poi dopo ci piace dire che ci preoccupiamo tanto dei nostri lavoratori figuriamoci ma io mi preoccupo tanto insieme a noi però gli atti sono atti, quello che è scritto è scritto e poi il fatto che uno è dipendente di una società a maggioranza di una amministrazione pubblica in sé credo che sia un elemento di forte garanzia, senza starci a spendere poi tante parole; ne avessero avute i lavoratori del Cantiere situazioni di questo tipo!

   Vado avanti su una preoccupazione che dice Otello Chelli e chiudo perché ho promesso un minuto, Otello si preoccupa di che cosa accadrà. E’ prematuro cioè butta il carro davanti ai buoi, perché quello che accadrà sicuramente è che i dipendenti della Labronica Sport manterranno il loro stato giuridico attuale e saranno riassunti dalla nuova società. Non sarà possibile questo accada? Lo verificheremo a quel momento, sarà oggetto del piano industriale, lo valuteremo lì, e vorrà dire che il tentativo dopo vent’anni di costituire una società mista è andato male anche questo viaggio. Io spero di no, sono fondamentalmente ottimista e lavorerò perché questa cosa si possa realizzare.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore.

   Andiamo al voto.

   Nomino gli scrutatori anche se votiamo con il voto elettronico formalmente ci vogliono: consigliere Ciacchini, consigliera  Fugi e consigliera Volpi.

   Prima votiamo gli emendamenti presentati dal consigliere Cannito, meno i due che sono stati, uno trasformato in indirizzo ed uno ritirato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  31 (Altini, Ampola, Argentieri, Becagli, Bianchi,

Bottino, Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Ceccarini, Cecchi, Chelli, Ciacchini, Cosimi, Costa, D’Apice, Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Guastalla, Luschi, Mainardi, Nebbiai, Ragghianti, Raugei, Solimano, Trotta, Vitttori, Volpi Rosalba) 

Componenti votanti         n. 28

Voti favorevoli                  “  21 (Altini, Ampola, Becagli, Bianchi, Cannito, 

                                                      Cantù, Carovano, Ceccarini, Cecchi, Cosimi,

                                                      Costa, Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Luschi,

                                                      Mainardi, Nebbiai, Ragghianti, Raugei, 

                                                      Solimano e Vittori)

Voti contrari                     “    7 (Argentieri, Bottino, Capuozzo, Ciacchini, 

                                                      D’Apice, Ghiozzi, Guastalla)

Astenuti                             “    3 (Chelli, Trotta e Volpi Rosalba)

L’emendamento è approvato.   
Viene messo in votazione il provvedimento emendato che è approvato. 

ATTO N. 93 DEL 30 MAGGIO 2005

Oggetto: ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI PRESSO LA BASTIA ED IL COMPLESSO “CAMALICH” – PROVVEDIMENTI.

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=11543690521
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 94 del 30 Maggio 2005: 

“RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO CONSEGUENTI A DETERMINAZIONE MAGGIORE ONERI PER LA CORRESPONSIONE INDENNITA’ DI ESPROPRIO”

PRESIDENTE

   Passiamo al secondo punto all’ordine dei lavori, Riconoscimento debiti fuori bilancio, conseguenti a determinazioni maggiori oneri per corresponsione indennità di esproprio.

   La parola all’Assessore Del Nista.

Ass. DEL NISTA

   Questo provvedimento è conseguente a tre sentenze della Corte di Appello di Firenze relative a tre ricorsi avanzati da cittadini che erano stati espropriati per il PEEP n.17 Scopaia, quinto lotto.

Queste sentenze obbligano l’Amministrazione comunale a corrispondere indennizzi per circa un milione e seicentomila Euro, indennizzi che non erano stati individuati in bilancio in quanto non si conosceva quando l’esito del ricorso sarebbe caduto; l’esito c’è stato, l’Amministrazione è stata condannata e noi dobbiamo quindi indennizzare questi proprietari per le cifre che ho detto.

La copertura delle cifre è per il 95% nei residui in conto capitale del bilancio in corso e per ottantottomila Euro soltanto incide sulla gestione di parte…

(Interventi fuori campo)

e solo in parte per quanto riguarda la parte corrente del bilancio.

Andrebbe tutto bene se non fosse che l’esproprio risale a tanto tempo fa, che è la cronaca di una morte annunciata e che è tutt’ora da definire la famosa vertenza, la famosa querelle tra i cittadini della Leccia o della Scopaia assegnatari d i quegli alloggi e l’indennizzo per il diritto di superficie oppure per la cessione del diritto di proprietà, comunque mi sono premurato di farmi indicare quante sentenze ancora ci saranno, gli uffici ci stanno lavorando di modo che anche su questo fronte ci sia un orizzonte.

   Il consigliere Ciacchini che era interessato a questo provvedimento glielo ricordo, sono un milione e seicentomila oneri per indennizzi. La legge vorrebbe che noi ci si rivalesse, vediamo se riusciamo a fare qualcosa di equitativo perché altrimenti, così la dico come la penso, tutta, i cittadini livornesi per intero hanno contribuito a una situazione che proprio di parità non è tra tutti i contribuenti livornesi e quelli che hanno avuto assegnata la casa alla Leccia ed alla Scopaia.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Del Nista.

   Consigliere Volpi, per il parere della commissione.

Cons. VOLPI Gabriele

   La commissione ha approvato la delibera in oggetto con quattro voti favorevoli e due contrari.

   Volevo anche segnalare che la commissione ha inteso all’unanimità approfondire la questione cui faceva riferimento l’Assessore e quindi verrà inviato dal presidente ai capigruppo e ai membri della commissione una richiesta di formulare domande scritte a cui poi sarà data risposta in modo da fare un approfondimento in merito.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Sul discorso delle aree PEEP ancora una volta si registra questa causa persa dal Comune che era preannunciata, evidentemente ci sono i precedenti della Leccia che parlano in questo senso. Naturalmente è un giudizio che do come consigliere dell’Opposizione, un giudizio negativo per quanto riguarda tutta la gestione della vicenda, sia questa della Scopaia e sia quelle precedenti che vedono comitati di proprietari costituiti, che non hanno avuto soddisfazione da parte della controparte, in questo caso l’Amministrazione comunale, si tratta di vicende ormai ventennali in cui il Comune non ha mai coinvolto le cooperative ed i proprietari delle abitazioni salvo poi in fondo presentare il conto con tanto di interessi e spese legali. C’è tutta una trafila di passaggi in cui il Comune non è stato a mio modo di vedere dalla parte della trasparenza e della correttezza nella gestione di queste operazioni per cui non vedo come si possa avere un atteggiamento benevolo anche perché mi risulta che per quanto riguarda non la vicenda ora della Scopaia che è evidentemente ancora in corso di svolgimento ma per quanto riguarda per esempio quella della Leccia mi risulta ancora che il comune abbia fatto orecchie da mercante, non abbia assolutamente voluto nessun confronto, nessuna trattativa, nessuna verifica con le controparti assistite dai propri legali.

E’ un atteggiamento sbagliato da parte del Comune, non è giusto presentare dopo venti anni il conto con tanto di interesse e spese legali, poi voglio anche aggiungere il fatto che si tratta, lo sottolineo ancora, di situazioni dove si parlava almeno a livello nominalistico di edilizia popolare e agevolata, quindi mi sembra che le cose stiano andando in un altro verso, nessuno vuole trattamenti di favore assolutamente però chiarezza, trasparenza e anche mantenimento per quanto riguarda quello spirito che è dell’edilizia agevolata popolare, per cui voterò contro.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Abbiamo fatto una commissione volante poco fa e ci siamo già detti alcune cose ma altre ce le siamo dette faccia a faccia con l’Assessore ed io credo che questa questione sia una questione molto delicata e ho l’impressione che comunque la si giri ci se ne esca male tutti, nel senso che l’Assessore ha già richiamato il fatto che non è chiusa, ed è anzi a mio avviso preoccupante, la questione relativa alle aree PEP Leccia. Ora è Scopaia poi non so quale altro, allora a mio avviso ci mancano alcuni elementi di conoscenza, ad esempio le indennità provvisorie di esproprio particellare… come è stato acquisito il lotto, se ci sono convenzioni stipulate con le cooperative o se era prevista poi la ripartizione dei costi, se riguarda solo abitazioni private o anche proprietà pubblica o edifici non destinati ad abitazione come invece mi risulta essere alla Leccia.

Ora al finanziamento di questi debiti che è ovvio che sono obbligatorie per l’Amministrazione perché sono sentenze esecutive e quindi è chiaro che l’Amministrazione non può far finta di nulla, ci mancherebbe, però sarà provveduto mediante reimpiego del ricavato di trasformazione in piena proprietà e anche dei conguagli maggiori oneri di esproprio, i cui procedimenti avranno conclusione nell’anno 2005, oppure con altre entrate proprie perché quello che è accantonato, quegli ottantottomila Euro circa sono per le spese di lite, cioè una sciocchezza, sciocchezza nel senso non offensivo del termine, pochezza di soldi. Ora se questa copertura come sembrerebbe dalla dizione non c’è perché copertura sugli stanziamenti gestione residui vuol dire che poi queste somme vanno trovate, allora io ho provveduto già per correttezza a richiamare una delibera che il Consiglio comunale del 1996, la delibera n.100 diceva per i vari comparti e le varie zone fino al piano di zona 17 che è appunto Scopaia, diceva tra altre cose inglobare il conguaglio dovuto al Comune per maggiori oneri di espropriazione negli oneri di riscatto della nuda proprietà. Ora qui il problema è questo: questa Amministrazione si trova a gestire una situazione con delle sentenze esecutive, allora o si dice che la gestione precedente e la delibera precedente del Consiglio comunale è stata fatta male o quali altre motivazioni si voglia dire, perché questo è a conoscenza della città e delle amministrazioni, oppure si deve dire qualche altra cosa e si devono dare delle vie di uscita che non siano quelle di far ricadere sui cittadini questi oneri. O l’una o l’altra, o è stato sbagliato prima o si aveva ragione prima o viceversa. Io su questo credo che noi dovremmo avere assolutamente delle risposte, non solo ma i rilievi critici che sono stati espressi ci mettono in una condizione che noi al momento non sappiamo che questi, credo di aver tradotto bene, due miliardi e ottocento milioni di Lire, tolti quegli accantonamenti piccoli, come alla fine saranno finanziati, questo è il punto. noi oggi dovremmo approvare cioè una delibera che è di onorare tre sentenze esecutive, e su questo non ci piove sopra, ma come facciamo oggi a dire che li onoreremo, con quali ricadute, chi pagherà? Questo è il problema credo più serio, il regime dei suoli è quello che è, anche la condotta processuale che è stata fatta da quando hanno fatto le cause fino ad oggi non è stato molto bene, io leggo,  ce lo avete mandato in allegato quindi non è una opinione mia, leggo quello che dice la Corte di Appello quando ha avuto l’annullamento con rinvio della Cassazione che dice: la somma richiesta  degli espropriati nel 1990 doveva essere ridotta del 40% per mancata cessione volontaria dei terreni; ma questo sarebbe stato dovuto essere esplicitato dall’Amministrazione comunale che si era costituita e non limitarsi ad impiegare una espressione generica come destinazione assunta… e oltre tutto nelle ultime righe della motivazione.

   Ed allora dico, cittadini che non sapevano di queste situazioni oppure gli era stato detto che erano poche Lire, oppure i conguagli sono conglobati nel passaggio da superficie a proprietà, oggi si trovano di fronte ad una situazione che può riguardare diverse centinaia di migliaia di Lire o non so quanto sia tradotto in Euro magari con situazioni particolari perché ci sono operai, possono essere persone in difficoltà economica, vedove eccetera. Quindi a me francamente questo preoccupa, mi piace quello che ha detto l’Assessore perché io facevo una domanda in conclusione, quando finiremo, mi piace che l’Assessore si sia preso l’impegno  per altro lo avevo già più volte richiesto in quest’aula, di avere un quadro complessivo dei procedimenti in corso relativi alla materia PEP e ai debiti fuori bilancio perché sennò veramente diventa un dissanguamento  non solo politico ma anche economico.

Ed allora portateci questo e rispetto a questo provvedimento mi riservo ora nella discussione di prendere una posizione però non può essere una posizione favorevole, mi preoccupa anche la decisione della giunta comunale 86 del 2005 su future assegnazioni aree PEP stiamoci attenti per non trovarci punto e da capo. Eventualmente poi si potrà chiarire successivamente, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Ci sono tante cose da chiarire in questa situazione, noi ci troviamo addosso una eredità che non volevamo ma che è arriva puntuale come le cambiali e cambiali sono. Il problema è quello di come recuperare questi quattrini. Abbiamo vissuto le battaglie della gente che protestava di trovarsi addosso debiti improvvisi derivati anche secondo me da una scelta che non era quella giusta, cioè tu ti trovi di fronte ad una causa e devi investire subito la gente che poi dovrà pagare del problema, non gestire tutta la causa, arrivare a cifre astronomiche e poi dire: va bene, mille diviso dieci fa cento e quindi voi dovete pagare cento per uno.

E’ una cosa troppo facile, non credo che sia da amministratori che governano la città per conto dei cittadini, perché troppe cose passano sopra la testa dei cittadini e quindi giustamente l’Assessore ha detto che farà una ricognizione sulla situazione quantizzando le situazioni, quante sono queste situazioni, e io non metto in dubbio la serietà di Del Nista perché lo conosco e dico aspetteremo anche questo, ma intanto questa delibera che ricadrà sui cittadini noi non possiamo votarla perché ripropone tutte le questioni che si sono discusse, tutte le questioni che abbiamo affrontato con la gente che si trova in un situazione economica come quella attuale gravata di debiti del tutto inaspettati e quindi noi non possiamo… magari questi se lo aspetteranno perché ormai la cosa….

(Cambio bobina)

delegare il saldo di una situazione ai cittadini; é  troppo semplice.

PRESIDENTE

   Grazie.

   Consigliere Volpi Gabriele.

Cons. VOLPI Gabriele

   Io credo che questa questione sia stata dibattuta però non a sufficienza, nel senso che è talmente complessa che forse non si riesce in pochi minuti a dare anche il senso del numero di documenti, di normative che ci sono dietro, già un piano di zona di per sé ha una certa complessità e qui si parla di più piani di zona, si parla di più aree, proprietari e tanti atti che sono passati per la maggior parte nella scorsa legislatura in cui in Commissione bilancio e poi in Consiglio comunale è stato approvato un debito fuori bilancio, debiti di dimensioni abbastanza grandi, e quindi da lì è partito tutto un iter per cercare di recuperare queste poste che sono state purtroppo inserite a carico del Comune di Livorno.

Ora la questione io credo che dopo un periodo in cui noi ne abbiamo dibattuto, in Consiglio comunale, mi sembra che poi il Sindaco ha dato anche disponibilità a partecipare ai cittadini tutta la questione, sono state fatte assemblee, però credo che poi non si sia risolto, non si sia sciolto il nodo che poneva in contrasto i cittadini con l’Amministrazione comunale ed allora credo che sia opportuno fare un approfondimento e cercare di capire cosa è successo nei minimi particolari.

Il percorso che penso dal mio punto di vista è ottimo, che poi lo stesso è stato fatto sulla questione di ASA, che è stato impostato stamani in Commissione bilancio, quello di scrivere e di dare delle risposte ma quando si scrive si riesce anche a capire, è una cosa più concreta di quanto si può discutere, questo potrebbe portare l’approfondimento anche per capire quante poste sono state per esempio valutate sul bilancio, capire quanto è stato chiesto ai cittadini, perché sono state chieste quelle poste, anche perché sono arrivate delle richieste da parte di SPIL … non è che il muro è stato abbattuto, continua ad esserci una posizione di contrasto e sarà meglio approfondire, perché se a questo punto con le assemblee, la partecipazione, i cittadini si erano chiariti, l’Amministrazione  comunale se si era andati a chiudere la vicenda forse qui non era più il caso di parlare, ma mi sembra che la questione sia ancora tutta in essere, mi sembra che sia il caso di andare ad approfondire come questi debiti fuori bilancio poi possano in qualche modo essere risolti una volta per tutte sennò noi ci troveremo con tutte le altre iniziative che ci sono state al livello di tribunale sempre più in difficoltà.

Noi su questa delibera voteremo contro per una questiono politica ma sostanzialmente penso che sia da sottolineare la possibilità di un percorso che possa portare spero a delle soluzioni.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Altini.

Cons. ALTINI

   Su quanto proposto questa mattina, riconoscimento di oneri di maggiore esproprio, io credo che la discussione debba su questo essere improntata. La restituzione, che poi sarà cosa già tra l’altro avvenuta nell’ambito della Quarta commissione e poi in Consiglio comunale, io credo che di questo poi dovremo discuterne andando anche dietro quello che sarà il percorso che ci verrà proposto dall’Amministrazione comunale rispetto agli impegni presi e alle discussioni nelle circoscrizioni, quindi rispetto a questo poi dovremo dare noi u giudizio politico nel merito se questo sarà il giusto percorso oppure no. Ma io dico anche che noi ci troviamo oggi a discutere brevemente naturalmente di questi riconoscimenti di oneri di maggiori espropri perché è in qualche modo  si sono ideate le aree PEEP così come dicemmo precedentemente, il Comune in questo ha dato grande impegno per far sì che a molti cittadini fosse riconosciuta la possibilità di poter acquisire case che altrimenti con i regimi di mercato sarebbero… e per questo motivo è stato riconosciuto, è stato indicato il percorso andare a dare ai proprietari il minimo, e questo io credo che poi tra un minimo e il massimo è chiaro che c’è una valutazione da dover fare… in questo percorso, in questa procedura che ha permesso poi a molti cittadini livornesi di poter acquisire un bene ritenuto necessario, ci troviamo a questo. Successivamente io credo che dovendo scindere secondo me le due cose, ci troveremo ad affrontare quella in qualche modo già avviata sarà poi la posizione ottimale su come porci nei confronti partendo da percorsi già avanzati.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Altini.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Molto sintetico.

   Anch’io riprendo un po’ le cose che dicevano i consiglieri Cannito e Volpi, in modo particolare questa delibera 100 del ’96 penso sia un dato con cui fare i conti, se è una delibera che si pensa sbagliata, il Consiglio comunale faccia una nuova delibera che faccia chiarezza rispetto a quello che deve essere un procedimento diverso da portare avanti, però mi sembra che quel deliberato fosse chiaro il conguaglio da maggiori oneri di esproprio e la trasformazione da diritto di superficie in diritto di proprietà. Ripeto, non entro nel merito o meno della bontà della delibera però è un fatto inequivocabile, credo che  non si possa aggirare, o ci si mette mano oppure se ne prende in qualche modo atto.

   Per quanto riguarda la questione di come noi ragioniamo su queste vicende, a parte che ancora è molto difficile avere un quadro minimamente chiaro di quello che   ci può aspettare nei prossimi anni sul lato appunto di prossime eventuali sentenze che ogni volta puntualmente il comune perde, io vorrei capire anche se perde perché comunque sono cause perse o se ci mettiamo anche un po’ qualcosa del nostro nella gestione di queste cause; io su questo non ho ad onor del vero grossi elementi però mi pare che anche atti dovuti magari anche dal Comune non si capisce se vengono fatti o meno, che magari in qualche modo potrebbero produrre un abbattimento anche di queste sentenze e invece ci sembra che a volte insomma non si fa fino in fondo. Or bisognerebbe entrare nello specifico, sentenza per sentenza, e qui è molto difficile; faccio un ragionamento generico apposta però c’è anche questa sensazione, ci sono elementi che ci dicono questo.

   Un altro aspetto: le modalità con cui si ricaricano sui cittadini. C’è un metodo di uniformare comunque le situazioni che hanno spesso storie vicende, diritti di superficie anche tra di loro molto diversi, e credo che poi quando si vuol fare tutto uguale quello che uguale non è si finisce poi per non fare una operazione di equilibrio ma si finisce per sostenere una parte piuttosto che un’altra dei cittadini piuttosto di una situazione.

Poi un altro aspetto: qui l’obbiettivo quale è, quello di coprire le spese che derivano da queste sentenze? Perché la sensazione è che il Comune oltre a recuperare le spese ci voglia fare in qualche modo cassa su questa operazione. Io chiedo da questo punto di vista anche una risposta. Vedendo i dati l’impressione, poi verifichiamola meglio, è che si vada oltre a quello che sono le sentenze ma poi spalmando su tutto le situazioni quello che è il dovuto il prodotto finale non è uguale a quello che dispone la sentenza. Faccio un esempio concreto: se si fa un piano di edilizia residenziale pubblica, dentro ci sono le case private ma ci sono anche le case del Comune tanto per essere chiari, c’è tutto dentro il comparto, è ovvio che se si carica solo su una parte questo costo generale indubbiamente credo che si fa un’operazione che in qualche modo poi lascia fuori credo anche una responsabilità dell’Amministrazione comunale. Credo che si debba fare un ragionamento di dettaglio su tutta la questione, pezzo per pezzo, non si possa secondo me spalmare in maniera puramente astratta, teorica sui cittadini perché in questo modo gli si dà carico oltre che di quello che giustamente devono pagare però anche qualcosa che non è di loro competenza secondo me.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   La parola all’Assessore Del Nista per la replica e poi si vota.

Ass. DEL NISTA

   E’ evidente che forse anche per colpa mia il dibattito è andato oltre la delibera in quanto tale, anche se io non riesco a capire come si possa votare contro una delibera del genere, non riesco a capirlo, va bene, per l’amor del Cielo. Cioè in sintesi coloro che votano contro questa delibera sono gli stessi che dicono praticamente che è sbagliato l’atteggiamento finora tenuto dal Comune nei confronti degli assegnatari, non solo in termini diciamo formali, in termini anche contabili, e quindi viziato in qualche modo di scarsa sensibilità.

Io mi sento di confutare questa cosa con un discorso molto chiaro, rivolto sia al consigliere Ciacchini sia a Marco Cannito che a Trotta ed a Chelli: si può anche pensare tutto, il problema è che chiedere i soldi li abbiamo chiesti, riceverli no. Quindi significa che quell’azione così determinata, così decisa, così cattiva, così insensibile non c’è stata, anzi tutt’altro. Con questa nuova Giunta sono reiniziati i caroselli, e nei cinema, legittimi, doverosi, sensibilità, tutto quello che vi pare, il problema è uno solo, è che il tempo si sta allungando, per l’Amministrazione è finito ed io credo che per correttezza debba finire anche per coloro che da questa operazione sono usciti in qualche modo beneficiati. Non entro sul quanto, non entro sul quanto perché non sta a me qui ora definire tutte le cose che anche ora Trotta ha inserito e che sono il cavallo di battaglia degli avvocati, quelli bravi, quelli che i cittadini pagano e non vogliono pagare l’Amministrazione perché giustamente ritengono che l’onorario di un avvocato sia sicuramente inferiore a quello che dovrebbero pagare. Riferimento poi a questa delibera del 1996, quindi si parla di nove anni or sono validissime le cose fino a che non si cambiano; io la delibera l’ ho letta e sinceramente parla di accorpare il diritto di superficie del diritto di proprietà, non dice non ci faremo più dare nulla da nessuno, assolutamente! Anzi, attribuisce al diritto di superficie un valore ulteriore appiccicandoci il diritto di proprietà, che è la ratio che aveva mosso il concetto del PEEP e cioè s’ì l’accesso di ceti meno abbienti alla proprietà della casa ma alla proprietà. Ed al cittadino che non vuole usufruire del diritto di proprietà non gli si chiederà più nulla  per il diritto di superficie? Non lo so… 

Ma prendiamola pure questa decisione, decidiamo che si riscuote quello che la gente vuole pagare. Non oggi ma mi deve uscire una proposta, mi si deve dire vogliamo pagare il 40% e non mi si deve mettere davanti l’avvocato perché gli avvocati dialogano dagli avvocati, se dipendesse dame, io con gli avvocati non ci ragiono, ragionano con altri avvocati.

(Interventi fuori campo)

No, io ragiono con te, ammesso che tu capisca quello che cerco di dire o che io abbia capito bene quello che mi volevi dire tu…. Ti ripeto, o che io abbia capito bene quello che mi volevi dire tu.

Ma il problema è questo, mi fai un’offerta o mi porti in giro, leggasi la versione Trotta, dicendo eh ma tu mi sa che fai il furbino perché quel lotto ci hai messo anche uno picchiettino di quello, uno picchiettino… In questo modo la finalità vera è portare alle estreme conseguenze il problema perché dieci anni, per consolidare una rendita, perché per molti si tratta di rendita ovvero quelli che dovevano fare la rendita fondiaria lì non lo hanno fatto perché noi gli si è espropriato, giustamente, e ora la rendita la stanno facendo coloro che hanno usufruito di questo esproprio! Lo avete capito che c’è una traslazione proprio del concetto più odioso, quello della rendita, e voi state difendendo questo a mio modesto avviso, però mi sento di dirlo e l’ ho detto, perché veramente basta vedere i prezzi di vendita,senza contare che le agevolazioni non sono del Comune, sono dello Stato e della Regione e chi le poteva avere le ha avute tutte, quindi non solo si è usufruito dell’esproprio, si è usufruito anche dei mutui agevolati e dei contributi che c’erano!

Vogliamo prendere in considerazione chi poverino nel frattempo da operaio si è trasformato….

(Interventi fuori campo)

Mi metto a sedere. Perché se si vogliono fare anche le eccezioni, relative ad alcune categorie, facciamole pure ma mettiamoci ad un tavolino e chiudiamo questa vicenda. Cominciamo a confrontare le proposte, non le fisime in termini giuridici, le proposte. Si sta parlando di soldi quindi io chiedo cento e quello viene e mi dice ti do cinquanta, ma se mi dice come cento.. no ma tu ci hai messo dentro questo… sì, ma quanto mi vuoi dare? Leviamoci di torno questa palla….

PRESIDENTE

   Grazie Assessore.

   Io prego gli scrutatori di prendere posto.

(Interventi fuori campo)

   Per dichiarazione di voto, tre minuti.

Cons. CIACCHINI

   Io ribadisco il voto contrario a nome anche della Casa della Libertà rispetto a questa richiesta della Giunta.

   Per quanto riguarda l’esposizione dell’Assessore Del Nista io ribadisco che è carente dal punto di vista della trafila ventennale che ha visto il comune perdere la causa senza avere coinvolto minimamente i proprietari e i soci delle cooperative quindi io ribadisco che non è giusto scaricare sulle spalle dei lavoratori che hanno costruito la loro prima casa queste inefficienze e questa incapacità del Comune.

Come hanno detto anche altri consiglieri di Opposizione c’è tutta una serie di passaggi che sono stati massificati, diciamo così, e non è giusto nemmeno questo.

Per quanto riguarda il riferimento agli avvocati, caro Del Nista, trattandosi di una causa giudiziaria che è stata persa è quanto meno legittimo che i comitati, i proprietari si siano affidati alle cure di un avvocato. Io non capisco perché si ribadisca che con gli avvocati non ci si parla. Siamo di fronte ad una causa persa dal Comune, i proprietari, non il Comune ma i proprietari, che debbono poi pagare si tutelano con l’avvocato e la Giunta per bocca dell’Assessore Del Nista dice no, noi con gli avvocati non ci si parla. Questa posizione è veramente incomprensibile, incomprensibile e se mi è consentito dirlo anche ingiusta perché è sulle spalle delle famiglie di lavoratori.

(Interventi fuori campo)

gli oneri delle cause perse, dopo venti anni si fa pagare….

SINDACO

   Mi sembra inopportuno un intervento del consigliere Ciacchini, per altro attivo nei comitati, avrei trovato anche di cattivo gusto interessarmi direttamente di una questione del genere in consiglio comunale.  . .. debbo dire per altro che questa Amministrazione ha fornito ai legali ogni tipo di pratica e ogni tipo di informazione fosse necessaria, a Lei può anche non risultare  ma normalmente Lei si occupa della cittadinanza onoraria di Schumaker quindi il problema si pone in altri termini.

   L’altra questione che voglio sottolineare in maniera definitiva è che sotto questo aspetto Lei parla di proprietari, e insisto su questo dato, i proprietari sono tali perché hanno avuto l’agevolazione che è stata fornita dal patrimonio pubblico e sono state fornite agevolazioni che hanno reso l’acquisto della casa favorevole senza ogni ombra di dubbio. Oggi si chiede di rientrare dentro questo percorso di quei soldi che sono stati da parte dell’erario pubblico anticipati, tanto è vero che nelle convenzioni, come potrà vedere, Lei che è un esperto del settore, c’è scritto sempre salvo conguaglio. Quindi questa Sua tirata abbastanza aggressiva La prego, non le facciamo le arringhe qui, noi riteniamo di essere nel giusto perché abbiamo fornito un beneficio, abbiamo fatto delle operazioni di PEP, io vorrei che fosse chiaro, si sta parlando di questo, che sono soldi di tut6ti, non è che sono soldi miei e soldi suoi, sono soldi di tutti, oggi non si vuole pagare io vorrò vedere un’altra cosa, mi farà piacere studiare che cosa accadrà… mi piacerebbe fare un parallelo tra quelli che hanno pagato già e vedere se non sono  quelli che di fatto per4 certi versi hanno anche avuto l’occasione di vendere già la casa, senza passare attraverso percorsi di autorizzazione che erano quelli che dovevano essere fatti presso il Comune; le vorrò vedere anche questa cosa qui, questa sofferenza tremenda, questo incredibile aggiotaggio da parte del Comune.io credo che sia legittimo aver avuto un vantaggio e credo che sia legittimo doverlo rendere alle casse del Comune, dopo di che io ho una posizione ancora più chiara di quella dell’Assessore Del Nista, laddove gli avvocati hanno bisogno di documentazione ai sensi delle norme italiane avranno tutto quello che devono fare, la trattativa e la contrattazione nel momento in cui entrano gli avvocati diventa una questione che segue la norma la Magistratura e non sono tra le altre cose quelli che possiamo fare noi.

   Ho fatto questo intervento perché questa questione tornerà in consiglio e sarà trattata e non credo assolutamente che questo sia il modo per… ancora una volta sottolineare che questi cittadini non sono stati ingannati, hanno avuto un beneficio reale; il fatto che venti anni dopo gli si chieda di restituire alcuni soldi non è un elemento a loro detrimento, è un elemento per il quale per vent’anni hanno preso un prestito e non hanno avuto né interessi né altro. Poi se si parla di rateazioni, se si parla di agevolazioni, se si parla di modalità di rapporti per cui tutti siamo certi dei conteggi che li riguardano, guardi consigliere Ciacchini, con noi sfonda una porta aperta tanto è vero che abbiamo formato una operazione che era, come si ricorderà, attivata dall’Amministrazione precedente e gli abbiamo dato un corpo di tipo diverso. Potevamo fare un percorso altro, potevamo dire: mi dispiace, il percorso è iniziato, e dare il via a decreti ingiuntivi. Non abbiamo fatto questo, siamo andati incontro alle esigenze dei cittadini, l’Assessore Picchi, l’Assessore Chirchietti hanno fatto decine e decine di assemblee, prego cortesemente di portare rispetto al lavoro della Giunta come è stato fatto in questi mesi proprio per andare incontro e recuperare dei soldi che sono di tutti, non miei e non del bilancio del Comune in senso stretto perché il bilancio lo abbiamo già fatto, è già chiuso tra le altre cose senza questi soldi, ma deve essere chiaro che questi vantaggi debbono essere restituiti perché sono stati erogati.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   Consigliere Guastalla; ricordo 3 minuti la dichiarazione di voto.

Cons. GUASTALLA

   Io credo che in Italia Masaniello sia stato l’archetipo dei disastri del nostro paese, se noi dovessimo cavalcare la demagogia semplicemente per mettere in difficoltà chi governa credo che andremmo poco lontano.

Io che non sono mai stato tenero con nessuno ma non sono assolutamente un demagogo credo che in questo caso la demagogia non paghi e credo che chi ha avuto un beneficio e che ora si appresta ad averne un altro deve comunque pagare, anche perché con la demagogia si mette la città, attraverso l’amministrazione, in condizione di pagare perché ha avuto un beneficio perché la realtà è che il denaro pubblico non è res nullius è res di tutti e quindi il denaro dell’Amministrazione è denaro di tutta l’Amministrazione, quindi di tutti i cittadini, quindi tutti i cittadini hanno diritto a non pagare per coloro che hanno avuto un privilegio privato. Qui siamo nell’ambito del diritto privato e quindi coloro che hanno avuto un privilegio, un vantaggio, un guadagno dall’aver avuto un qualche cosa ad un prezzo che non era il suo, oggi debbono giustamente pagare la differenza.

Vi leggerò, oggi mi è capitato in un giornale, poi vi dirò che giornale è questo…

(Interventi fuori campo)

una frase: il tabù della spesa pubblica, questo sì captocomunista, secondo il quale l’efficienza dello Stato dipende dalle sue dimensioni, è la remora culturale che ha fondato persino il Centrodestra italiano sedicente liberale.

Ecco, cerchiamo oggi di essere tutti quanti liberali, anche un po’ liberisti e se mi permette il Sindaco anche un po’ libertini, e cerchiamo di…

(Interventi fuori campo)

mi sono ristudiato il problema del libertinismo e la prossima volta parleremo anche di questo…

e cerchiamo tutti quanti di operare per il bene e nell’interesse pubblico. Io credo che su questo argomento la demagogia debba essere messa da parte, dobbiamo guardare le cose con realismo. Se poi si tratta ai cittadini o a quei cittadini che dimostrino effettivamente di avere dei problemi nel pagamento si possono fare delle dilazioni,s i possono fare dei pagamenti con dei mutui agevolati, tutto quello che si può fare, magari uno sarà costretto a mangiare mezza pizza in meno la settimana; d’altra parte ha in cambio qualche cosa che ha un valore.

Quindi io su questo argomento, mi dispiace per coloro che invece vogliono cavalcare questa tigre, io da questa tigre sono sceso e me ne sto per conto mio.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io resto sconcertato anche dell’ultimo intervento del Sindaco perché qui non siamo di fronte a delle persone che hanno avuto dei vantaggi impropri o in maniera arbitraria, hanno diciamo ottenuto agevolazioni di legge che comunque consentivano credo di promuovere anche con questo strumento il diritto alla casa; giustamente è cambiata la linea politica anche nella Sinistra che fino ad un certo punto lavorava a suo tempo per il discorso della casa pubblica e quindi di incentivare la costruzione di abitazioni pubbliche che sarebbero potute essere poi affittate dai cittadini, con un altro aspetto, visto anche le cambiate condizioni economiche e sociali generali, che proponeva comunque a prezzi agevolati l’acquisto della prima casa. Non c’è nessuno, perlomeno spero sennò la cosa sarebbe anche sanzionabile sul piano penale, che  abbia fatto speculazioni immobiliari sull’edilizia residenziale pubblica, questo penso che sia un dato su cui si debba convergere, quindi non capisco il ragionamento se ha avuto un beneficio, un prestito quasi, in passato, oggi si tratta di restituirlo alle casse del Comune. Io su questo tipo di lettura sono sinceramente sconcertato.

Si può poi fare un ragionamento diverso, dire si è fatto una operazione, si è prodotto comunque un danno economico all’Amministrazione comunale, ora non rientro su quello che ho già detto, come se ne fa carico la città di questo problema? Questo ovviamente è una questione che va a parte credo del ragionamento invece sulla questione dei benefici e delle agevolazioni di legge.

Però la cosa che io volevo sottolineare era il fatto nuovo che viene fuori stamattina. Il fatto nuovo è che si dice in sostanza che su questa questione non c’è una chiusura blindata dell’Amministrazione comunale ma c’è invece un’apertura, una volontà di capire le ragioni dei cittadini e di trovare un punto di accordo anche sul livello economico e finanziario, perché io credo che le famiglie non hanno interesse ad andare comunque per vie legali su questa vicenda che poi comporta tempi modalità lunghi per tutti e poi non risolvere le questioni, penso che ci possa essere anche un interesse, io non voglio fare il sindacalista di nessuno, poi i comitati interverranno e faranno i loro passi, però penso che sia un fatto interessante questo per i cittadini che l’Amministrazione vuole capire quale può essere un livello gestibile, sia sul piano finanziario del Comune, sia sul piano delle famiglie che si possa trovare un punto di compromesso. Ecco penso che sia un fatto nuovo che in qualche modo rimette poi in discussione in buona parte anche invece le notule di carattere spesso notarile e di carattere puramente burocratico emesse anche dalla Società porto industriale di Livorno, credo che ci sia invece un ragionamento che si può fare che penso sia il fatto nuovo, positivo evidentemente, che esce dalla discussione di stamattina.

Mentre io confermo comunque il voto negativo perché noi diamo un giudizio non tanto sulla presa d’atto, il debito fuori bilancio c’è, che si può fare, non è sul fatto in se stesso….

(Cambio bobina)

queste partite e sul modo con cui sono arrivati poi i nodi al pettine di queste sentenze che molto spesso ripeto forse con un’azione più attenta potevano essere ridotte perlomeno sul piano finanziario ed economico, poteva essere ridotto il danno per l’Amministrazione comunale.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Cannito, 3 minuti.

Cons. CANNITO

   Io sono rimasto perplesso di fronte ad alcuni consiglieri che parlano di demagogia; la demagogia si fa in tanti modi, si è fatta nel passato, si fa nel presente, si potrà continuare a farla nel futuro, è cosa diversa quella parola da una delibera del Consiglio comunale, la numero 100 del 1996, chiederei un po’ di rispetto anche per il consesso che ci ha preceduto, altrimenti si deve dire che si è fatto un errore o vi sono stati degli abusi. Sono due cose diverse ma che andrebbero messe in rilievo salvo rispettare altrimenti quella delibera che chiariva già la questione anche per questo piano di zona Scopaia.

Visto che non è stato chiarito prima quindi il mio voto sarà un voto contrario rispetto a questo, disponibile poi a trovare soluzioni alternative e integrative perché capisco e capiamo che ci sono dei problemi di ricadute sul bilancio, ma di questo bisognerà discuterne. Prendo atto che il consigliere Guastalla che mi pare è andato via… c’è, il consigliere Guastalla legittimamente è d’accordo con l’Amministrazione comunale, non mi critichi quando lo sono io d’accordo con l’Amministrazione comunale.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

ATTO N. 94 DEL 30 MAGGIO 2005

Oggetto: “RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO CONSEGUENTI A DETERMINAZIONE MAGGIORI ONERI PER CORRESPONSIONE INDENNITA’ DI ESPROPRIO”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=12103155677
31 MAGGIO 2005 – ore 10.05   

  L’anno duemilacinque e questo dì trentuno del mese di maggio alle ore 10.05 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 26/05/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 39326 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – VITTORI Vittorio                                         13 – GHIOZZI Carlo       

  2 – POGGIOLINI Amerigo                                 14 – TROTTA Alessandro 

  3 – AMPOLA Matteo                                          15 – VOLPI Rosalba 

  4 – ALTINI Fabio                                                16 – CHELLI Otello  

  5 – CANTU’ Gabriele                                          17 – BIANCHI Enrico

  6 – CECCHI Claudio                                            18 – DECHECCHI Alessandro     

  7 – SOLIMANO Marco                                        19 – RAUGEI Enzo

  8 – UCCELLI Elena                                              20 – GUASTALLA Guido

  9 – BECAGLI Stefano                                           21 – GAZZARRI Marta 

10 – RAGGHIANTI Franca                                     22 – CANNITO Marco    

11 – ARGENTIERI Giuseppe                                  23 – CAPUOZZO Salvatore 

12 – CIACCHINI Massimo                                      24 – VOLPI Gabriele    

   in tutto ventiquattro, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – FILIPPI Marco 

  3 – BALDI Alfio

  4 – DEL NISTA Fabio 

  5 – RONCAGLIA Carla

  6 – SANTINI Piero 

  7 – PICCHI Bruno

  8 – LESSI Maria Pia

  9 – GUANTINI Massimo

10 – CHIRCHIETTI Emiliano

31 MAGGIO 2005

SUL PROCEDERE DEI LAVORI

PRESIDENTE

   I presenti sono ventiquattro, possiamo dichiarare aperta la seduta.

   In attesa del Sindaco, per guadagnare tempo c’è in ordine una interpellanza, la prima trattabile per la presenza dell’Assessore Picchi, per un miglioramento della vivibilità della Piazza 2 Giugno.

Cons. VITTORI

   Se si passa agli atti di iniziativa io sarei a proporre una inversione dell’ordine dei lavori e proporrei che si votasse l’ordine del giorno che abbiamo presentato come gruppi di Maggioranza sulla portualità alla scorsa riunione del consiglio.

PRESIDENTE

   C’è questa richiesta da parte del consigliere Vittori, vedo che ci sono altre richieste di intervento; consigliere Volpi vuole intervenire su questa cosa? No. Allora consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io se si chiede l’inversione ovviamente c’è una mozione che è all’ordine del giorno e quindi non vorrei che si saltasse nuovamente l’impegno che il Consiglio comunale ha preso con questa mozione, se si vanno a discutere le mozioni c’è prima questa mozione, mi sembrerebbe più corretto questo tipo di percorso. Giustamente se c’è l’esigenza poi di mettere una discussione articolata sulla port autority e un voto e una mozione credo che sia opportuno fare una nuova conferenza dei capigruppo e stabilire questo….

PRESIDENTE

   Io, scusate, mi sono mosso così per il semplice motivo che manca l’Assessore di riferimento, Del Nista, per le due delibere, il Sindaco ci ha chiesto 10 minuti, era solo per occupare costruttivamente una mezz’oretta per cui potremmo procedere con la interpellanza del consigliere Volpi, poi quando viene il Sindaco ovviamente votiamo gli atti e poi mettiamo in votazione questa, se il consigliere Vittori è d’accordo.

Cons. VITTORI

   La questione è questa: io chiedo che si metta all’ordine dei lavori di questo consiglio l’ordine del giorno sulla portualità. Non ne faccio una questione di priorità sugli atti di iniziativa che si devono votare però chiedo che siano messi all’ordine… c’è un ordine che abbiamo concordato quindi la mozione sulle  RSI per l’amor di Dio non si discute, c’è la comunicazione del Presidente della Terza Commissione, chiedo che all’ordine dei lavori sia messa anche questa per la seduta di oggi, quando si fa si vede, ma che ci sia.

(Interventi fuori campo)

Per me si può anche andare a votare subito la mozione sulle RSI, da questo punto di vista non credo ci siano problemi.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliere Ghiozzi.

Cons. GHIOZZI

   Io chiedo di procedere secondo come sono stati organizzati i lavori nella conferenza dei capigruppo, grazie.

PRESIDENTE

   Prego, consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   In merito alla richiesta del capogruppo credo che sia una richiesta legittima e visto il regolamento penso che sia normale votarla e quindi di conseguenza eventualmente variare l’ordine dei lavori.

ATTO N. 95 DEL 31 MAGGIO 2005

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONS. VOLPI GABRIELE IN MERITO A “PER UN MIGLIORAMENTO DELLA VIVIBILITA’ DELLA PIAZZA 2 GIUGNO” 

PRESIDENTE

   Allora in attesa dell’arrivo del Sindaco procediamo magari intanto, giusto per occupare il tempo, per evitare di stare a braccia conserte ad aspettare, solo per questo… quindi se il consigliere Volpi intanto vuole… perché non mi sembra il caso di trattare argomenti importanti come quelli senza la presenza del Sindaco.

   Prego, consigliere Volpi.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Considerata la situazione di piazza 2 Giugno che presenta vari aspetti in ordine alla sicurezza dei residenti e di coloro che frequentano la parrocchia di San Giuseppe;

considerato che l’area davanti alla Chiesa è attraversata dalla strada dove non di rado passano motocicli ed auto;

considerato che i locali della chiesa sono attraversati dalla strada che collega via del Riposo con piazza 2 Giugno e che bambini ed adulti si spostano dalla chiesa ai locali del catechismo e delle altre attività;

considerato che occorrerebbero almeno alcune barriere significative, tipo le “gobbe”, per rallentare onde evitare quantomeno gli eccessi di velocità;

considerato che potrebbe essere pedonalizzata la strada che gira intorno alla chiesa;

considerato che il problema dei parcheggi selvaggi che non può essere risolto solo con estemporanei blitz che producono solo multe, ma con un adeguato arredo urbano che impedisca il parcheggio dove non è permesso;

considerato che la piazza è infestata dagli escrementi dei cani;

si interpella la S.V.

in merito a quali provvedimenti sono allo studio per dare soluzioni alle questioni sopraesposte”  

Cons. VOLPI Gabriele

   Questa interpellanza è stata fatta in data 29 luglio del 2004, quindi data quasi un anno, e riguarda la situazione della Piazza 2 Giugno, quella che è di fronte alla chiesa di San Giuseppe per intendersi. Sollevava alcune questioni in merito alla sicurezza dei residenti e coloro che frequentano la parrocchia in quanto – immagino tutti sappiate – la chiesa è circondata da una strada e la stessa area davanti alla chiesa è attraversata da una strada dove passano auto, motocicli. Considerando anche che i locali della chiesa sono attraversati dalla strada, infatti c’è un passaggio dove è possibile uscire dalla chiesa ed entrare nei locali della parrocchia, si chiedeva quali erano i provvedimenti allo studio per migliorare la sicurezza dei residenti e dei frequentatori della parrocchia, in particolare si proponeva la pedonalizzazione della strada intorno alla parrocchia, alla chiesa, oppure delle barriere  sonore oppure delle barriere in modo da far capire che lì c’è un’area pedonale… e poi anche la questione dell’arredo urbano della piazza anche per limitare le soste selvagge, e poi la questione degli escrementi dei cani, siccome la pizza più che una piazza è un giardino dove vengono portati i bambini, è in qualche modo non usufruibile, se era possibile anche in questo senso fare qualcosa, mi sembra che dal 29 di luglio ad oggi, anche in commissione si è discussa la necessità di creare delle aree recintate per dare la possibilità ai possessori di cani di limitare almeno l’uso della piazza e quindi restituire alla cittadinanza un’altra parte o comunque far sì che tutti abbiano la possibilità di usufruire la piazza in sicurezza e tranquillità.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   L’Assessore per la risposta, prego.

Ass. PICCHI

   Come potete aver visto in Piazza 2 giugno sono stati messi dei dissuasori di sosta proprio sull’emiciclo antistante la chiesa perché questo era uno dei problemi che ci era stato posto da un po’ di tempo. E’ stata riorganizzata la questione dei parcheggi da un punto di vista della segnaletica mentre per quanto riguarda la questione dell’arredo urbano, così come ho avuto modo di dire in commissione, proprio la prossima settimana avremo un incontro sulle questioni dell’arredo urbano con le circoscrizioni e con loro discuteremo dove intervenire e come intervenire, sapendo che questa piazza ha anche una particolarità perché c’è un po’ di verde, che oggi non è possibile considerarlo tale ma  che deve essere mantenuto e vediamo anche in che modo e in che maniera perché lì il pratino non c’è più, la gente attraversa questa parte della piazza e sostanzialmente non dà modo di fare nei tempi dovuti la crescita del prato sostanzialmente.

   Per quanto riguarda tre questioni, la prima:

l’installazione dei dissuasori, però devo partire dalla questione che guarda invece alla viabilità. E’ difficile pedonalizzare la strada che gira intorno alla chiesa perché in gran parte è adibita per un verso al parcheggio ma Via del Riposo oggi non è più a doppio senso di circolazione ma è ad un senso di circolazione solo, che va da Fiorentina, da Via della Bastia fino a Piazza 2 giugno, mentre prima era a doppio senso di circolazione e questo ha consentito per gli abitanti di recuperare anche dei parcheggi che prima non era possibile recuperare per fui non c’è possibilità di pedonalizzazione perché è una via di transito per arrivare in Piazza 2 giugno e di fronte a questo sono di difficile attuazione  i tradizionali dissuasori, nel senso che se c’è un problema che c’è una velocità sostenuta in prossimità di curve non è possibile, lì sono molto avvicinate, non è possibile mettere dei dissuasori. La situazione sembra al momento già migliorata perché non avendoci il doppio senso di circolazione ed essendo solo un passaggio per andare a trovare posto alla macchina venendo da Via Palestro già di per sé si riduce il livello dell’impatto viario. Poi è difficile la pedonalizzazione perché lì c’è la scuola, l’Orlando, per cui fare un ragionamento di pedonalizzazione dovrebbe spostare tutto il livello dell’area a servizi, in questo caso chiamiamola così, dei parcheggi e in particolar modo quello dei motorini che sta proprio limitrofo, di faccia alla scuola professionale Orlando.

Per le altre questioni in apertura del mio intervento ho risposto per come avevo già affrontato la materia anche in commissione, in un rapporto diretto con le circoscrizioni.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Picchi.

   Se il consigliere Volpi si dichiara soddisfatto è arrivato l’Assessore Del Nista per cui potremmo, in attesa del Sindaco, discutere della alienazione della ex Scuola materna Pestalozzi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Io credo che occorra tornare sull’argomento, quindi non mi dichiaro né soddisfatto né insoddisfatto perché penso che la cultura della partecipazione che ha illustrato l’Assessore possa dare dei risultati, in particolare credo che davanti alle scuole occorrerebbe dare spazio alle pedonalizzazioni, intorno alle chiese che sono luoghi di ritrovo e partecipazione occorra dare spazio alle pedonalizzazioni, occorre recuperare questa dimensione della nostra città, quello potrebbe essere uno dei punti forse più critici come luogo, Piazza 2 giugno, per mancanza dei parcheggi o altro però è una sfida che attende questa Amministrazione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 96 del 31 Maggio 2005: 

“ALIENAZIONE IMMOBILE EX SCUOLA MATERNA PESTALOZZI POSTO IN LIVORNO VIA EMILIA (QUARTIERE COTETO), MEDIANTE ESPERIMENTO DI ASTA PUBBLICA”
PRESIDENTE

   La parola all’Assessore Del Nista per la discussione dell’alienazione immobile ex scuola Pestalozzi.

   Prego.

Ass. DEL NISTA

   Questo immobile dopo anni di abbandono viene in qualche modo all’attenzione del consiglio per una sua alienazione prevista per altro in sede di bilancio preventivo, in modo da iniziare quell’opera di recupero finanziario del patrimonio del Comune per reinvestire sempre nel patrimonio.

La stessa circoscrizione ha dichiarato il suo parere favorevole, ovviamente in qualche modo mettendo già il cappello, ed è regolare, sui soldi che ne deriveranno, cioè per reinvestire sulla circoscrizione quanto  riveniente da questa alienazione.

Era stata fatta una perizia un po’ di tempo fa, la perizia in base anche alle richieste che sono state avanzate da alcuni consiglieri e dalla commissione è stata riaggiornata e si è avuta una rivalutazione del 16 arrivando ad una valutazione di Euro quattrocentoduemila cinquecento. Mi sembra un valore abbastanza importante, noi ci auguriamo attraverso la procedura di gara che riteniamo non debba essere di pubblico incanto ma di offerta in busta chiusa, al rialzo, di ottenere un po’ di più rispetto a quanto indicato dai periti del Comune come valore del bene.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Del Nista.

   La parola al consigliere Volpi, presidente della commissione…

(Interventi fuori campo)

Siamo in attesa del documento della commissione per cui si apre la discussione prima del voto, in attesa di avere il responso della votazione.

(Interventi fuori campo)

Non posso metterlo in votazione fino a che non ho il parere della commissione che sta arrivando, poi se nessuno vuole intervenire se ne prende atto.

(Interventi fuori campo)

Siamo qui in attesa.

(Interventi fuori campo)

Prego, consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io sono del parere che di fronte ad un bene nelle condizioni in cui si trova l’unica soluzione sia quella di alienarlo e introitare la cifra che ne deriverà, che deve essere corretta dal punto di vista della valutazione, per le iniziative che l’Amministrazione comunale riterrà più opportune, naturalmente tenendo presenti gli interessi della circoscrizione però sempre nell’ambito di una politica dell’intero comune perché sennò verrebbero meno quei principi di solidarietà che sono stati così tanto sbandierati fino ad oggi al livello nazionale relativamente agli interessi delle regioni su argomenti… nel senso che se ci sono degli interessi specifici della circoscrizione  ben vengano questi interessi ma ci potrebbe magari essere anche un’altra circoscrizione che… E’ un introito che viene a far parte del patrimonio del Comune di Livorno quindi non è legato necessariamente alla circoscrizione, è legato ma non necessariamente, quindi può essere utilizzato o meno all’interno della circoscrizione. Il problema sarà di sapere entro quanto tempo questa asta a busta chiusa verrà realizzata e con la speranza che sia in aumento anziché magari vada deserta come è accaduto altre volte, perché i desideri sono quelli di avere il massimo introito possibile poi tra i desideri e la realtà c’è spesso uno scarto, uno iato che ci provoca magari dei ritardi notevoli. Mi risulta che non sia possibili ai termini della legge a cui le amministrazioni sono soggette ricorrere alla licitazione a pubblico incanto che forse sarebbe stata anche la soluzione più rapida, dove si verificavano dal punto di vista dei partecipanti, la soluzione più immediata. Comunque penso che sia una strada da percorrere quella della licitazione attraverso la busta chiusa, cercando di realizzarla il prima possibile, magari prima della stagione estiva.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   La commissione non ha espresso parere in quanto la volta prima aveva espresso un parere condizionato alla revisione della base d’asta che poi è stata ora illustrata cioè è stata illustrata in commissione ed ora anche dall’Assessore. 

Volevo anche riferire che la commissione ha ricevuto da parte della circoscrizione 4, come già annunciato dall’Assessore, una lettera che chiede che dalla alienazione dell’immobile gli utili possano essere reimpiegati per l’ampliamento della scuola materna Cremoni che insiste in quella zona, in particolare la circoscrizione segnala che ci sarà un incremento di residenze dovute alle nuove costruzioni e quindi ipotizzano un incremento di necessità dovuta anche alla presenza di bambini, e quindi chiede che oltre a valutare attentamente la base d’asta, che a questo punto penso sia stato fatto, chiede che non si proceda alla assegnazione e non fosse raggiunta la cifra di base d’asta e chiede che appunto le risorse derivanti dall’alienazione e dagli interventi futuri eccedenti la realizzazione dell’asilo siano comunque destinati ad interventi sul territorio.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Se qualcuno vuole intervenire… consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Noi abbiamo sempre sostenuto la necessità che da questa alienazione così per quanto riguarda le altre futuribili o future che ci possano essere l’amministrazione si tuteli in modo tale da incassare il massimo che possa derivare dalle valutazioni, quindi chiediamo che per questa asta ci siano le garanzie utili a far sì che qualora le offerte presentate non fossero soddisfacenti per l’Amministrazione questa possa ritirare l’oggetto dall’asta.

Se non sbaglio, ma ricordo male probabilmente, nella prima riunione che abbiamo fatto il titolo era vendita all’asta senza incanto; possibile? Che vuol dire che l’Amministrazione comunque, o comunque l’offerente si riserva il diritto di decidere se aderire o meno all’offerta massima o comunque all’offerta che dovesse arrivare.

Questa è la nostra posizione che va a tutela ovviamente degli interessi dell’Amministrazione che speriamo possano essere garantiti attraverso quelle clausole che sono necessarie all’atto.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io ho molta difficoltà a parlare di questo argomento. Ieri è stata per me la giornata di un sì e di un no, stamani sarà la giornata che vado in bianco e sarà tutta la seduta così, però la prima é bianca bianca, l’altra invece sarà in aula.

   Devo fare una premessa: io non sono contro a priori alle alienazioni, a patto ovviamente che ci siano dei criteri che non portino a svendite, e a patto che ci sia un’utilità pubblica dell’ente a vendere, come viceversa non sono contrario a che l’ente si tenga ò i beni immobili e li recuperi laddove è possibile e fattibile. Ora rispetto a questo immobile io ho sollevato alcune perplessità in commissione che illustrerò.

La prima fu quella del prezzo di vendita e poi c’è stato un percorso. La seconda fu chi affitta, per cosa. La terza, di ieri mattina, che per me è stata illuminante, lo stato dell’immobile e il ricavato a che serve.

Non sono neanche, e chiudo la premessa, contro a priori ad affidare a privati se conveniente, una alienazione  o un intervento sul mercato, ci mancherebbe altro, e quindi anche in colloquio e in compartecipazione o in distinzione con l’ente pubblico. Ora però ho capito che si doveva, mi sembra di aver capito almeno, che si doveva scegliere l’asta tra i vari modi previsti dalla legge che è del 1865 segnalo, c’è un errore in delibera, è 1965 scritto e invece è 1865, questo per correttezza, però non  so se era necessario comunque utilizzare quella legge ma prendiamo per sicuro questo. I timori quali sono? Le aste possono avere una… cioè non si partecipa e poi si va a successive aste che possono essere o ferme o al ribasso, insomma c’è tutta una serie di tecniche di cui io non sono esperto per altro, oppure ci può essere un cartello di ditte che legittimamente riunite partecipano ad aste successive oppure partecipano subito alla prima asta perché è conveniente acquisire l’immobile ad una cifra che può risultare non alta. La domanda che mi pare abbiamo fatto anche in commissione e mi sembra che il ragionier Giuntoli abbia dato anche una interpretazione aperta, dice ci sono degli argini al fatto che se non si raggiunge quella cifra si può ridiscutere la cifra, si può tornare in Consiglio comunale a dire volete abbassarla, alzarla eccetera… c’è un discorso, che è stato fatto, di questo tipo. Su questo credo che sarebbe opportuno da parte del consiglio, non da parte mia, avere dei chiarimenti.

Per quanto riguarda lo stato di conservazione dell’immobile a vista ho visto che l’immobile è degradato. Per quanto riguarda la perizia si dà atto di questo degrado avanzato ma non si parla di immobile da abbattere come invece poi verbalmente è stato detto, perché c’è una diversità, un conto è un immobile che può essere ristrutturato, un conto è un immobile che ha da essere abbattuto, un conto è avere libero un terreno edificabile con intorno un giardino che ricordo è di circa mille metri quadri. Allora su questo probabilmente ci sarebbe necessità di maggiore chiarezza.

Un altro elemento: io mi sto chiedendo da tempo come mai questo consiglio, mi pare Poggiolini ma anche altri, discutono di immobili necessari per fare sedi di associazioni, per esempio ricordo non è stata mai fatta la casa dell’associazionismo multifunzionale, ci sono altiche discutono di dare la possibilità di appartamenti alle fasce grigie, cioè a persone che non possono andare sul mercato privato perché è troppo alto ma neanche rientrano nelle fasce di edilizia economica e popolare, ma non dico su questo immobile, dico questo come altro; non si poteva pensare ad un recupero per finalità sociali attraverso enti che sono stati costituiti, ad esempio CasaLP che è società per azioni. E allora forse non era un dialogo da fare con questa società per azioni che è partecipata al 100% dal Comune.. oppure SPIL che ha fatto dei recuperi, che poi magari li ha fatti anche a condizioni troppo elevate. Allora io mi chiedo: non è che queste aree sono appetibili e noi non troviamo da utilizzarle in modo funzionale e sociale? 

Allora perché la mia difficoltà a partecipare a questa discussione: Perché da una parte sarei d’accordo per una riqualificazione e recupero dell’immobile, che è  trecentocinquanta metri quadri, mille metri quadri intorno di giardino, dall’altra non so se si può recuperare o va abbattuto, dall’altra ancora non so cosa ci si farà con quei soldi. 

La riunione di ieri invece per me è stata illuminante, perché la Circoscrizione 4 è venuta con un documento molto articolato e ha dato non credo ad intendere, anzi mi sembra addirittura abbia detto che già così è, leggo: collochiamo l’ex Pestalozzi nel contesto delle nuove edificazioni di Via Oberdan Chiesa, Via degli Etruschi, della conseguente necessità di servizi dell’area  divenuta pubblica delimitata da Via degli Etruschi, Sicilia, Boccherini, Lorenzini, Tommasi. A questo proposito rimandiamo anche la necessità e l’urgenza dell’ampliamento Scuola Cremoni per l’incremento dei posti. E continua su questa riga.

Io naturalmente non sono contrario ad asili nido o a scuole d’infanzia però dico: ma allora sottostà a questo problema, è questo l’obbiettivo? Poi su questi soldi che noi recupereremmo vanno messi altri o sono sufficienti? L’Unità operativa educativa ha un progetto? Ecco io questo francamente non lo so, leggo però dalla stampa di qualche giorno fa – 27 maggio – è in progetto la realizzazione di un nuovo asilo nido a Coteto, Via  degli Etruschi, finanziato in parte con fondi regionali, e allora non riesco più a capire.

Vado a dire invece le ragioni del no, le ragioni che dicevo prima ma anche il fatto che francamente noi siamo di fronte intanto ad un immobile che è stato trasandato nel tempo… 1999, quindi mi sembra ci sia qualche responsabilità, e in più non mi pare che mille e trenta metri quadri di verde siano roba non apprezzabile.

   Allora sono sì contento delle osservazioni fatte in commissione coi tecnici disponibili, con le rivalutazioni che sono state fatte perché sono passati da trecentoquarantatremila euro a quattrocentoduemila euro come valore posto a base d’asta, però vi segnalo che oggi un appartamento anche in quella zona costa duecentocinquemila Euro, un appartamento al terzo piano, vedete qualsiasi guida, qualsiasi annuncio immobiliare, cioè esattamente la metà, allora a me francamente sorgono dei dubbi e concludo veramente dicendo che non mi sento di partecipare a questa votazione perché proprio in coscienza ci sono troppi punti che non capisco, probabilmente perché non capisco io e quindi quando uno non capisce è meglio che non voti.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Consigliere Guastalla, non capisco quale è il problema, se uno ha 10 minuti quando gli manca un minuto lo avverto, quindi ha parlato 9 minuti, proprio Lei.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io sono facilitato perché molte delle cose da dire sull’argomento le ha dette molto bene il consigliere Cannito e quindi ovviamente mi solleva da una serie di ulteriori valutazioni. Anch’io sono d’accordo che effettivamente, aldilà, non metto in discussione le perizie tecniche, per l’amor del Cielo, però indubbiamente credo che sia la base d’asta una base abbastanza accattivante sul piano economico per chi deve fare comunque una iniziativa immobiliare su quell’area e in ogni caso noi sappiamo che comunque non sono impegni questi che non è che ogni soggetto può permettersi di fare una operazione del genere quindi è un mercato un po’ bloccato quello delle aste su questo tipo di settore, quindi il rischio che si possa in qualche modo predeterminare comunque un esito sulla vendita di quell’immobile effettivamente c’è, anche rispetto la fatto, come mi pare diceva anche Cannito, che se si va di  fronte ad un’asta deserta cosa succede, questo effettivamente non è chiaro se poi ci sono ulteriori ribassi rispetto a quello che era il prezzo stabilito o se si va comunque ad altre soluzioni cioè non si va più verso l’alienazione di una struttura pubblica.

Aldilà di questo aspetto anch’io condivido l’esigenza che sul piano sociale potrebbero essere degli usi pubblici sicuramente importante per l’Amministrazione e il territorio, per cercare di rompere questo tipo di meccanismo io voglio introdurre un altro elemento che avevo già anche introdotto nella commissione consiliare: se c’è credo l’esigenza di utilizzare in termini anche di uso di spazi edificatori, uso immobiliare i quell’area, perché non coinvolgere le strutture pubbliche che su questo sono già esistenti. Noi abbiamo una CasaLP che ora è una S.p.A., non è più neanche una società… quanto l’ATER si poteva ragionare in maniera forse diversa, avete voluto la CasaLP, una S.p.A., non vedo perché non possa essere un soggetto che diventa capofila di una operazione di carattere immobiliare che può avere poi ricadute sociali nel senso che quelli che sono i benefici eventualmente di una operazione immobiliare ricadano in un progetto che può anche tradursi in abitazioni, può tradursi quindi in risposta per i ceti sociali più deboli del territorio, perché questa ipotesi non è stata percorsa… quindi non mi piace la modalità con cui si sceglie riandare a questo tipo di alienazioni, aldilà del fatto che prendo atto, mi pare di aver capito, come dato importante, che comunque i frutti di questa vendita andranno messi come capitolo di investimento sulla questione dell’edilizia scolastica.

Per questo motivo preannuncio il nostro voto non favorevole.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Altini.

Cons. ALTINI

   Sulla questione del Pestalozzi credo, così come nella maggior parte degli interventi dei consiglieri aveva detto, dobbiamo intanto dare un giudizio positivo sul fatto che questa struttura pubblica  io credo più o meno una decina di anni era in una situazione di degrado e quindi questo in qualche modo si intende in un’ottica di riqualificazione di un comparto importante come è quello che sta al centro di Coteto, parte integrante l’anima accanto alla cooperativa, dove i servizi si sono aggregati negli ultimi anni.

Su questo quindi un giudizio positivo che veniva indicato anche come diceva l’Assessore Del Nista precedentemente per quanto riguarda la circoscrizione e una attenzione io credo la dobbiamo fare sul comparto più complessivo che si va ad insediare in tutta quell’area che è stata individuata dall’Amministrazione negli ultimi anni come quella che in qualche modo doveva sostenere lo sviluppo della città, uno sviluppo compatibile io credo anche dal punto di vista ambientale e che sta vedendo la costituzione tra l’altro di un comparto che è quello definito delle aree Von Berger, un comparto io credo da dover ritenere di un interesse abbastanza rilevante.Io qui faccio riferimento a quanto appunto indicava la Circoscrizioni ma anche lo stesso assessore Del Nista, per questo motivo noi dobbiamo far sì che si riesca a mantenere un equilibrio tra servizi e nuovo edificato, questo anche in funzione di un’idea che in qualche modo credo si stia delineando, io credo positivamente, questo è avvenuto un po’ da tutte le parti in cui si sono andati a realizzare nuovi insediamenti, quello di superare quella che si chiamava la politica dei due tempi,m quando prima si costruiva e poi ai servizi ci avremmo pensato successivamente; in questo caso io credo attenzione è per far sì che si determinino opportunità di riqualificazione urbana.

Pertanto l’idea mi sembra in qualche modo matura del fatto che lì sulle aree Von Berger – io qui faccio un parallelo perché mi sembra che un po’ si era delineata questa opportunità – tenendo di conto delle aree a servizi che lì sono presenti, con un intreccio se vogliamo di risorse pubbliche e di oneri derivanti dalla vendita del Pestalozzi si vada a costituire un asilo nido, su questo credo si sia anche delineato un accordo tra tutti i livelli istituzionali, dopo di che una cosa che io in qualche modo chiedo anche all’Assessore Del Nista è quello di avere notizia sull’altra struttura che in qualche modo complementa l’intervento di quel comparto, che sono le Scuole Cremoni, quindi sapere se in riferimento a questo ci sono delle idee e come l’Amministrazione intende promuovere un percorso che riesca ad ampliare questa struttura.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Altini.

   Consigliera Mainardi.

Cons. MAINARDI

   Molto brevemente.

   Io credo che questa operazione di fatto, e vorrei sapere se ho capito bene per cui faccio la domanda all’Assessore Del Nista ed all’Assessore Roncaglia, di fatto se io l’ ho capita in questo modo: noi abbiamo un contributo della Regione che ci finanzia un nuovo asilo-nido in quella zona, abbiamo scelto di farlo in quella zona quindi mantenerlo nella Circoscrizione 4. E’ chiaro che il finanziamento regionale ci porta avanti solo un primo lotto per cui la garanzia c’è credo di aver capito che con il ricavato della vendita della scuola materna Pestalozzi vada di fatto a ricoprire e quindi a completare l’asilo-nido all’interno di quel territorio.

Diversa é la cosa dell’impegno per recuperare al livello strutturale la Materna Cremoni perché se noi chiediamo che quel finanziamento vada a ristrutturare la Materna Cremoni di fatto non abbiamo una scuola in più, di fatto noi ristrutturiamo una scuola che è già esistente ma mi sembra di aver capito e sono d’accordo col Consigliere Altini che quella è una zona ad alta densità di abitazioni, una zona interessata a costruire nuovi appartamenti per cui servono nuovi servizi.

Quindi per chiudere: OK sulla vendita del Pestalozzi perché di fatto ci completa la costruzione di un nuovo nido, l’impegno dell’Amministrazione comunale a far sì che col piano di interventi di ristrutturazione delle scuole si ristrutturi la Materna Cremoni. Credo che questo sia tra l’altro nel programma del Sindaco perché il primo impegno nel programma del sindaco mi sembra di ricordare che erano più asili-nido e in questo modo noi riusciamo nei primi sei mesi della legislatura a far sì che ne finanziamo due, uno è quello della Casa dei Re nel quartiere di Fiorentina, le mura lorenesi, ed uno è quello con il finanziamento regionale e il ricavato della vendita del Pestalozzi. Mi fermo qui, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Mainardi.

(Cambio bobina)

Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Io volevo dire due parole sul riferimento che è stato fatto in un precedente intervento su CasaLP.

CasaLP vorrei ricordare che si occupa di edilizia popolare e CasaLP ha un budget sul quale l’appartamento deve stare. Indicativamente una appartamento di 80-100 metri quadri non può superare il costo di vendicata di centomila Euro. Ragion per cui l’intervento di CasaLP con l’indice attuale su questa scuola che è 350 metri quadri credo che non sia possibile perché l’appartamento supererebbe il valore di edilizia popolare su cui deve intervenire CasaLP. O si varia l’indice e quindi CasaLP potrebbe intervenire allorché variando l’indice possono essere costruiti venti, trenta appartamenti, allora avrebbe un senso e si potrebbe mantenere il prezzo all’interno dell’edilizia popolare o CasaLP non può intervenire.

Faccio riferimento ad un’altra cosa di cui si era interessato CasaLP, era un intervento sugli Scali del Rifugio e non ci può stare dentro anche l’ per l’eccessivo costo che la Sovrintendenza ha richiesto per l’intervento sulla ristrutturazione. Quindi a volte bisogna essere secondo me un po’ più precisi sugli interventi e precisare su CasaLP dove può intervenire e dove non può intervenire per il ruolo che ha di edilizia popolare.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Io credo che noi rispetto alle alienazioni di immobili abbiamo già una esperienza che io ritengo completamente negativa, quella del pane quotidiano, perché quella era una struttura che poteva servire sul piano sociale una intera zona dove non c’è assolutamente nulla. Ora che l’alienazione della Pestalozzi possa servire a costruire un asilo-nido, una scuola materna, può anche essere giusto ma io credo che sarebbe più opportuno che le proprietà del comune trovassero in qualche modo, anche se sono ridotte male, se ne spendono tanti, parecchi quattrini a volte per recuperare problematiche che poi in fondo potrebbero non essere anche recuperate, quindi quando abbiamo un immobile di quel genere con un giardino che è mille e venti metri quadri e un’area per costruzioni che chiaramente può raggiungere i 400 metri quadri io credo che noi una utilizzazione di carattere sociale potremmo trovarla. Si può anche dire che CasaLP non ci entra o che non ci entra nemmeno il Comune ma insomma io dico: noi abbiamo a Livorno un associazionismo che soffre di spazi che non ha, c’è una valanga di richieste; dovremmo secondo me cercare di recuperare il possibile per offrire alternative che non ci sono, io voglio dire solo questo. Vendere, riscuotere da un bene su cui ci sarà di sicuro una speculazione edilizia, tanto le cose stanno in questi termini, secondo me non è molto produttivo, ci sono destinazioni d’uso che potrebbero essere percorse, anche se con fatica, ma percorse per risolvere determinati problemi.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Trotta, prego.

Cons. TROTTA

   Una maggiore precisione anche rispetto alle cose che ho detto, sulla questione della base d’asta: effettivamente, in astratto perché si tratta sempre di un ragionamento astratto, noi sappiamo che intanto sono 350 metri quadri più 1000 di giardino circa, considerando quello che è attualmente il regolamento edilizio vuol dire che gli spazi sono molti di più perché sappiamo benissimo che ci sono comunque poi dei volumi, sia nei sottotetti che per quanto riguarda le cosiddette taverne che amplificano questo metraggio stabilito. Poi nel costo è già in qualche modo riconosciuto comunque, non so in che termini percentuali perché si riporta solo la voce, la valutazione del tecnico, degli stessi utili di impresa, quindi nella peggiore delle ipotesi cioè se ci vengono fatti tre appartamenti da questa unità immobiliare il costo tutto incluso sono 134mila euro, se fossero 4 addirittura 100mial –euro il che mi sembra per una villetta a schiera, comunque in quell’area sia un prezzo tutto sommato non apprezzabile per chi vuole fare veramente una operazione immobiliare quindi credo che sia ad ulteriore testimonianza del fatto che su questo sarebbe il caso di pensarci e comunque ripeto, nella ipotesi che si debba fare cassa l’operazione debba essere fatta secondo me da una struttura pubblica e quindi CasaLP, avendo delle garanzie anche sull’uso di queste risorse che possono venire da un incremento valutativo dell’immobile.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   No, io non sono perfettamente d’accordo e ribadisco il mio intervento. I costi che riporta ora il consigliere Trotta non sono quelli. Innanzi tutto CasaLP non fa villette ma fa edilizia popolare e questo è fuori luogo quindi per CasaLP quell’intervento, per mantenere i costi degli appartamenti a cui si deve attenere non è che può vendere a più di un tot perché questo è il budget in cui si deve mantenere, quella operazione se non si aumentassero gli indici anche con i sottotetti eccetera non può intervenire, cioè è impossibile intervenire perché la vendita degli appartamenti supererebbe, anche perché si parte da una base d’asta… non si parla di ristrutturazione, è in condizioni tali che va completamente buttata giù e ricostruita quindi si supera il prezzo dell’appartamento, dell’intervento, supera il prezzo di vendita cui si deve attenere CasaLP che non ne sono certa ma è circa  mille al metro quadro, ripeto che un appartamento di 80-100 metri quadri non può superare i centomila Euro, ragion per cui o uno varia l’indice, fa un altro tipo di intervento ripeto di edilizia popolare oppure CasaLP non può intervenire in questa struttura.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Raugei.

Cons. RAUGEI

   A me sembra come al solito che si allarghi la discussione su argomenti che non sono attinenti alla questione posta dall’Assessore Del Nista e tra l’altro mi sembra ancora una volta di vedere una situazione in cui per anni – 12, 10 anni – c’è una struttura abbandonata, si cerca in qualche modo di dare la soluzione, mettere a frutto questa cosa rispetto al patrimonio dell’Amministrazione e così si ragiona del nulla, del rimandare,d le non fare. Io potevo capire se sul tavolo oggi c’erano due o tre proposte alternative rispetto ad una soluzione prospettata ma se finalmente c’è una iniziativa in cui si mette all’asta questo bene per recuperarne risorse da investire in un altro patrimonio pubblico, come veniva qui ricordato, un asilo-nido, una ristrutturazione della scuola, io credo che questa sia una politica giusta e seria da perseguire anziché vedere il patrimonio all’abbandono e che vale sempre meno nel tempo.

Il resto poi lo farà il mercato, voglio dire se CasaLP ritiene opportuno intervenire, io non mi posso mettere qui a discutere o a dire a CasaLP cosa deve fare, credo che l’iniziativa sia lodevole, va perseguita, per cui esprimo il parere favorevole del nostro gruppo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Raugei.

   Io non ho altre richieste di intervento per cui darei la parola all’Assessore Del Nista per la replica.

(Interventi fuori campo)

Prego? 

Ass. DEL NISTA

   Ringrazio il consigliere Raugei perché ha sintetizzato con puntualità chiarezza e lucidità la situazione, situazione che io avevo già preconizzato durante il dibattito sul bilancio e che in qualche modo mi ero permesso di valutare quando si parlava degli atti di indirizzo. Si può ragionare di tutto, da una parte però suona male il sottile sospetto che le cose siano fatte quasi per agevolare qualcuno, la speculazione privata. Se guardo altre operazioni mi rinascono i capelli, ma insomma….

Però siccome non è questo il tema che riguarda me,  a me riguarda proporre una operazione di carattere finanziario, il cui esito tra l’altro non è neppure dato per scontato per cui mi verrebbe malamente speriamo che nessuno lo voglia così vediamo cosa ci si fa perché ci vogliono i soldi poi per sistemarlo, perché questo comune dà dieci milioni e trecentomila metri quadri alle associazioni, è bene che tu lo sappia, dieci milioni e trecentodiecimila metri quadri, e comunque andremo anche a rivedere anche i rapporti contrattuali…

(Interventi fuori campo)

Un milione e trecentomila metri quadri, senza bravi, faccio il mio mestiere, mi hanno chiamato per fare il mio mestiere e io lo faccio.

(Interventi fuori campo)

No… la situazione è questa, poi si vedono le cose come sono, si decide. Intanto facciamo il punto della situazione, poi si decide di continuare così ma si decide, si decide di modo che si sa, e tutti sanno che abbiamo dato un milione e trecentomila metri quadri di aree alle associazioni. Può darsi che non siano sufficienti ma intanto prendiamo coscienza di cosa si è fatto perché sennò sembra che qui… e invece non è proprio così, qualcosa questo comune per l’associazionismo ha fatto, probabilmente dovrà modificare qualcosa di quello che ha fatto, questo è probabile. Perché come vanno in disastro le scuole e vengono abbandonate può darsi che una associazione non sia più di attualità e ne siano nate altre. Qui l’unico problema che ci deve preoccupare è l’immobilismo, è la conservazione pura, ed io invece ogni tanto la sento riaffacciarsi, magari sotto mentite spoglie. E’ questo che non possiamo accettare, noi ci dobbiamo muovere, per verificare cosa c’è di bisogno nelle circoscrizioni, ed io non sono in grado di dare risposte se questi soldi saranno indirizzati verso l’asilo-nido, certo che la Giunta, il Sindaco, l’Assessore, alla scuola terrà conto di cosa la Circoscrizione ci sollecita, ed è proprio per tener conto, per rivedere se un pezzo di quartiere si rianima in modo diverso, dopo 9 anni e forse più di immobilizzazione, ma allora va bene.. aspettiamo di trovare i soldi, quando troveremo i soldi vedremo e intanto…

Sulla questione CasaLP e SPIL anche qui bisogna mettersi d’accordo, da una parte giustamente Otello dice che non è che le vendite che hanno preceduto sono poi state così… non lo so, non sta a me dare un giudizio, questa ce la gestiamo in casa, è una piccola vendita, per vedere anche cosa siamo capaci di fare. Può darsi che si verifichi che abbiamo sbagliato tutto, anche la valutazione, e quindi sceglieremo strade diverse, ma questo è un percorso che come previsto in sede di bilancio avevamo detto di iniziare, proviamo. Spero di portare in consiglio un esito di asta che dia soddisfazione non ai 402mila Euro ma a qualcosa di più.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Del Nista.

   Dichiarazioni di voto sennò andiamo direttamente al voto.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   L’ultima parte dell’intervento dell’Assessore io spero sia comprovato poi la realtà delle cose. Lavoriamo tutti nell’interesse dell’Amministrazione e della città, laddove si presentano condizioni perché le due cose possano marcire insieme  augurabile, laddove invece ci dovessero essere delle situazioni di sofferenza…

(Interventi fuori campo)

io spero che l’Amministrazione sia sempre in condizione di poter decidere per il meglio nell’interesse dei cittadini e nell’interesse del Comune. Però vede Assessore Lei ha fatto delle affermazioni che mi hanno colpito particolarmente perché noi da anni portiamo avanti una battaglia relativa, diciamolo tra virgolette senza che questo voglia sembrare offensivo nei confronti di nessuno, relativa alla buona amministrazione o all’amministrazione di un padre di famiglia, e quando ha affermato poco fa per certi aspetti quanto meno ci gratifica per i fatto che viene riconosciuta una certa carenza all’interno dell’amministrazione pregressa e attuale che vi augurate possa essere modificata nella sostanza e di conseguenza noi sul percorso le saremo molto vicini se realmente il suo comportamento e la sua linea saranno in quella direzione di modificare delle situazioni di grave fruizione che pronao degli scompensi amministrativi ed economici di notevole importanza.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io faccio la dichiarazione di non voto però devo rispondere, ma non personalmente, rispondo per giustificare alcune posizioni che io ho assunto perché non vorrei che rimanessero equivoche.

Allora ricordo che il discorso che faccio io non è affatto di immobilismo, è di progettazione che è cosa diversa, prima cosa.

Seconda questione, ricordo che ho fatto un atto di indirizzo, condiviso per altro dall’amministrazione, sulla ricognizione delle convenzioni in atto e di quant’altro anche nel patrimonio immobiliare perché laddove c’è da risparmiare recuperare eccetera quella massa di denari deve essere utilizzata per altro, quindi, ripeto, non rispondo a te Fabio, lo faccio per garanzia del mio pensiero e di tutti e perché sia a verbale.

Altra questione è la questione relativa a CasaLP, su questo credo che bisognerà chiarirci nel tempo, non è il luogo stamani come giustamente diceva il consigliere Raugei, però intendiamoci. SPIL ha messo nel suo statuto, è una partecipata e ha messo nel suo statuto che fa immobiliare; o la si leva, o la si mette, o la si fa funzionare o la si fa funzionare bene perché ad esempio Viale Carducci non credo sia stata una grande operazione di convenienza per il Comune e per quanto riguarda CasaLP anche qui intendiamoci,  se ha una missione è una missione immobiliare e ammesso che la sua missione non è Più solo quella di dare le case popolari come si intendeva un tempo anche quello di venire incontro a quelle fasce intermedie, allora ragioniamo su questo.

Se poi si dice che SPIL fa schifo e CasaLP è un baraccone, allora è un altro discorso, non lo facciamo stamani, lo facciamo in altra sede, vi ringrazio.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io confermo il mio giudizio positivo sull’iniziativa per  la alienazione della Scuola Pestalozzi. Debbo dire che mi resta difficile capire se certe posizioni che poi comportano anche un enorme impiego di tempo, per non usare un termine come perdita di tempo, siano in buona fede o in mala fede perché onestamente è difficile capire, anche questa reiterata affermazione che CasaLP o SPIL o chi altro potrebbe intervenire, ma CasaLP ha un ruolo preciso nell’ambito di un certo tipo di edilizia, con dei parametri e dei costi precisi; sono stati ripetuti innumerevoli volte inesattezze su interventi che possono essere fatti da CasaLP anche nella specifica situazione di un piccolissimo immobile che non ha altra destinazione che quella privata e sicuramente non può essere utilizzato per una costruzione diciamo di case popolari o quant’altro. Io credo che questa discussine abbia finalmente chiarito dove si annida la conservazione e l’incapacità di vedere il futuro.

Io penso che una amministrazione e soprattutto una amministrazione comunale debba avere una visione dinamica, siccome le risorse economiche e finanziarie non sono infinite e siccome ci sono degli interventi indispensabili che si presentano in periodi diversi della storia di una società è evidente che per trovare queste risorse occorre spesso anche dimettere altre risorse e quindi liberare risorse che altrimenti non sarebbero disponibili. Questo significa una amministrazione dinamica, una amministrazione conservatrice è una amministrazione che non cambia nulla, aggravando i problemi che si presentano su territorio. Quindi io confermo nuovamente la mia valutazione positiva per questa iniziativa che spero sia finalmente nella direzione di una amministrazione dinamica.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Grazie Presidente.

   L’Assessore ha messo in chiara evidenza problematiche non più sostenibile, noi vogliamo garantire in tal senso il nostro appoggio, c’è bisogno di cambiare metodi e di ragionare in termini reali e non propagandistici, quindi sì nel metodo e anche nel merito sperando di ottenere alla fine un risultato superiore alle aspettative, risultato finanziario.

Chi non l’avesse letto a questo proposito invito a leggere ieri l’articolo de Il riformista che spiegava un po’ come Tony Blair sia riuscito a superare tante delle problematiche che affiggono oggi il nostro paese.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Non ci sono più interventi per cui direi che si può votare con la votazione elettronica. Devo per forza di cose nominare tre scrutatori: consigliere Ghiozzi, consigliera Uccelli, consigliere Trotta, tanto è formale.

ATTO N. 96 DEL 31 MAGGIO 2005

Oggetto: “ALIENAZIONE IMMOBILE EX SCUOLA MATERNA PESTALOZZI POSTO IN LIVORNO VIA EMILIA (QUARTIERE COTETO), MEDIANTE ESPERIMENTO DI ASTA PUBBLICA”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=1251197207
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 97 del 31 Maggio 2005: “RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 113 DEL 23/04/2005”

PRESIDENTE

   La parola all’assessore Del Nista.

Ass. DEL NISTA

   Il consiglio è chiamato, ove lo voglia, a ratificare una delibera di variazione di bilancio che la Giunta ha preso il 23 aprile.

Questa variazione di bilancio aveva delle parti più consistenti, una parte in entrata extra tributaria che era dovuta a un rimborso di IVA che attendevamo da tempo ma che non avevamo inserito prudentemente in bilancio e che invece ci è stato comunicato dal Ministero ed è relativa appunto al trasporto pubblico e servizi non commerciali; all’incirca si tratta di quattrocentomila Euro.

Poi sempre nella parte entrata di sono diecimila Euro che ci vengono dal fatto che alcune spese minute di consumi di alloggi ERP non passati a CasaLP ci sono stati rimborsati perché mi….

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Per cortesia, consigliere…

Voce fuori campo

   Mettiamoci le coccarde anche noi …

PRESIDENTE

   Basterebbe mettersi una coccarda…

(Interventi fuori campo)

Infatti.

(Interventi fuori campo)

il problema è che se uno reputa opportuno venire in Consiglio comunale con una coccarda con cui esprime le sue manifestazioni di voto, ci può essere qualcuno che si mette la stessa coccarda con le sue; se nessuno le portasse in Consiglio comunale forse sarebbe anche meglio.

(Interventi fuori campo)

Non ci siamo posti nemmeno il problema; è un problema di sensibilità. Si confida nel buon gusto… poi me lo potrei mettere anche io però se si togliessero tutti forse sarebbe meglio. Il problema che non ci siamo neppure posti se è consentito o meno perché non si era mai verificata una cosa del genere prima, comunque….

(Interventi fuori campo)

Infatti io pensavo ad una coccarda.

Ass. DEL NISTA

   Tra l’altro si tratta di una materia particolare per chi 4 sì,. Cuoi 4 no, chi non ci va, chi….

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Consigliere Chelli, si potrebbe fare un adesivo?

(Interventi fuori campo)

Prepariamolo, dai! Per cortesia, guarda, questo è giallo ed è anche più visibile.

(Interventi fuori campo)

Lo so…. Il cartello non è previsto, non si possono esporre cartelli in Consiglio comunale, se uno si vuole preparare una coccarda lo faccia pure.

(Interventi fuori campo)

E’ un problema di sensibilità personale. Il cartello non si può esporre, per cortesia!

Voce fuori campo

   Chelli ha fatto un atto sciamanico che però voleva dire: rispettiamo questa situazione con la sensibilità giusta.

PRESIDENTE

   Ognuno ha la sua sensibilità….

Voce fuori campo

   Sensibilità politica.

PRESIDENTE

   Cerchiamo di non….

(Interventi fuori campo)

Consigliere Chelli, l’Assessore Picchi Le dà un suggerimento.

(Interventi fuori campo)

No, in Consiglio comunale no, per cortesia, non si può fare, no. Lì fuori semmai, qui no…

(Interventi fuori campo)

Ma i cartelli non si portano e non si leggono, tanto meno si fanno fotografare; semmai fuori.

(Interventi fuori campo)

Nessuno eccepisce.

(Interventi fuori campo)

Per cortesia!

(Interventi fuori campo)

Prego, Assessore Del Nista.

Ass. DEL NISTA

   Torniamo alle aride cifre.

   Direi che la parte più cospicua come ho detto è quella riferita ai quattrocentoquattromila Euro di rimborso di IVA per il trasporto pubblico. Ovviamente quale è la cosa che deve interessare: come questi quattrocentoquattromila euro trovano poi destinazione.

Bene, la destinazione per la quale sono stati utilizzati questi quattrocentomila euro è legata a spese straordinarie inerenti sentenze passate in giudicato, per cui dobbiamo rifondere per la parte corrente prevalentemente sentenze passate in giudicato e per una residua parte collaudi ad opere da parte di professionisti esterni.

Ripeto, il resto della delibera la potete vedere ma si tratta di importi abbastanza modesti quindi non mi attarderei su alcune cifre che sono poi evidenziate nel corpo della delibera.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Del Nista.

   Consigliere Volpi, presidente della commissione per il parere, grazie.

Cons. VOLPI Gabriele

   La commissione ha discusso nella seduta del 23 maggio la questione e ha approvato esprimendo parere favorevole per 4 membri e 4 membri parere contrario.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Sono aperti gli interventi. 

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io più che altro su due rapporti, praticamente due variazioni in modo specifico: la prima quella che prevede il maggior rimborso IVA dallo Stato per il trasporto pubblico locale e per i servizi non commerciali, appunto l’utilizzo di queste risorse a delle finalità molto diverse rispetto a quelle che sono inerenti l’arrivo di queste risorse stesse per cui dal nostro punto di vista sarebbe più pertinente riutilizzare queste risorse nell’ambito appunto che è concernente la questione, anche magari spostandolo, essendo una entrata straordinaria, su un ambito di investimenti, comunque su una spesa in conto capitale che riguardasse però questi settori di competenza dell’Amministrazione comunale; per quanto riguarda l’altra voce che è quella per capirsi relativa all’Ufficio invalidi civili noi siamo perché comunque si mantengano invece viceversa, cosa che l’Amministrazione continua a non fare, eventualmente attività direttamente gestite dal pubblico che non affidarle in gestione esterna come accade in questa vicenda e purtroppo sempre più spesso anche in attività amministrative di diretta pertinenza dell’Amministrazione comunale stessa. Tra l’altro per quanto riguarda la question dell’IVA noi già in commissione abbiamo sollevato il fatto che comunque con difficoltà il Comune riesce a rientrare in possesso di quote di rimborsi di IVA dello Stato nonostante anche gli impegno normativi che ci sono, comunque su questo aspetto e sul fatto che questo ovviamente è un aggravio anche di costi effettivi del servizio perché poi quando nessuno te li restituisce  non ce li hai e quindi i conti poi non tornano e quindi secondo noi un elemento di riflessione critica sia rispetto alla scelta che riguarda essenzialmente per quanto riguarda le aziende avere scelto modalità di gestione di carattere privatistico, sia per quanto riguarda le attività che sono attività istituzionali tra virgolette del Comune che vengono date comunque all’esterno ad altre strutture, quindi noi pensiamo che queste risorse dovrebbero essere meglio, opportunamente utilizzate invece che dandole in questo modo allo Stato, magari una manciata di salari in più ai lavoratori che non ovviamente ritornandole in questo modo assurdo alla finanza statale.

Abbiamo chiesto anche una valutazione dei dati, e la ribadisco qui, più precisa, insomma avere uno schema di dati per quanto riguarda il costo dell’IVA dei servizi del Comune e delle aziende, dei rapporti per lo meno tra Comune e aziende, credo che sia un elemento di chiarificazione che ci consentirebbe di fare anche una valutazione più di merito e strategica su appunto la scelta delle privatizzazioni e esternalizzazioni, quindi su questo ovviamente il voto del gruppo, anche perché è un provvedimento che riguarda sempre il bilancio, sarà un voto contrario.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io non sono membro della Seconda commissione e ho parzialmente partecipato alle riunioni relative anche a questo provvedimento, le risposte sono state molto garbate e anche puntuali, devo dire che mi sembrano sostanzialmente voci tranquille, sollevo solo due perplessità che sono quelle relative al problema degli impianti pubblicitari, pubbliche affissioni, rispetto alle quali prima o poi bisognerà fare una riflessione, e un rimborso al Circolo Nautico che non sono riuscito bene a capire di cosa si trattasse. Dato che abbiamo dato un contributo al bilancio e su alcune voci mi pare che non si possa discutere, il mio voto sarà di astensione anche in coerenza a quello che ho fatto nelle sedute precedenti.

Vorrei solo a questo proposito sottolineare, e ne colgo l’occasione, una questiono: tutti noi abbiamo ricevuto questa guida al bilancio di previsione 2005. questa patinata pubblicazione, promossa da diversi uffici, non mi pare visto che parliamo di variazioni di bilancio e di interventi sul bilancio, mi pare che non dia giustizia al lavoro che anche questo consiglio ha fatto perché il bilancio ricordo non è dell’Amministrazione comunale ma è momento preminente di attività del consiglio. Mi ricordo che un tempo, parlo di molti anni fa, amministrazioni governate anche da questo stesso colore, a quel tempo erano più di Sinistra mi pare, davano notizia anche dei contributi dei diversi consiglieri, degli interventi eccetera; io chiederei, visto che direi ogni variante, storno di bilancio e il bilancio complessivo ovviamente portati in Consiglio comunale, direi che forse bisogna dare più atto dell’importanza del consiglio da questo punto di vista; è una delle poche competenze che non può essere scavalcata dall’Amministrazione. In più chiederei di essere un po’ meno trionfalistici e un po’ più precisi ad esempio chi si è astenuto non è Livorno diversa ma è Città diversa; forse una cosa patinata può dare qualcosa di più.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Io condivido la questione che è già stata affrontata in sede di bilancio, che occorre fare una verifica su quelle che sono le esternalizzazione ma anche le aziende private, quindi che lavorano con IVA, perché effettivamente questo passaggio ha pesato sulle casse del Comune, prima non si pagava l’IVA e ora si paga l’IVA, e capire quali sono i pro e i contro. Io spero che si possa arrivare a fare il punto della situazione prima possibile, anche perché i cittadini credo che abbiano bisogno di capire come mai il comune ha scelto una strada di gestione delle aziende in cui fa pesare un po’ di più sulle tasche dei contribuenti dei quattrini che poi non ritornano da parte dello Stato. Credo che occorra anche capire quanto è tornato e vedere se complessivamente c’è stato effettivamente un equilibrio è a mio parere una cosa da cui partire per fare questa relazione che poi può dare una risposta a tanti interrogativi che ci poniamo da tanto tempo sulla questione delle esternalizzazioni e delle privatizzazioni perché purtroppo quando si fanno questi incarichi esterni si paga l’IVA mentre invece se il Comune se li gestisce in proprio l’IVA non la paga.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Io non ho altre richieste di intervento; se nessuno chiede di intervenire do la parola all’Assessore del Nista per la replica.

   Assessore, prego.

Ass. DEL NISTA

   Al consigliere Trotta per dire questo: quei soldi che vengono rimborsati sono già stati spesi dal Comune per il trasporto pubblico, non si possono mica rispendere un’altra volta! Come dire, c’è un po’ di deficit, meno male, si spende anche quello… Non si può! Noi abbiamo già dato al settore trasporto pubblico, ci restituiscono dopo X anni, quelle somme in qualche modo andranno utilizzate in maniera diversa perché all’utilizzo trasporto pubblico sono già state destinate.

Cosa diversa è  l’aprirsi di una riflessione su quello che dicevi tu che mi sembra avvertisse anche il consigliere Volpi e cioè quale è la ragione per la quale siamo arrivati a questo passaggio.

La ragione sta nelle cose, cioè c'é stata una riforma che ha portato a questo passaggio obbligato, che è di chiarezza e trasparenza perché io la condivido, e la fece Bassanini insieme a Visco, il problema è che subito dopo è arrivato qualcuno che il rimborso dell’IVA non lo ha condiviso perché gli faceva cassa perché invece l’idea di Visco e Bassanini era un’idea di una trasparenza unica: si scorpora da quella che  è la gestione diretta, se ne vede ammodo la portata in termini finanziari economici contabili, ovviamente la si regolamenta attraverso un contratto di servizio di modo che comunque, anche se è tutta roba nostra, c’è una chiarezza di rapporti totale… parlo di AAMPS ad esempio, AAMPS è tutta nostra, parlo di LIRI… se ci fossero dei rapporti si contrattualizzano perché anche chi svolge in piena autonomia e in piena copertura deve dare delle risposte, se su questo si paga l’IA, l’IVA anche per l’ente pubblico deve essere una partita di rientro. Ma se chi è il primo destinatario dell’IVA se la tiene in saccoccia e non la restituisce più questo è il problema, ma non credo che Bassanini e Visco avessero ipotizzato questa cosa, anzi era già previsto il rimborso dell’IVA. Poi si è inceppato il meccanismo, è arrivato un altro tipo di governo e l’IVA se la intasca e non ce la ridà più. Quello è un altro discorso, noi non lo avevamo certo messo nel conto. Quindi questo per quanto riguarda la caratteristica del tipo di rapporto e la contrattualistica conseguente.

Per il resto hai ragione, si tratta di una manciata di salario, quando tu ti sei riferito alla Cooperativa Agave si parla di cinquemila Euro, ad una cooperativa che fa già questo mestiere per cui se si assumeva uno a sei mesi per dargli questa cosa probabilmente si creava uno scontento in più e non si inseriva in un contesto nel quale comunque i cinquemila Euro forse servono ad un lavoratore a raggiungere i dodicimila che sono il minimo di sussistenza; se non si fa questo ragionamento, credimi, non si arriva da punte parti.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Del Nista.

   Dichiarazioni di voto, altrimenti andiamo direttamente alla votazione. Vedo che nessuno vuole intervenire allora prego gli scrutatori di prendere posizione.

ATTO N. 97 DEL 31 MAGGIO 2005

Oggetto: “RATIFICA DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 113 DEL 23/04/2005”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=1312940319
31 MAGGIO 2005

SULL’ORDINE DEI LAVORI

PRESIDENTE

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Presidente, per il punto successivo all’ordine del giorno, in merito quindi alla elezione del Collegio di garanzia, pur avendo constatato che tutta la procedura è stata seguita così come previsto per quanto riguarda il deposito e poi l’accettazione dei candidati eccetera dal momento in cui è stato chiuso alla scadenza dei termini di presentazione ad oggi, noi abbiamo ritenuto necessario, visto che da parte dei partiti della Minoranza non c’è stata nessuna presentazione di lista per motivi vari che possono andare dalla disattenzione alla scelta, non so, comunque esiste una sola lista, ora perché si possa dare spazio ad un dibattito per quello che è possibile il più ampio, per quanto è possibile anche ad una rappresentanza diciamo poliedrica per quanto riguarda la provenienza, noi riteniamo che sarebbe opportuno da parte della Giunta, del Sindaco, dei gruppi tutti, prendere in considerazione l’ipotesi di una riapertura dei termini di presentazione delle liste, in tempi particolarmente contenuti laddove è possibile, per quanto è possibile, in modo tale da garantire ai partiti che volessero presentare una propria lista, garantire la possibilità di poter effettuare questa presentazione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Il Sindaco come vi ho detto è assente per motivi istituzionali, tornerà tra mezzora, comunque mi faccio carico io del problema nel senso che il Sindaco era già stato informato di questa richiesta e mi aveva detto che la sua opinione era quella di prendersi 3-4 giorni per parlare del problema con gli uffici, di riflettere; al limite la portiamo al consiglio prossimo questa votazione, per cui se voi siete d’accordo, io ho avuto la parola dal Sindaco su questo argomento, per cui rispondo io ma mi prendo la responsabilità di parlare a nome suo.

   Oggi finalmente abbiamo fatto diversa roba. All’ordine dei lavori ci sarebbe ancora la comunicazione del Sindaco sulla festa della Repubblica, la mozione contro il riconoscimento della qualifica di militari belligeranti  ai combattenti RSI, poi c’era una richiesta del capogruppo DS Vittori per togliere dall’ordine del giorno e mettere all’ordine dei lavori quell’ordine del giorno sulla portualità.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 98 del 31 Maggio 2005: 

“FONDAZIONE L.E.M. -  NOMINA DEL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI”

PRESIDENTE

   Sono di competenza del Consiglio comunale…. 

(interventi fuori campo)

Avrete una scheda bianca in cui si possono segnare due nomi.

I nomi dei sindaci revisori uscenti sono: il ragionier Mauro Mantovani e il dottor Enrico Parisi. Questi sono i due uscenti e c’è una richiesta da parte del Sindaco di confermarli visto che sono al primo mandato e sono nati diciamo con il LEM e due mandati è possibile farli, ovviamente se qualcuno ha altri nomi è libero di scriverli…

(Interventi fuori campo)

per la votazione ovviamente appello nominale.

(Interventi fuori campo)

Due nomi li ho già fatti, se qualcuno vuole intervenire…

(Interventi fuori campo)

consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Visto che si tratta di una votazione non si fanno dichiarazioni di nessun tipo?

PRESIDENTE

   A discrezione di chi le vuole fare.

Cons. CANNITO

   Mica sui nomi… 

PRESIDENTE

   Prego.

Cons. CANNITO

   Noi avevamo una richiesta del Sindaco di confermare i due nomi degli uscenti e in alternativa ma in subordine, nel senso che era preferita la prima, dei nomi alternativi.

Ora noi abbiamo avuto anche delle riunioni su questa questione ma in particolare incentrate sul funzionamento del LEM che vi ricordo è diventata da Istituzione a Fondazione, Livorno euromediterraneo.

Io credo che da parte nostra che non conosciamo penso nessuno di noi questi nomi sia abbastanza complicato votare, io quindi annuncio che voterò sì ma scheda bianca e soprattutto chiedo che rispetto al LEM e agli organi statutari e quindi ai passaggi successivi venga dedicata una seduta, un punto all’ordine del giorno perché francamente esaminando lo statuto ci sono alcune questioni che non mi tornano. Inoltre rinnovare degli organi che sono a scadenza è un atto per ora dovuto però mi chiedo se avendo visitato quella struttura è ancora oggi utile, necessario mantenerla oppure ripensarla.

Quindi la dichiarazione è bianca perché mi pare che non abbiamo possibilità di capire chi sono questi signori revisori, che sono sicuramente persone le migliori del mondo ma votiamo al buio, seconda questione mi sembra che semplicemente per un fatto cronologico sono a scadenza ma una riflessione sul LEM va fatta e francamente sono abbastanza perplesso.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Due cose soltanto, per quanto mi riguarda.

Era previsto anche per il collegio dei sindaci revisori un passaggio in Prima commissione, tenendo conto che la richiesta era venuta a febbraio dicendo che la scadenza era a fine aprile avevamo mandato, eravamo rimasti d’accordo in conferenza dei capigruppo che ci sarebbe stato un passaggio in commissione per il LEM e uno in Prima commissione per i sindaci revisori. La Prima di fatto non è funzionante per cui visto che abbiamo superato tutti i limiti abbiamo deciso di portare in votazione oggi, solo per quello.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Aldilà del problema contingente che c’è stato e che io ritengo con domani e il prossimo Consiglio comunale possa essere risolto per quanto attiene alla composizione e alla capacità di lavoro formale delle commissioni, io chiedo per l’ennesima volta che quando parliamo dei sindaci revisori si possa procedere ad un incontro, al livello di presidenti di gruppo quanto meno, per definire quali condizioni e quali possibilità ci sono per le Opposizioni di poter giungere ad una indicazione fattiva di un rappresentante espresso dalle stesse. Noi abbiamo sempre detto che questo è un atto di trasparenza e di democrazia,  continuiamo a sostenerlo, sia stando all’Opposizione sia se mai un giorno dovessimo arrivare ad essere Maggioranza in questa città la nostra posizione non sarebbe certamente differente.

Riteniamo pertanto come gruppi della Casa delle Libertà di poter indicare dei nomi, per quello che mi riguarda io indico il signor Mannari Nicola, che candiamo come nostro rappresentante.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Trotta, prego.

Cons. TROTTA

   Anch’io come il consigliere Cannito vorrei un attimo non soffermarmi tanto sulla questione dei sindaci revisori quanto più che altro sul lavoro che ha fatto la commissione consiliare rispetto all’attività del LEM,anch’io effettivamente rifletto su un dato cioè una struttura pubblica, anche di un certo interesse sul piano degli spazi e degli strumenti tecnologici che sono a disposizione, che non ha una ricaduta sulla città rispetto a quello che potrebbe essere effettivamente l’importanza della struttura e l’importanza degli strumenti che sono al suo interno, nel senso che l’uso in questo momento prevalente di questa realtà è un uso utile ovviamente per un settore importante come quello della sicurezza del mare che consenta ovviamente anche di ottenere una serie di finanziamenti statali ma credo che sia anche per l’oggetto sociale del LEM ma anche ripeto per quello che è comunque questo patrimonio, importante capire come non riusciamo da un lato appunto ad utilizzare aperta alla città questa struttura nel senso sala di lettura ma luogo anche di costruzione culturale, di costruzione anche di iniziativa di cooperazione economica e culturale con quell’area euromediterraneo così importante, anzi sempre più importante perché qui abbiamo parlato giorni fa della questione dell’autorità portuale, ecco il Mediterraneo oggi assume una centralità economica sociale e culturale credo sempre più crescente, quindi penso che sia un aspetto fondamentale quello di capire come quell’avamposto può rappresentare un elemento in cui si crea anche un fermento, un seme anche di crescita di cooperazione culturale ed economica con questo ambito ampio ed importante del nostro bacino geografico.

Quindi da questo punto di vista credo che sia importante, anzi essenziale, arrivare ad un momento di definizione degli orientamenti strategici del Consiglio comunale su questo strumento e appunto sulle risorse comunque risparmiate notevolmente abbiamo visto rispetto al recente passato ma che comunque il pubblico investe in questa struttura per credo dare maggiore dignità al lavoro che viene svolto e maggiore respiro sociale sul territorio, e riscontro sociale sul territorio del patrimonio, del consolidato patrimonio pubblico che è coinvolto nella struttura del LEM stesso.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Per quanto riguarda il LEM io penso che sia una struttura indubbiamente di grande importanza che purtroppo nel corso del tempo ha perduto gran parte di quegli obbiettivi che si era proposta all’inizio e ho il timore che stia diventando un altro di quegli innumerevoli enti inutili di cui il nostro paese è costellato.

Vorrei che progressivamente tornasse ai suoi intendimenti originari e ai suoi obbiettivi originari che sono quelli collegati con le  aree del Mediterraneo e della protezione del mare e di tutte quelle attività…

(Interventi fuori campo)

Per quanto riguarda la nomina dei membri del collegio sindacale ritengo che sia giusta la posizione di chi ritiene che trattandosi di organismi di garanzia così come avviene anche nelle commissioni di garanzia sia degli enti locali che al livello nazionale, questi membri siano nominati sulla base di nominativi che rispecchino anche gli interessi dell’Opposizione in modo che possano essere realmente organismi di controllo; se questo non avviene chiaramente viene meno quella possibilità e quella capacità di controllo da parte di questi collegi che invece è il loro compito fondamentale. A tal fine io propongo un commercialista indipendente che è il dottor Paolo Musumeci, persona stimabile e rispettabile, che potrebbe svolgere utilmente il suo compito come membro del collegio sindacale del LEM.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Io non ho altre richieste di intervento per cui a questo punto prego il dottor Chimenti per l’appello perché la votazione è per appello nominale a scrutinio segreto.

Prego gli scrutatori di prendere posto – consigliere Ghiozzi, consigliere Trotta e consigliera Uccelli per la votazione - …

(Interruzione nella registrazione )

…per la nomina dei sindaci revisori della fondazione LEM: 

il ragionier Mantovani, dottor Parisi hanno ricevuto ciascuno diciassette preferenze;

Mannari nove,

Musumeci sette,

schede bianche due,

schede nulle due,

per un totale di trentuno votanti per cinquantadue voti espressi.

Sono quindi riconfermati il ragionier Mantovani ed il dottor Parisi.

ATTO N. 98 DEL 31 MAGGIO 2005

Oggetto: “FONDAZIONE L.E.M. – NOMINA DEL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI” 

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=1317186543
ATTO N. 99 DEL 31 MAGGIO 2005

Oggetto: “COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA 3^ COMMISSIONE CONSILIARE” 

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio  Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Vittori, Poggiolini, Ampola, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Mainardi, Carovano, Becagli, Ragghianti, Argentieri, Ciacchini, Bottino, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Volpi Rosalba, Chelli, Dechecchi, Gazzarri, Capuozzo, Guastalla, D’Apice, Costa e Raugei. 

PRESIDENTE

   In attesa del Sindaco che è impegnato per una cosa istituzionale darei la parola al consigliere Raugei, vicepresidente della Commissione Lavoro per una semplice comunicazione su cui non si farà ovviamente discussione.

Cons. RAUGEI

   La Terza commissione ha ricevuto una delegazione composta dalle organizzazioni sindacali e le RSA delle aziende pubbliche per l’igiene urbana, in relazione ovviamente alle note problematiche per il rinnovo contrattuale e per l’apertura di una trattativa con Feder Ambiente.

In commissione è stato presentato lo stato dell’arte della situazione ed è stata espressa da parte dei commissari viva preoccupazione ed è stato anche redatto un documento di sintesi dell’incontro avuto di cui vi do lettura per informazione.

   “La chiusura di Feder Ambiente che non intende aprire le trattative con le organizzazioni sindacali delle aziende pubbliche di igiene urbana sugli automatismi propri del rinnovo contrattuale risulta un atteggiamento inopportuno.,

la Terza Commissione consiliare all’unanimità invita il Sindaco e il Consiglio comunale ad effettuare le dovute pressioni politiche nei confronti di ANCI e su AAMPS nei confronti di CISPEL affinché sia immediatamente aperta una vera trattativa contrattuale tra Feder Ambiente ed organizzazioni sindacali.”

   Questo documento è stato votato all’unanimità ed in sintesi diciamo rileva le preoccupazioni che i commissari hanno espresso soprattutto in relazione al fatto delle difficoltà cui potremmo andare incontro in relazione alla raccolta della nettezza urbana in relazione appunto alla stagione particolarmente calda a cui stiamo andando incontro.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Raugei.

   Ora continuiamo con l’ordine dei lavori.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Per sapere se si può intervenire su questo punto.

PRESIDENTE

   No, avevamo scelto di portarla proprio come comunicazione, come decidemmo in conferenza dei capigruppo; poi ovviamente quando verrà in consiglio ci sarà la discussione, solo per cercare di non mettere troppa carne al fuoco, se non altro però dare dignità alla commissione che ci legge il documento.

Cons. TROTTA

   Perfetto.

ATTO N. 100 DEL 31 MAGGIO 2005

Oggetto: “COMMEMORAZIONE MILITARI ITALIANI DECEDUTI IN SEGUITO ALLA CADUTA DI UN ELICOTTERO IN TERRITORIO IRACHENO”

PRESIDENTE

   Il Sindaco, ripeto, è momentaneamente assente, io avrei avuto piacere di farlo quando c’era Lui però per non sprecare tempo inutile vorrei porre alla vostra attenzione due argomenti.

Saprete tutti, chi non lo sa glielo dico io ora, che è caduto un elicottero italiano in Iraq. Ci sono 4 morti, questo è successo stanotte. Sembra che questo elicottero avesse trasportato un ferito italiano in un ospedale arabo, io attualmente non so se è caduto o se è stato abbattuto quindi non vi posso dare notizie più certe, se volete vi leggo l’ultima ANSA che io ho e che è delle 9,  “secondo quanto informa un comunicato dello Stato maggiore della Difesa poco dopo il decollo dalla base presso la quale il veicolo aveva fatto scalo per rifornimento carburante si è perso il contatto radio del mezzo italiano. Sono scattate le ricerche, condotte con velivoli da ricognizione Praedator ed elicotteri... che hanno portato alla individuazione del relitto localizzato poco prima delle 6 ora locale in una zona desertica poco distante dalla base. Il team di soccorso ha però potuto solo constatare il decesso dei 4 componenti l’equipaggio, i piloti Tenente colonnello Giuseppe Lima, 39 anni di Roma, il capitano Marco Briganti 33 anni di Forlì e i mitraglieri di bordo, maresciallo capo Massimiliano Biondini, 33 anni di Bagno regio, Vitermo, e maresciallo ordinari Marco Cirillo, 29 anni, Viterbo. Al momento sono in corso le verifiche per accertare le cause dell’incidente” quindi io più di questo attualmente non vi posso dire però vi chiedo un minuto di raccoglimento.

Il Consiglio comunale osserva un minuto di silenzio.

PRESIDENTE
   Grazie. 

ATTO N. 101 DEL 31 MAGGIO 2005

Oggetto: DOCUMENTO SU RAPIMENTO A KABUL DI CLEMENTINA CANTONI.

PRESIDENTE
   Altra cosa, non ne abbiamo ancora parlato in consiglio, l’ultima volta eravamo presi da altre cose, il rapimento della ragazza italiana, Clementina Cantoni, che è stata rapita a Kabul.

Credo di interpretare il pensiero di tutti dedicandole un saluto affettuoso con la speranza di averla presto tra noi. Io avevo anche scritto, avevamo scritto, preparato due righe che io magari potrei leggere, sentire se siamo tutti d’accordo sul farlo diventare documento del Consiglio comunale.

   “Sono oramai diversi giorni che Clementina Cantoni è stata rapita a Kabul. Dichiarazioni ottimistiche del Governo afghano si alternano a drammatiche comunicazioni dei rapitori in un’altalena di notizie che aumentano la preoccupazione e l’angoscia. 

Clementina era da tre anni in Afghanistan: Lavorava con una organizzazione umanitaria per un progetto a favore delle vedove di quel paese, devastato da anni di guerre ed occupazioni, un paese, oggi, per nulla pacificato, dove i diritti, in particolare quelli delle donne sono ancora un miraggio e la popolazione civile paga pesantemente le conseguenze di venticinque anni di guerre.

Clementina è uno dei tanti effetti collaterali della guerra, della sua barbarie, della sua insensatezza.

Il Consiglio Comunale di Livorno chiede che si faccia tutto il possibile per arrivare alla liberazione di Clementina, che venga restituita alla sua famiglia, ai suoi compagni di lavoro, a tutti noi” 

Cons. GUASTALLA

   …documento in modo da renderlo più consono alla necessità del momento.

PRESIDENTE

   Consigliere Ghiozzi.

Cons. GHIOZZI

   Mi collego a quello che ha detto Guastalla che condivido pienamente.

   Il capogruppo mio, visto che non era stata fatta nessuna iniziativa aveva presentato una question time stamattina appunto sull’argomento in cui si chiedeva anche di fare tutte quelle azioni che l’Amministrazione aveva fatto per la Sgrena, ad esempio erano stati fatti dei manifesti e cose varie, quindi se si può riuscire a portare in commissione dei capigruppo e cercare l’unanimità di consensi anche su azioni differenti e più forti, perché per la Sgrena ci furono prese di posizione molto forti da parte dell’Amministrazione, secondo me potrebbe essere una cosa in più.

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Ghiozzi.

   Consigliera Volpi Rosalba.

Cons. VOLPI Rosalba

  E’ stata citata la Sgrena, dato che c’è stato anche un percorso che una volta ci ha trovato poi d’accordo su un documento comune mi sembra che sarebbe inutile perdere tempo in tanti passaggi che poi forse arriverebbero dopo la liberazione… comunque c’è un’urgenza di esprimersi e non vedo nessun motivo per avere perplessità sul contenuto che mi sembra condivisibile tranquillamente da tutti e non è nemmeno il caso di fare una riunione dei capigruppo per discutere nel merito della guerra in Afghanistan perché se è questo il punto allora sarebbe un argomento da Consiglio comunale, e non mi sembra il caso. Il caso è quello di dare un giudizio sulla situazione, sull’insensatezza della guerra mi sembra che ci abbiamo fatto anche dei Consigli comunali aperti anche con gli studenti, che non è questo in discussione, e mi sembrerebbe proprio un segno di intelligenza del Consiglio comunale non rimandare questa presa di posizione ma prenderla subito, senza perdite di tempo che non ci servono in questo momento. Dobbiamo usare il tempo per cose più importanti ed urgenti e che richiedono appunto passaggi intermedi che questo documento non richiede.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Volpi.

   Consigliere Dechecchi…. Se sapevo di creare tutto questo la tiravo fuori un altro giorno.

Cons. DECHECCHI

   Non saremo noi a liberare Clementina quindi non c’è nessuna fretta di fare un documento, lo possiamo fare ora o anche dopo ma è un documento che va soppesato, riflettuto, soprattutto non vanno fatti paragoni Sgrena o non Sgrena, qui si tratta di fare una verifica tra le forze presenti in consiglio per arrivare all’unanimità e visto che c’è qualcuno che chiede questa verifica io sono favorevole perché si guardi con un po’ di attenzione, senza arrivare a farlo durare un mese ma almeno una piccola riflessione in capigruppo non è niente di scandaloso.

PRESIDENTE

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Noi esprimiamo il nostro consenso alle espressioni che ha usato il Presidente Bianchi, la necessità che ci richiamava il consigliere Ghiozzi di sviluppare anche una iniziativa come amministrazione analoga nelle forme perché il contesto ovviamente è tutto diverso, analoga nella forme a quella che abbiamo sviluppato come Amministrazione e come Consiglio per Giuliana Sgrena è una sollecitazione che ci trova sensibili e ci trova concordi, quindi da questo punto di vista  utile, è opportuno che il consiglio già da oggi si sia espresso, si sia unito al coro che ha aperto nel paese, che dal governo nazionale vede ai comuni, alle associazioni, svilupparsi una solidarietà che porti alla liberazione di Clementina Cantoni e la riporti alla sua famiglia e al suo impegno. Su questo naturalmente, di questi sentimenti di solidarietà, di senso civico e di solidarietà civile naturalmente poi dobbiamo essere conseguenti e quindi ci associamo alla sollecitazione del consigliere Ghiozzi perché si sviluppi anche una campagna, un manifesto come si fece per Giuliana, per richiamare l’attenzione della città, il senso di solidarietà della città alla vicenda di Clementina Cantoni.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Mi pare che su questi problemi non ci si possa discostare in modo forte l’uno dall’altro. Credo che l’importanza di una vita sia talea richiedere l’attenzione e la sollecitudine alle risposte più adeguate affinché questa vita venga salvata, quindi se si vuole fare un comunicato oggi si fa un comunicato oggi ma se si vuole fare un’azione più forte come veniva richiesto, non dico paritaria all’altra ma un’azione più forte e significativa la disponibilità è ovviamente la più ampia quindi se vogliamo riparlarne anche domani, in sede di capigruppo o come il Presidente ritiene opportuno la disponibilità è totale.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Io francamente credo che una cosa non escluda l’altra, comunque continuiamo la discussione,.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA

   Condivido Presidente, una cosa non esclude l’altra e sicuramente noi condividiamo l’iniziativa presa che porta in questa aula e dà l’opportunità ai consiglieri di questo Consiglio comunale e ai rappresentanti quindi eletti di questa città di testimoniare la vicinanza a Clementina, la ferma volontà di riportarla alla alta attività che è stato il motivo per cui lei adesso si trova in questa situazione, il fatto di essere in una zona di guerra e di sofferenza. Quindi credo che questo sia un elemento, come dire, unifica sicuramente, dai pronunciamenti che ho sentito, il consiglio, sentiamo nostra la necessità di sviluppare fino in fondo tutta una iniziativa profondendo tutte le nostre energie così come in altre occasioni è stato fatto, nella speranza che questa sia l’ultima volta che le energie devono andare in questa direzione.

Credo che una cosa non escluda l’altra, sarebbe bello che subito il Consiglio comunale senza dare l’impressione, non vera io credo  di voler speculare, ma in un atto di generosità e di rispetto per la vita  a cui ci si richiama spesso, io lo condivido, rispetto per la vita vissuta e con grande generosità, sarebbe un atto bello che anche oggi noi potessimo fare un gesto di generosità rinunciando a speculazioni, immediatamente dando questo messaggio di vicinanza, sostegno… riservandoci poi eventualmente domani nella conferenza dei capigruppo domani di valutare ulteriori iniziative.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io credo che ogni tanto bisogna anche dare un margine di autonomia a chi presiede quest’aula, anche perché ci sono alcune questioni rispetto alle quali a volte spaccare il capello o stare attenti alla virgola sono controproducenti, anche aldilà delle intenzioni di chi sottolinea magari alcune parole o alcuni punti che possono lasciare adito a propria insoddisfazione. A me sembra che ci sia la necessità su queste questioni di andare con una certa velocità perché sono questioni che comunque afferiscono a questioni umane e l’uomo e le donne non sono precisi, perfetti nelle parole, nelle virgole, sono contraddittori, deboli, hanno mille diversità, sfaccettature, non tutti siamo da una parte sempre o dall’altra, ci sono dubbi, quindi forse è opportuno su queste cose a meno che non ci siano delle cose particolari, gravi, paradossali, essere abbastanza tolleranti.

Detto questo io invece condivido e se è l’intenzione di chi ha detto andiamo in conferenza dei capigruppo, ma io forse direi meglio commissioni, condivido invece che si cominci a fare metodologicamente un discorso su alcune questioni rispetto alle quali noi tutti i giorni abbiamo a che fare, che sono la pace e la guerra, sono il rapporto con i giovani – abbiamo fatto  una festa della Toscana – sono la celebrazione di anniversari importanti, sono il settembre pedagogico che dovremo in qualche modo costruire anche insieme, ci eravamo lasciati così anche nella commissione. Quindi io direi che forse c’è la necessità di lavorare su un pacchetto di riflessioni, di iniziative e di approfondimenti in alcune commissioni più competenti, la settima, la ottava, quello che sarà, la nona non c’è ma la faremo, una commissione particolare, ad hoc senza prendere gettoni, però dico, forse c’è necessità, raccolgo certi segnali che da varie parti vengono, per riflettere su queste questioni che riguardano appunto il nostro futuro, il nostro presente, il perché ci sono queste cose, cosa possiamo fare, cosa può un Consiglio comunale dare come contributo pur sapendo che siamo un pezzettino piccolo in un mondo variegato belo e a volte terribile.

Quindi io voterei il documento, non ho difficoltà, se poi lo vogliamo portare venerdì ma non credo ci sia questa necessità, e invece direi che possiamo una riflessione dì cui alludevo ora.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   A me francamente quello che interessava è che rimanesse traccia del fatto che il Consiglio comunale si è voluto occupare di questa cosa, anche forse se ce ne occupavamo la volta prima magari era pure meglio quindi niente, questo è il documento, tanto non è che oggi sia votabile perché non era né all’ordine del giorno né all’ordine dei lavori, per votarlo ci vorrebbe l’unanimità, per cui se ne parla domattina però quello che mi premeva è che oggi uscisse che dal Consiglio comunale di Livorno si è parlato del caso della Clementina Cantoni.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   ..per ordine perché se si entra sul terreno del documento da votare… allora prendiamo attocce oggi il Consiglio comunale si è espresso in termini di solidarietà nei confronti di Clementina Cantoni, la vicenda di questa nostra giovane, nostra connazionale il cui impegno volontario ci onora, e poi il consiglio domani valuterà le forme ulteriori in cui esprimere questa solidarietà e diamo mandato al Presidente, nelle forme in cui il Presidente riterrà più opportune, esprimere all’esterno i sentimenti di solidarietà che oggi il consiglio ha espresso, punto. sennò si entra nella burocrazia della politica che finisce per svilire le cose.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Mi date questo mandato? Grazie.

   Dopo di che avremmo esaurito… dunque, c’è la comunicazione del Sindaco sulla festa della Repubblica che mi sembrerebbe doveroso parlarne visto che è l’ultima occasione, poi c’era la mozione contro il riconoscimento della qualifica dei militari belligeranti ai combattenti delle RSI e poi c’era la richiesta del capogruppo dei DS Vittori di portare all’ordine dei lavori quel documento all’ordine del giorno sulla portualità.

(Interventi fuori campo)

Vediamo i tempi del Sindaco.

(Interventi fuori campo)

Interruzione nella registrazione.

Cons. GHIOZZI

   …alla luce di ciò se dovesse capitare il Sindaco da un momento all’altro da quello che ho capito si dovrebbe interrompere un dibattito per passare alla comunicazione, quindi cominciare a parlare di un argomento che sicuramente e oggettivamene creerà scontro tra virgolette tra gli schieramenti perché chiaramente è la posizione del Governo che noi cercheremo di difendere il dibattito non può essere annullato e quantomeno rinviato a quando punto interrogativo, nel senso che si è sempre fatto così, quando si cominciava un dibattito caso mai si andava….

(Cambio bobina)

nell’ordine del giorno non è prevista la sessione pomeridiana, quindi mettersi ora a parlare di un argomento così complesso e delicato come è la mozione presentata dalla Maggioranza io non lo ritengo opportuno.

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Ghiozzi.

   Consigliera Amadio.

Cons. AMADIO

   Mi sembra, dato l’argomento della mozione presentata da alcuni gruppi, credo sia riduttivo come ha proposto il capogruppo dei DS di non andare a discussione e vista anche l’ora io credo che sia il caso di rimandarla alla prossima seduta.

PRESIDENTE

   Allora il Sindaco sta arrivando, quindi farà la comunicazione sulla festa della Repubblica.

ATTO N. 102 DEL 31 MAGGIO 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO SULLA “FESTA DELLA REPUBBLICA”

SINDACO

   Chiedo scusa di questo andirivieni mattutino, ma purtroppo sono state molte le iniziative di stamani in cui siamo stati forzosamente coinvolti, qualcuna anche emergenziale.

   A proposito della comunicazione sul 2 giugno voglio ringraziare il Presidente del consiglio per avermi chiesto di dire due parole, voglio sottolineare dell’importanza della data per questo consesso elettivo, innanzi tutto per quello 



che è stato anche il messaggio che in questi mesi più e più volte dal 25 aprile in poi tutte le istituzioni, il Presidente della Repubblica, il Presidente del Senato, il Presidente della Camera, hanno più e più volte segnalato come il periodo in cui a partire dalla proclamazione della Repubblica vi è la festa… e dell’inizio della vita democratica del nostro paese.

Io credo che sia opportuno segnalare che in queste date le iniziative dell’Amministrazione comunale si rivolgano sostanzialmente da una parte alle istituzioni ma anche profondamente ai cittadini. Da una parte ancora una volta l’omaggio al bassorilievo al Partigiano, con la deposizione delle corone, gli onori militari e civili che avverrà alle ore 11 del 2 giugno, alle 11 e 15 una deposizione delle corone con gli onori militari e civili al monumento di Piazza della Vittoria, ed è in sostanza quello che il Comune propone nel cinquantanovesimo anniversario della Repubblica ’46 – 2005, il punto nel quale ancora una volta rinnoviamo il nostro impegno per la salvaguardia delle libere istituzioni che trovano le loro radici fondanti in questa data, data che come sapete tra le altre cos è anche festeggiata dalla nostra prefettura, in tutte le prefetture d’Italia, all’interno del quale c’erano due cerimonie, una cerimonia alle ore 12, che è quella della consegna delle onorificenze al merito della repubblica italiana, con la partecipazione delle autorità civili e militari, e quella delle ore 19 dove ci sarà il brindisi in prefettura per un ricevimento nel quale si darà lettura del messaggio del presidente Ciampi e ci sarà ovviamente la presenza dell’autorità civile e militare.

Tengo a sottolineare questa data del 2 giugno alcuni elementi che sono di estrema attualità:

il 2 giugno fu l’istituzione della Repubblica e fu anche l’inizio di una fase che dette vita alla Costituente. La Costituente fu un elemento fondante nella diversità delle opzioni anche culturali o politiche per tutta la Nazione. Nella sua diversità, in una radice anche assolutamente forte, quasi direi più forte di adesso della presenza delle grandi idee del Novecento la Costituente fu capace di produrre una Costituzione vera che è stata la base sulla quale abbiamo vissuto democraticamente in questi sessanta anni. 

Io credo che sia importante che tutti noi valorizziamo queste date, partendo dal 25 aprile, per dare il segno di una nazione che guarda dentro se stessa e a quel percorso di idee per guardare al futuro attraverso le cose positive che ha fatto in passato.

Vedete, ho avuto occasione di dirlo più volte, non credo che quelle idee forti del Novecento fossero meno capaci di dividere di quello che non sia il clima anche politico attuale. Io credo però che in quelle idee del Novecento, chi aveva passato l’episodio della guerra avesse ricostruito un punto che era essenziale, quello della necessità della rappresentanza, quello della necessità di un rapporto tra politica e cittadini e quello che è un nesso sostanziale di fiducia tra politica ed istituzioni. Io non voglio farla tanto lunga perché credo che avremo anche occasioni i questo senso, io torno anche qui ad una critica serrata e credo tra le altre cose chi rappresenta istituzionalmente questo paese e le sue maggiori cariche abbia il compito di esprimere sempre un’idea di valorizzazione delle istituzioni. Esprimo una critica serrata perché anche in questa occasione  ritengo che chi rappresenta una carica dello Stato non possa in nessun senso avviare i cittadini verso un elemento che sia, come lo posso dire, di non considerazione del loro percorsi. Trovo preoccupante che cariche dello Stato suggeriscano ai cittadini di non andare a votare un referendum, lo trovo un elemento sostanziale di valutazione della laicità dello Stato, in un punto nel quale credo che sia il forte rispetto nei confronti delle radici cristiane della nostra nazione ma vi sia anche un eguale rispetto per chi magari ha culture di tipo diverso, noi non siamo più in una situazione in cui San Paolo predicava ai Gentili.. dobbiamo spiegare le radici della fede cristiana, c’è la necessità nella quale davvero si comprenda che oggi come oggi il patto sociale che è tra noi è un patto sociale che difende comunque la base delle istituzioni e che queste istituzioni sono di tutti nella misura in cui davvero sono capaci di non essere permeate e sentite possedute da parte di nessuno.

Ecco perché io ritengo che anche il 2 giugno sia una data nella quale questi  concetti che sono presenti nella nostra Costituzione debba diventare un elemento ulteriore di riflessione, un elemento ulteriore di spinta perché proprio su quei valori fondanti ancora una volta si disegni, si costruisca il futuro.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco per la comunicazione.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Ecco io credo che è stato importante mettere all’ordine della nostra riflessine questo anniversario e credo che anche se la gente sarà presente, forse anche ad altre manifestazioni non so in quanto numero il fatto che noi parliamo in quest’aula anche tra di noi di questo miracolo che è la repubblica abbia un senso profondo e quindi io sento tutta la solennità di questo momento.

(Interventi fuori campo)

miracolo perché  meraviglia. E’ il cinquantanovesimo compleanno quindi uno potrebbe dire che è vecchia ma in realtà in confronto a tante altre è giovanissima e è nata portando la pace civile, che non era cosa scontata, e non è rimasta più un sogno di romantici cospiratori o di poeti e nemmeno una bandiera di ribelli, cioè una realtà giuridica che è scesa nella concretezza della nostra gente.

Forse noi ci siamo dimenticati perché in parte l’abbiamo vissuta successivamente e in parte l’abbiamo letta sui libri, ci siamo scordati che la Repubblica è nata dopo rovine, infiniti lutti e molte vite sono state perse ma questo non è bastato perché quando è finita l’ultima cannonata ed è finito l’ultimo bombardamento ancora la Repubblica non è stata potuta essere proclamata. Fu fatto esperimento transitorio di democrazia ma era un esperimento fragile perché appunto mancava  il suffragio del popolo.

In questo clima di fragilità è avvenuto un referendum istituzionale e intanto si fucilavano i gerarchi ma rimaneva la Monarchia che in realtà aveva spianato la strada quindi con  forse doppi pesi e doppie misure, ma alla fine la Repubblica fu proclamata senza stragi, senza gesti scomposti, senza vendette, senza imprecazioni.

Non era una cosa scontata perché quando ci sono  dei momenti di passaggio così gravi non è così facile, e allora io direi che forse la vittoria della Repubblica noi la dobbiamo interpretare non tanto come vittoria sulla Monarchia ma una vittoria di tutto il popolo italiano,d i tutto il popolo livornese, di tutti i popoli di quelle città che hanno votato, e hanno votato quando non c’era forse così dimestichezza, anzi sicuramente non c’era così dimestichezza.

E allora io credo che questa debba essere considerata una vittoria comune, una vittoria in cui tutti gli Italiani di buona volontà hanno uguale diritto di sentirsi vincitori ma anche uguale dovere di sentirsi solidali. Una patria che poteva essere perduta, una patria che si è ricollegata invece al risorgimento, che ha recuperato quanto di più intelligente era nella sua materialità e nella sua spiritualità e ci ha aperti alle strade di un avvenire.

Io ricordo – in questa brevissima seconda parte dell’intervento – che la vita repubblicana non è stata per niente facile. Basterebbe pensare alla successione degli eventi, gli anni Cinquanta, Sessanta, Settanta, Novanta; guardate che se li andiamo a rileggere sono stati anni meravigliosi da una parte e durissimi dall’altra, a volte di più, a volte di meno. Noi abbiamo però anche conosciuto un periodo grave, che è quello che è andato sotto il nome di Tangentopoli ma che qualcuno aveva preconizzato prima, quando diceva: i partiti – oggi forse si potrebbe dire i potentati – hanno degenerato e questo è l’origine dei malanni,d i tutti i malanni della repubblica.

Ecco io credo che noi oggi  dovremmo porci questo impegno, se la politica è sì l’arte dell’impossibile ma non dell’incredibile noi dobbiamo riportare la Repubblica, dobbiamo riportare quei valori etici, politici sempre di più tra la gente e da consegnare anche come istituzioni perché i cittadini siano più partecipi e non più ignoranti, più compartecipati a programmi, decisioni e scelte quindi alla responsabilità.

La Repubblica io la sento la nostra casa, la sento la nostra famiglia, la sento la nostra città, e abbiamo dato un segnale con la creazione di una Europa più giusta, una umanità più fraterna, e allora vorrei dire io che anagraficamente non ero ovviamente a votare per la re0ubblica, vorrei dire che senza rimpianti anagrafici tutti noi dobbiamo poter dire se non io ci sono stato, io ci sono perché la repubblica è la mia casa.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   I risultati referendari erano a rischio durante tutta la notte, cinquantanove anni fa, poi la Repubblica italiana ebbe la sua consacrazione.

(Interventi fuori campo)

No, è solo questo guarda, ho avuto il privilegio di giurare fedeltà alla Repubblica italiana come allievo dell’Accademia navale, di giurare di difendere e rispettare le leggi, la Costituzione e il suo capo.

Questa Italia repubblicana è nata per volontà popolare ed è cresciuto in parallelo il senso di appartenenza ad essa consolidato che accomuna oggi tutti i cittadini.

La nostra è una repubblica, come ha detto anche Cannito, relativamente giovane, nata dalla tragedia della Seconda guerra mondiale, è una repubblica della quale dobbiamo essere fieri ed orgogliosi per la capacità di assecondare lo sviluppo vertiginoso del progresso che ha caratterizzato questi cinquantanove anni fino a vivere l’attuale periodo della globalizzazione, adeguando le proprie regole alla primaria esigenza di perfezionare la nostra vita democratica ed alla ricerca di giustizia e benessere e pari opportunità per tutti i cittadini.

Allora un primo richiamo anche a noi stessi, a rendere nobile ed efficace il nostro impegno, ancorché circoscritto entro confini geografici limitati.

L’impegno politico che mantenga sempre garanzie di democrazia, che dobbiamo senza paura continuare ad offrire anche alle migliaia di immigrati che trovano in noi una speranza per il futuro ai quali non dobbiamo avere paura di dare ospitalità anche nel difficile momento di recessione economica che stiamo vivendo; impegno che dimostri maturità, che ci porti ad essere fedeli cultori della nostra costituzione, attenti ai pericoli di semplificazioni che talora potrebbero sembrare soluzioni, capacità di fornire un contributo fondamentale nella stesura di una costituzione europea che tenga conto anche delle preoccupazioni democraticamente espresse da altre nazioni.

In questa occasione un particolare pensiero va a tutti coloro che tengono alto il nome del nostro paese nel mondo e soprattutto a quei volontari che per impegno umanitario missionario o di informazione non esitano a mettere a rischio la loro incolumità.

E infine vorrei chiudere ricordando che questa giornata, tradizionalmente celebrata con solenne defilamento ai Fori imperiali dei reparti delle nostre Forze armate alla presenza del Presidente della Repubblica, ad essi il nostro ringraziamento, la nostra fiducia ed ammirazione per il loro impegno e per la loro capacità di esprimere quello che oggi è la nostra repubblica, assicurando pace all’interno ei nostri confini ed anche all’esterno portando il loro impegno di pace anche all’eterno, in tutte le parti del mondo, senza esitare e senza aver paura dei sacrifici della vita, sono morti oggi 4 nostri soldati.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   La parola alla consigliera Marta Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Il 2 giugno è un giorno molto importante perché è il giorno in cui l’Italia che aveva riconquistato da poco la democrazia, la popolazione italiana si espresse ed esercitò con il voto del referendum popolare per la prima volta la piena sovranità popolare.

Questo, ripeto, è stato un giorno molto importante, perché in questo giorno con la scelta della repubblica e la elezione dell’assemblea costituente, furono gettate le prime ed irrinunciabili basi della vita democratica del nostro paese, ponendo fine ad uno dei periodi più tormentosi dell’Italia moderno.

Siamo grati quindi, dobbiamo essere grati a quegli uomini e a quelle donne – non dimentichiamo che in questa occasione le donne in Italia votano per la prima volta – e che scelsero di cambiare e di dare quindi una svolta al proprio futuro. Esse furono infatti capaci di individuare un percorso non facile ma vincente per costruire un diffuso sentimento di appartenenza nazionale e per affermare con forza i diritti di cittadinanza che trovarono la piena garanzia nella costituzione dell’Italia repubblicana, infatti dal lavoro dell’Assemblea costituente nacque due anni dopo, il 22 novembre del ’47, la nostra Costituzione, nata sui valori emersi negli anni di guerra, valori di democrazia e di libertà, ben scritti in alcuni articoli della nostra Costituzione. Nel primo: l’Italia è una repubblica democratica fondata sul lavoro, e negli altri emerge con forza il rifiuto della guerra e come ricordava anche l’intervento del Sindaco un altro importante, spesso dimenticato, che l’Italia è uno Stato laico.

   Quindi il 2 giugno deve essere una occasione per ricordare tutto questo e non deve essere una ricorrenza rituale come tante altre ma una ricorrenza che deve mantenere vivi quei valori civili per cui migliaia di persone hanno lottato e dato la vita.

VICEPRESIDENTE (Cannito)

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliera Elena Uccelli.

Cons. UCCELLI

   ..già è emerso dalla comunicazione del Sindaco, nell’intervento della consigliera Gazzarri, è importante ricordare che il 2 giugno non è solo festa della Repubblica, quindi il 2 giugno gli Italiani non solo si pronunciarono sul referendum istituzionale ma elessero anche l’assemblea costituente, assemblea costituente incaricata di scrivere una nuova costituzione che fosse capace di realizzare finalmente i principi di un ordinamento democratico moderno.

In un brevissimo periodo di tempo, superando quindi divisioni politiche ed ideologiche, gli eletti del popolo, costituiti in assemblea costituente, diedero vita alla costituzione repubblicana. E’ la costituzione che ha consentito la rinascita morale e materiale della nostra Patria e le grandi trasformazioni istituzionali e sociali e la creazione di un sistema di equilibri tra i poteri che ha garantito e garantisce la libertà di tutti.

Non dobbiamo mai dimenticare che la Costituzione è la base della convivenza civile dell’intera nazione, che è stata opera di tutti, che fu approvata da una larghissima maggioranza, in una situazione di unità morale del paese che non si era mai realizzata in precedenza.

Sono stati lanciati da più parti, da parte di associazioni, appelli ai partiti politici, ai sindacati, soprattutto c’è una associazione che si chiama Libertà e Giustizia, affinché proprio il 2 giugno si festeggi non solo la costituzione della Repubblica ma si celebri in tutta Italia la festa della Costituzione repubblicana, appunto un appello lanciato non solo ai partiti che si oppongono alla riforma della Costituzione ma alla società civile, ai sindacati, alle istituzioni, agli Italiani tutti. tale appello ad oggi ha superato le ventitremila firme, i firmatari sono Martino Prodi Burlando, Martini, la Meandro, insomma illustri personaggi.

Il 2 giugno deve essere quindi l’occasione per ricordare la nascita della nostra carta, i suoi valori e i suoi principi che sono messi in seria discussine dalla riforma voluta dal Governo di Centrodestra.

Il 2 giugno fu eletta l’assemblea costituente che unendo le tre grandi culture politiche del paese creò una delle più avanzate armoniose e civili carte costituzionali del mondo, una costituzione che non era astrattamente idealistica ma era capace di conciliare i suoi altissimi principi con la concretezza dello sviluppo economico e della difesa sociale, della crescita collettiva degli Italiani e della proiezione del nostro paese verso l’unità europea, quindi una carta costituzionale attualissima se si pensa che è del ’48.

Gli Italiani quindi non possono tollerare che ad una carta così altamente testimoniata se ne sostituisca un’altra, firmata Berlusconi Bossi Fini, che sono la negazione di tutto quanto la nostra Costituzione afferma. La Costituzione italiana del ’48 ha un valore del tutto particolare, legato alle circostanze eccezionalmente favorevoli nelle quali essa era stata adottata, il momento in cui l’Assemblea costituente aveva potuto avvalersi della collaborazione di tutto il paese, non esclusi i migliori rappresentanti della cultura e le più elevate personalità di cui essa disponeva, quindi il popolo italiano si presentò senza grandi divisioni interne di fronte al problema della propria organizzazione costituzionale e le circostanze portarono alla realizzazione di una forma di governo democratico parlamentare rispettosa dei diritti fondamentali della persona e del principio della separazione dei poteri.

La scelta aperta a favore di una costituzione rigida, cioè modificabile solo con la procedura cosiddetta aggravata, quella dell’articolo 138, più complessa di quella prevista per le leggi ordinarie, fu una scelta volta a precostituire garanzie verso il popolo che era popolo sovrano, popolo che dopo essersi dato una costituzione per garantire la libertà di tutti non può cambiarla in qualsiasi momento secondo variabili e occasionali maggioranze parlamentari.

Oggi stiamo assistendo ad uno scempio della Costituzione del ’48, riscrivere i 57 articoli della Carta non è una semplice riforma significa distruggere la stessa carta costituzionale. La riforma di questa Maggioranza è un attacco all’unità d’Italia, alle istituzioni che sono la base della nostra democrazia. Una costituzione così esposta si compiace della parola ma si fa beffe della sostanza, una costituzione del governo non è una costituzione perché non ne ha la legittimità necessaria. La riforma sconvolge e in buona parte annulla la costituzione repubblicana del ’48, viene ridefinita una nuova forma di governo, cambiata la struttura del Parlamento, modificati i caratteri dello Stato, delegittimati gli organi di garanzia – la presidenza della Repubblica, la Magistratura, la Corte costituzionale – vengono riscritti rapporti tra Stato e Regioni. Questa riforma non pone le basi per la costruzione di un moderno stato federale… minaccia l’unità nazionale, soffoca l’autogoverno locale e mette a rischio l’universalità dei diritti e delle libertà  costituzionali, a partire dal diritto all’istruzione e alla salute, deriva una dittatura unica al mondo, basata sulla dittatura elettiva di un uomo solo e il Parlamento è alla mercé del Primo Ministro, indebolisce il sistema delle garanzie democratiche e costituzionali invece di renderlo più forte per riequilibrare i maggiori poteri conferiti alla Maggioranza, al governo e a chi li guida. Chi vince ha il diritto e il dovere di governare, di avere gli strumenti necessari per attuare il programma presentato agli elettori ma nel rispetto della costituzione e delle leggi, dei diritti e delle libertà di ciascuno e delle garanzie riconosciute alle Minoranze. La dittatura della Maggioranza non è compatibile con la democrazia.

La revisione che formalmente riguarda solo la seconda parte della Costituzione, le norme cosiddette organizzative, in realtà va a toccare anche la prima parte, relativa ai diritti dei cittadini- poiché spetterà alla Camera legiferare in via definitiva sulla disciplina attuativa della maggior parte dei diritti costituzionali, il Primo Ministro utilizzando la minaccia dello scioglimento potrà ottenere la modifica delle leggi che disciplinano ad esempio il diritto di famiglia, il diritto del lavoro, il diritto di sciopero, i partiti politici, libertà sindacali,diritto penale e civile eccetera.

Molti cambiamenti sono intervenuti nel mondo e nella  società italiana, la Costituzione deve  tenerne conto, ma una cosa è riformarla per  demolirne i principi e i valori supremi, un’altra per meglio realizzarli, per meglio garantire i diritti e la dignità di ogni persona umana, per potenziare gli strumenti di partecipazione, per rendere oggettiva la democrazia. Per fare questo occorre fermare questa riforma, mettere in sicurezza la nostra Costituzione nella quale si riconosce ancora la grande maggioranza degli Italiani. E’ importante che gli Italiani capiscano che non si tratta di una delle tante controversie che dividono Maggioranza e Opposizione,che la posta in gioco non è il successo o la sconfitta di questa o  quella parte politica ma il modo di essere del nostro vivere insieme, la salvaguardia dei principi democratici e dei valori di libertà, solidarietà, uguaglianza, sanciti dalla Costituzione del ’48.

La festa del 2 giugno dovrà quindi essere l’occasione per ricordare ai cittadini il faticoso percorso che ha portato alla approvazione della Costituzione, una costituzione moderna e lungimirante, non ancora completamente attuata che la riforma della Maggioranza di Governo sta radicalmente stravolgendo.

Occorre indubbiamente fare una riflessione su quello che è accaduto ieri in Francia e probabilmente accadrà domani in Olanda, in merito ai processi di costruzione… intelligibilità da parte dei popoli delle norme che regolano l’Unione europea. Il processo di formazione della costituzione europea è un risultato burocratico, non facilmente capibile, senz’altro non partecipato; la conseguenza di tutto ciò è stato un moto di disaffezione prendendo a pretesto difficoltà economiche che niente avevano a che vedere con i dettami della costituzione. Paragonare questo tipo di iter con la… morale civile e politica che caratterizzò la partecipazione vera ad ogni singola disposizione delle norme e comma della nostra costituzione rende facilmente capibile che il percorso e la partecipazione alle scelte fondanti sono il terreno in cui la democrazia vive, si nutre e prospera.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE (Cannito)
   Grazie consigliera.

   Consigliera Amadio.

Cons. AMADIO

   Intanto mi scuso con i colleghi se non potrò interamente seguire il dibattito ma purtroppo sto andando a Firenze e quindi ho il tempo giusto per il mio intervento.

Visto e considerato che il Sindaco ci ha elencato il programma del 2 giugno io ovviamente come tutti gli anni visto che Lui ci ha informato anch’io do una informazione al nostro Sindaco, anch'io come tutti gli anni non parteciperò alla cerimonia alla Stele del Partigiano, io lo voglio dire siccome Lui ce lo ha detto. Sarò invece alle 19 in Prefettura.

   Detto questo mi spiace che il Sindaco si sia espresso in maniera negativa nei confronti di quei politici, di quelle istituzioni, vorrei rammentare anche così per inciso che la sua critica comunque secondo me è rivolta anche al Papa, che hanno invitato a non andare a votare. Ora in questo contesto non si può pensare all’astensione come ad una forma di indifferenza nei confronti della questione, perché allora vuol dire che si fa finta di non sapere il dato essenziale: che anche un eventuale no potrebbe in qualche modo aiutare coloro che appoggiano il s’, questo mi sembra una cosa evidente, per cui l’astensione  non è un atteggiamento di indifferenza ma è una scelta politica ben precisa, in modo da non far raggiungere questo famoso quorum. Questo si dovrebbe sapere, questo è noto, e quindi è sbagliato definire in altri modi questo tipo di scelta.

Poi una risposta molto veloce alla consigliera Uccelli. Dato che i tempi cambiano, voglio dire, soltanto le leggi divine non possono essere modificate, le leggi positive nel senso di fatte dagli uomini, tu sei una donna di legge, le leggi positive possono essere modificate, si possono modificare anche alla luce di una situazione diversa perché i tempi sono leggermente cambiati. Per cui dato che la Costituzione, come giustamente ricordava la consigliera Uccelli, è una costituzione rigida e quindi richiede una maggioranza notevole per poterla modificare, se questo avverrà vuol dire che il Parlamento avrà raggiunto quella maggioranza, che le forze che la maggioranza rappresenta sono la maggioranza del paese, scusa la ripetizione, e quindi anche questo è democrazia.

VICEPRESIDENTE (Cannito)
   Grazie consigliera.

   La parola al consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io credo che uno dei meriti maggiori del Presidente Ciampi, del nostro concittadino Ciampi, sia stato quello di aver rimesso il giorno del 2 giugno nell’agenda delle nostre feste nazionali; non che non lo fosse più ma dal momento che non era più tra le feste ufficiali, i gironi che non sono festivi poi cadono nel dimenticatoio.

Io credo che nella storia dei popoli ci siano delle mitologie e delle litografie che sono fondamentali e che sono i punti fondamentali dei valori che non sono puramente sentiti dal punto di vista intellettuale ma anche con il cuore, con la passione, con la partecipazione. Credo che nella storia del nostro paese dalla sua unità nazionale in poi il 2  giugno sia la data che dovrebbe essere un pochino il nostro 14 luglio come il 14 luglio francese cioè il giorno della unità di tutti i cittadini di fronte alla libertà riconquistata e conquistata perché non dimentichiamo che la libertà successiva al 2 giugno e alla costituzione repubblicana è una libertà diversa da quella precedente, solo per il fatto che le donne hanno avuto finalmente diritto di voto credo sia un fatto di per sé stesso significativo.

Questo credo che dovrebbe essere un elemento unificante fondamentale di quei valori che non debbono essere sostanziali ma formali, c’è qualcuno che oggi torna a parlare di democrazia sostanziale e io invece credo che la democrazia sia puramente formale perché le democrazia sostanziali poi in realtà sono non solo un assidono ma sono anche la loro contraddizione cioè diventano in realtà dittature totalitarie poiché quando si inseriscono dei valori di parte che siano religiosi, che siano civili, che siano di altra natura, all’interno della formalità della democrazia, si trasforma necessariamente la democrazia liberale in qualche cosa di diverso.

All’interno di questo non vorrei aggiungere altro però vorrei osservare come l’intervento della consigliera Uccelli forse sia andato un pochino fuori tema. Lo dico con molta semplicità, perché per chi come me si richiama ai valori di giustizia e libertà per intendersi quelli di Carlo Rosselli, che credo siano molto più validi che non quelli di Libertà e Giustizia, che sono quelli della signora Sandra Bonsanti, finanziata da Carlo de Benedetti, tra parentesi…. Carlo de Benedetti dice ho fatto pace col mio nemico storico Silvio Berlusconi; non vorrei che arrivasse, come succedeva un tempo, il famoso contrordine compagni, cioè quando ad un certo punto cambiavano le situazioni, faccio l’esempio di Tito, faccio l’esempio eccetera, cioè vorrei evitare che arrivassero situazioni un pochino controproducenti per chi afferma con tanta forza e iattanza diciamo dei giudizi sulla trasformazione in senso liberticida della costituzione italiana che se fosse veramente in questi termini mi domando: ma perché negli ultimi tempi tutta l’Opposizione non si è schierata con questi stessi giudizi trancianti e addirittura non è salita in montagna per combattere diciamo questa situazione liberticida in cui il paese si viene a trovare.

E poi voglio dire che se vogliamo riguardare la storia, la nostra Costituzione è stato il risultato faticoso e difficile di un compromesso dove le forze maggiori, cattoliche e marxiste, hanno costretto le forze minori, ….liberali, ad un compromesso che non è del tutto valido dal punto di vista dei valori cosiddetti assoluti della democrazia liberale. Faccio un esempio, mi rivolgo alla signora Uccelli che forse in questo momento ha altri motivi per non ascoltarmi. Voglio dire che ad esempio l’inserimento nell’articolo 7 dei patti lateranensi, che io personalmente ritenevo da giovane, ritengo oggi e riterrò sempre inopportuno perché la penso esattamente come Piero Calamandrei, che tutti voi dovreste conoscere, credo che non sia un compromesso di natura liberale. Così come credo che se la costituzione italiana fosse come quella del 1849, repubblica romana, o quella americana fondata sulla libertà, forse avrebbe minori bisogni di eventuali revisioni.

Ma come tutte le leggi positive credo che non esista una possibilità di non modificarla o comunque di interpretarla, d’altra parte anche la Bibbia è soggetta ad interpretazioni quindi a maggior ragione per la Costituzione italiana. Credo comunque che non sia il caso di allarmarsi troppo poiché non mi sembra che in questo momento ci siano att4entati liberticidi alla Costituzione italiana che fino a prova contraria è ancora la costituzione del nostro paese, la parte prima della Costituzione italiana non è stata ancora sottoposta a richiesta di modifiche, si tratta semplicemente di modifiche come quella dei poteri delegati al Primo Ministro e Presidente del Consiglio che sono ampiamente inferiori a quelli di cui gode il primo ministro inglese e il primo ministro tedesco, quindi credo che non sia il caso di allarmarsi troppo, bisogna stare più tranquilli e avere i nervi a posto e come diceva qualcuno calma e gesso.

VICEPRESIDENTE (Cannito)  

   Grazie consigliere.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Se si deve fare una comunicazione sulla festa nazionale della nostra Repubblica sarà meglio farla la mattina alle 10 e mezzo quando si comincia il consiglio comunale, comunque credo giusto dire qualcosa anch’io.

   Io non ho avuto la ventura di giurare fedeltà alla Repubblica in Accademia navale ma ho giurato fedeltà alla Repubblica in tutte le piazze dove ho manifestato fino ad oggi. Ho 73 anni ed ho cominciato quando ne avevo 20, credo che più fedeltà di questa nessuno possa vantarne un’altra.

Comunque dico, io invece cara Amadio che parli e te ne vai, non verrò in Prefettura ma alla stele del Partigiano sì. Non verrò in Prefettura perché questa nostra festa è diventata una festa istituzionale, dove il popolo manca completamente, non riusciamo più a coinvolgere il popolo e il popolo lo sente! E’ inutile che tu rida. Io non mi richiamo né a Rosselli né a tutti quelli che ricordi sempre tu con la tua vastissima cultura, però vieni con me e l’articolo 7 non lo hai osteggiato tu solo, e non lo so nemmeno se lo hai osteggiato, hai capito?, perché anche se io ero un ragazzo ed ero contro però nel PCI ci fu una discussione estremamente serrata, tu sei più giovane di me, forse non te la puoi ricordare, ma allora stai zitto…

(Interventi fuori campo)

Allora stai zitto, perché ci fu uno scontro molto violento nel PCI e poi dato che la maggioranza vince è chiaro che le cose andarono così, anche se mi domando che cosa si doveva fare, si doveva ammazzare tutti quelli che volevano che la situazione in Italia fosse quella del rispetto di ogni Credo, di ogni fede…

(Interventi fuori campo)

No, tu hai capito benissimo. Tu fai sempre questo tipo di discorsi, perché sei contro tutto e contro tutti.

Ma io voglio ritornare al discorso della Repubblica. Io non sarò in Prefettura…. Se ridi poi vengo lì e ti do anche una manata io, tanto per essere precisi.

(Interventi fuori campo)

perché io non cammino armato, io comunque dico che la Repubblica dovremo fare un esame ben preciso. Tu critichi la consigliera Uccelli, perlomeno Lei una decina di questioni estremamente reali e attuali le ha ricordate, hai capito? Tu ti sei rifatto a tutta una serie di sardoniche considerazioni rispetto al fatto che la libertà non è in pericolo eccetera. La libertà non è in pericolo nel nostro paese perché tanto tutti quelli che la vogliono buttare all’aria… buttati in mare, capito? perché in Italia nonostante la situazione che è stata creata, di distacco tra la politica e la gente, non è stata creata ma io vorrei che si considerasse anche il fatto che probabilmente non si festeggia troppo questa Repubblica perché quanti giovani possono riconoscersi in questa Repubblica? Cosa ha dato questa Repubblica a questi giovani… Gli ha dato la scuola che abbiamo, gli ha dato il lavoro che non c’è, gli ha dato un lusso sfrenato della classe dirigente che tu apprezzi e che si vede su tutte le Novelle 2000 di questo mondo…. Cioè c’è un distacco tra la realtà di una fiducia nella repubblica e le condizioni di vita dei nostri cittadini. Certo che gli obbiettivi di cambiamento che ci poniamo alla fine poi quest’altro anno faremo anche quelli…. Quello che mi auguro è che questa Repubblica, la repubblica che uscirà da questo periodo scuro, riesca a ricordarsi anche dei diritti del nostro popolo, dei diritti della gente, dei diritti degli studenti, dei diritti dei lavoratori che non possono essere lavoratori che vanno a lavorare tre mesi per cinquecento 
uro lordi il mese! Così si festeggia la Repubblica, ricordandoci che la gente ci ha mandati in questi organismi, in questi luoghi dove si amministra il potere, evidentemente a questi livelli, altri lo amministrano in altro modo, ad altri livelli, però ci ha mandato per risolvere i suoi problemi e credo che i migliori festeggiamenti di questa Repubblica, per questa Repubblica che voglio ricordare che nessuno minaccerà mai, lo ripeto ancora una volta, sono quelli di far sviluppare il nostro paese, portarlo ad un progresso sempre maggiore, salvaguardare i diritti dei cittadini, salvaguardare i diritti dei più poveri che vengono a cercare lavoro qui e che noi li spediamo via come se fossero degli appestati, è questa la repubblica che vuoi tu, Guastalla, ma non è la nostra, capito? 

Ho finito.

VICEPRESIDENTE (Cannito)

   Grazie consigliere Chelli.

   La parola alla consigliera Letizia Costa, prego.

Cons. COSTA

   Io premetto di non essere molto lunga, il mio intervento lo vivo con un certo imbarazzo perché da un lato vorrei usare, come dire, parole di cristallo per parlare di questi argomenti perché servono parole di cristallo per approcciarsi a temi, ad argomenti che hanno una loro sacralità, quella sacralità però non fa smarrire il senso della festa cioè una cosa centrale, fondamentale.

Credo che ci sia e in tanti interventi è stato sollevato, un inscindibile filo che lega poi la ricorrenza del 24 aprile a quella del 2 giugno, ed è questo che lega quindi inscindibilmente i due temi, quello della sofferenza e della rinascita e della gioia, della bellezza della rinascita, ed è l’elemento che in questo momento rende assolutamente attuale, necessario ricollegarsi a quel sentimento che tanti anni fa è stato vissuto dal nostro popolo e continua ad essere assolutamente attuale, cioè questo bisogno, questa necessità  di tenere insieme da un lato un bisogno di senso di appartenenza e un bisogno forte di libertà.

Si è realizzato questo indubbiamente nella scelta di seguire la strada di una repubblica e nella scelta delle regole che noi, insieme il nostro popolo ha deciso di condividere. Voglio fare una sottolineatura con grande soddisfazione. Ho seguito con attenzione l’intervento della consigliera Uccelli e mentre Lei parlava io provavo fondamentalmente soddisfazione. Qualcuno lo ha ricordato, con la repubblica il primo accesso al voto delle donne, e mi veniva da pensare, quando parlava la consigliera Uccelli, quanta strada abbiamo fatto oggi, una giovane donna in questi termini si esprime e riesce a parlare del paese, delle istituzioni, dei sentimenti, e riesce a farlo in maniera assolutamente competente e fresca. E questo è un motivo di soddisfazione e di speranza indiscutibilmente, quindi non un modo rituale di ricordare un accadimento, una data che segna l’avvio di un qualcosa, ma ogni anno il bisogno di ripartire e di ritrovare proprio quegli elementi che determinarono il bisogno di fissare forte questo senso di appartenenza e di fissarlo in quelle regole che sono dettate dalla nostra costituzione…..

(Cambio bobina)

uno Stato che si è voluto laico, sovrano, rispettoso delle libertà e delle coscienze.

Quale momento di oggi per ricordarci… e soprattutto quale momento migliore di oggi per rivendicare il bisogno di festa, quel bisogno di festa che è dato dal fatto che c’è necessità di tenere insieme popolo ed istituzioni e che popolo ed istituzioni hanno bisogno e vogliono marciare insieme.

Ricordo che gli articoli di quella Costituzione, che fanno da cornice e già qualcuno lo ricordava, sono centrati sul valore del lavoro e il significato quindi di essere cittadini lavoratori, sono centrati sul rispetto di sentimenti di pace, di cooperazione, di dialogo, sono centrati sulla ricerca non dello scontro tra coscienze e culture ma del dialogo tra coscienza e cultura, nel rispetto della libertà.

Credo che gli appuntamenti, dai più grandi ai più piccoli che noi abbiamo, il rispetto che noi dobbiamo al nostro paese, ancora di più rende quest’anno necessario che noi viviamo questo appuntamento con grande spirito di serenità e di gioia, di irrinunciabile gioia,in un momento in cui invece si vuole portare tutto indietro, si vuole ricondurre tutto a merce, avere la capacità di far parlare la storia e la cultura del nostro paese e della nostra gente per poter quindi andare  avanti.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE (Cannito)
   Grazie consigliera Costa.

   Consigliere Argentieri, prego.

Cons. ARGENTIERI

   Sarò brevissimo perché è inutile stare a fare retorica sul passato né tanto meno qualunquismo su quello che può essere il presente o le prospettive future, io credo che la Repubblica sia un valore di tutti, che vada difeso da tutti, in particolare per i valori che essa rappresenta, prima di tutti la libertà.

Questo significa anche conferma della democrazia, quella democrazia che ci consente di essere qui su posizioni politiche diverse, qualcuno anche su posizioni ideologiche diverse, quella stessa democrazia che consente ai governi in carica di attuare delle trasformazioni sociali, dei cambiamenti per quanto riguarda la stessa Costituzione con 4 voti di vantaggio rispetto alle Opposizioni oppure all’unanimità, ma sono queste le cose che la democrazia consente, che la democrazia permette e per le quali dobbiamo batterci tutti insieme affinché continuino ad esistere perché è questo, significa questo essere liberi, significa anche partecipare se si vuole o se non si vuole a quelli che sono i richiami alla memoria, ai valori rappresentati dalla festa della Repubblica, valori e manifestazione di testimonianza che personalmente io non potrò fare perché sono assente anche in questa circostanza ma che come tutti gli anni anche se così, moralmente mi vedrà partecipe anche per il 2 di giugno.

Sono quelle cose per le quali tanto si è fatto, abbiamo vissuto come repubblica momenti di particolare difficoltà grazie all’incomprensione all’interno del paese, colorate di rosso e colorate di nero, oggi credo e spero che queste differenziazioni siano state superate, quantomeno siano ben vicine ad essere superate, in modo tale da garantire a questo paese di diventare veramente un paese laborioso, un paese di Pace, un paese dove si possa vivere con serenità e pensando alle famiglie e allo sviluppo sociale, in fraternità, solidarietà come si può dire nel rispetto della legge e dei diritti di tutti.

VICEPRESIDENTE (Cannito)

   Grazie consigliere Argentieri.

   A questo punto non ci sono altri prenotati….

(Interventi fuori campo)

SINDACO

   Non intendo replicare, intendo soltanto segnalare tre questioni che mi sembra alcune siano state poste anche in maniera…..

(Interventi fuori campo)

avremo occasione di riprendere queste questioni, però la prima questione. Io ho trovato l’intervento della consigliera Uccelli anche estremamente proprio e che collega con un filo intelligente credo l’essenza sostanziale del nostro preoccuparsi di quello che sta avvenendo. Nessuno sostiene che in questo momento ci siano elementi liberticidi, liberticidi sono altre cose; che ci sia un tentativo di ridurre gli spazi di partecipazione che la Costituzione ha dato mi pare un elemento abbastanza evidente. Sotto questo punto di vista c’è un movimento in atto, ieri sera c’era una fiaccolata di ventimila persone a Firenze, io vorrei ricordarlo, sembra che sennò qui tutti guardino soltanto Antignano e Stagno, io sarà anche l’unico scemo che legge qualche cosa di diverso da Il Tirreno… mi dispiace, senza voler offendere Guarducci, per l'amor di Dio….

L’altra questione che voglio sostenere è che la revisione della Costituzione è di per sé metodologicamente una restrizione degli spazi. L’Assemblea costituente ha avuto una modalità di elezione, una modalità di votazione che determinava la partecipazione dell’Assemblea, cambiare a colpi di maggioranza una parte della Costituzione diventa un elemento che dà il segno dei tempi.

Concordo sulla questione tra democrazia formale, democrazia sostanziale; io ritengo che i contenuti debbano essere inseriti nella democrazia formale, che non è la democrazia sostanziale che è quella che in qualche modo rende ragione poi dei percorsi, credo che le democrazie   evolute si basino su questo fatto, cioè che le procedure sono per certi versi elementi che sono essi stesse, mi permetteranno quelli che sono addentro alla materia, fonte del diritto. Sono un po’ sorpreso che venga detto magari… forse sarebbe bene guardare un po’ ai fenomeni di questo territorio, se le procedure sono fonte di diritto immagino quale sarebbe il giudizio che dovremmo dire sulla vicenda ad esempio dell’autorità portuale tanto per essere chiari.

Voglio rispondere in maniera semplice anche alla consigliera Amadio quando ora ha detto che ci sono le leggi di Dio e le leggi positive. Una cosa un pochino strana… io ricordo che fortunatamente all’interno della liturgia della Chiesa ci sono elementi di riflessione importanti. Il 12 marzo scorso  nella liturgia quaresimale la preghiera del Papa in San Pietro all’interno di questa liturgia di purificazione della memoria chiese perdono per i peccati commessi dai figli della Chiesa in suo nome, e lo dico perché come sapete il Sant’Uffizio è stato per molti anni punto in cui si utilizzava secondo gli scritti di un Sant’Agostino tardo, non di un Sant’Agostino precoce – il Sant’Agostino precoce era fortemente libertario, il Sant’Agostino tardo invece riteneva che fosse il braccio secolare che doveva convincere la conversione.

Io ritengo che non ci siano leggi di Dio, io ritengo che ci siano leggi che sono dentro le comunità, frutto anche dei tempi che queste attraversano, e ritengo sotto questo aspetto che le espressioni delle volontà laiche delle comunità debbano avere il profondo rispetto di questo percorso, proprio perché gli strumenti sono stati conquistati in quel modo, proprio perché gli strumenti compreso il referendum sono strumenti che danno ragione di una partecipazione  popolare e proprio perché la laicità è dello Stato non è conferita a chi ha la Fede.

Vedete, se la domanda è: si può vivere senza la Fede?  Per l’amor di Dio io non credo sia da affrontarla adesso, ognuno di noi darebbe una risposta individuale. Se il consigliere Chelli, il consigliere Guastalla e il consigliere Argentieri sono eletti non sono eletti in quanto portatori di Fede, sono eletti in quanto soggetti che sono capaci di rappresentanza e il punto vero è che la strategia della loro modalità di approccio al problema non è in alcun modo viziata o in qualche modo improntata in maniera diversa in una comunità che si da delle regole. E’ tutto qui… io non sto a sindacare se questa cosa sarebbe stata possibile in un’altra nazione o meno, io ritegno che sarebbe opportuno che su questo terreno vi fosse finalmente una maturazione sostanziale, e non credo nemmeno che sia lo strappo rispetto ai credenti, e non credo nemmeno che sia uno strappo rispetto alla gerarchia della Chiesa, è qualcosa di più. Ne sanno qualche cosa coloro i quali guardano la politica italiana con lenti attente e guardano ai sommovimenti e agli sballonzolamenti che in questo momento stanno dentro le formazioni politiche.

Non usiamo il referendum che parla di carne e sangue, di diritti, con altre questioni. Smettiamo di giocare sulla pelle delle donne e delle famiglie che vogliono il figlio.

La Costituzione ha avuto questo grande merito, compreso quella famosa amnistia che fece un guardasigilli che era Togliatti: costituire un punto comune che era il punto comune sul quale gli Italiani tutti si sono garantiti di appartenere ad uno Stato, laico, ad uno Stato che valutava il diritto di essere cittadino partendo dalla rimozione dei bisogni e avendo introdotto in quella democrazia formale, anche complessa, alcuni elementi che non erano ultronei alle procedure ma che di fatto avevano la capacità di rappresentare anche una quota parte di democrazia sostanziale. Quando nella Costituzione c’è scritto che la Repubblica ha il compito di muovere gli ordinamenti ostativi per la realizzazione dell’individuo è una grande prova di libertà, è una grande prova di democrazia sostanziale, ecco perché il 2 giugno è per noi una data importante, non formale, no paludata.

Non voglio introdurre l’argomento successivo ma guardate bene, è anche il giorno delle Forze armate, poi ragioneremo se è opportuno che qualcuno dica che chi ha fatto parte delle RSI abbia lo stesso diritto di coloro i quali sono stati invece martiri a Cefalonia o ammazzati in Jugoslavia quando solo nell’8 settembre hanno deciso di rispettare la Monarchia e lo Stato, non è una proposta del Centrosinistra mettere tutti sullo stesso livello. Ecco perché ritengo che in questo senso sia veramente una festa dello Stato e sia veramente una festa istituzionale di popolo e anche perché no, positiva.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE (Cannito)
   Grazie Sindaco.

   Dichiaro la seduta sciolta, buona giornata a tutti.
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